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J^ibus veritas subest , quteque ex solido enascuntur , 
tempore ipso in majus , meliusque procedunt . 
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PROEMIO 



III 



Tu«o che per opera di accreditati Scrittori , e 
fra essi del più recente il Sig. Abate Don Claudio 
Caccia ( I ) noto già sia , che le Auguste Case 
d’ Austria , e di:; Lorena derivano da uno stesso Sti- 
pite , da Attico cioè, ossia Eticone I. Duca deH’Alc- 
magna Inferiore , ossia d’ Alsazia : la persuasione 
nondimeno di un tal fatto non essendo ancora uni- 
versale a cagione di supposte equivoche , ovver oscu- 
re pruove in qualche rimoto grado della pubblicata 
Genealogia , non debbo io quindi temere , che sia 
per credersi vana , ed inutile la mia fatica nel rias- 
sumere siffatto argomento ; mi si para anzi davanti 
una stlmolatrice idea di letterario vantaggio nella 
novità , che disegno di spargere sul già trattato sog- 
getto . Nuovo pertanto essendo il metodo , nuova 
l’orditura, nuovi 1 ragionati principi della mia di- 
scussione , e questi i più validi , i più copiosi , che 



( I ) Compendio Cenealogico-Srorico delle .Auguste Case sT %/fustria, 
e dì Lorena. Cremona. Per il Ferrari 1788. 
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per mio avviso bramar si possano , spero di pro- 
cacciare accoglimento propizio all’ opera mia , che 
più delle altre estende i confini alla Genealogia di 
esse Auguste Case , e s’ innoltra per un cammino di 
più importanti monumenti fregiato , e sopra orme 
non calcate da’ preceduti Scrittori . 

Non seppi infatti adattarmi all’ opinione del 
sullodato Sig. Abate Caccia ( 2 ),’ coerente a quella 
del Mabillon , e dell’ Herrgott , cioè che non l'i 
siano sicure pruove non che per ascendere a Personag- 
gi più rimoti di Eticone I . , né meno per determinare 
con certeitjjf il di lui Genitore . Sebbene siami noto , 
che per le convincenti ragioni addotte dal Laguil- 
le ( 3 ) non furono ben accolte dagli Eruditi le 
produzioni su tal proposito in una parte del Vignier, 
che al detto Duca Eticone , ossia Attico assegnò 
in Padre Leudesio Figlio di Erchinoaldo Maestro del 
Palazzo di Neustria sotto il Regno di Clodoveo IL , 
e del Calmet , che salendo più oltre gli attribuì per 
Bisavolo Ega parimenti sotto il regno di Dagober- 
to I. Maestro del Palazzo, e Figlio di Rigomcro 



(a) Nell’ Opera sovraccit. Par. I. Gap. a. pag. 7. 
• ( 3 ) H/Vf. ^sace Par. I. lib. 7. pag. 7^. 
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Patrizio Marito di S. Gertrude; ed In altra parte 
deir Eccardo , che invece Io volle procreato da Leu- 
thario II. figlio di Leudefredo I. , e Nipote di Leu- 
tharlo I. Duchi di Alemagna; non per questo do- 
veva poi credersi disperato il caso di arrivare a sco- 
prire i veri Progenitori di esso Duca Attico . Trat- 
tand osi di un Principe si ragguardevole , qual egli 
era , Duca di un’ ampia Provincia , e Marito di Ber- 
swlnda del Reai Sangue di Borgogna , parve a me , 
che non ostante la penuria degli Storici , e dei mo- 
numenti di queir età a noi prodotta non meno 
dall’ ignoranza somma che allor regnava , che dalle 
sterminatrici incessanti guerre , che de’ pochi ne di- 
spersero la maggior parte , giunger nondimeno si 
potesse con accurata investigazione ad accertarli . 
Animato io dunque da un cotal pensiero mi sono ^ 
accinto all’ opra , e non avendo perdonato a fatica , 
ebbi , se mal non mi oppongo , la sorte di riuscirne . 

Verrà un tempo , In cui si arriverà ad isco- 
prire Antenati’ ancor piu rimoti di esse Auguste 
Case . Se xiv. Secoli prima che siasi felicemente 
eseguita dal Colombo , Seneca il Tragico , persuaso 
da Astronomiche , e Geografiche speculazioni , in 
termini assoluti e decisivi predisse la sorprendente 
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scoperta di un nuovo Mondo a’ suoi tempi total- 
mente sconosciuto , così dicendo ( 4 ) 

V inient annis secula seris 
.Quibus Oceanus vincula rerum 
Laxer y Ó* ingens pateat tellus , 

Thetysque novos detegat Orhes : \ 

Nife sit terris Ultima Thule . 

Non potrò io da più circostanze persuaso dell’iden- 
tità dell’origine delle Auguste Case d’Austria , di 
Lorena , de’ Carolingi , e de’ Capetingi con maggior 
probabilità pronosticare una scoperta di gran lunga 
più agevole ? Dissi con maggiore probabilità , e non 
Io dissi a caso . In un’ Appendice , che servirà di 
chiusa alla presente Dissertazione , mi riserbo a ren- 
der ragione di tal mia asserzione , ivi adducendo i 
motivi , che manifestano la summentovata identità 
di Famiglia , onde ritrarre de’ più rimoti gradi 
dell’ Alsatica Genealogia la cognizione , che io mi 
fo a presagire . 

La scoperta pertanto non solo del Padre di 
esso Duca Attico il Duca Bonifacio , ma del di 
lui Avolo ancora il Duca Gondonio non fu il solo 

frutto 

( 4 ) /« MeJaca Act. 2. V. 375. 
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frutto di mie ricerche; Io fu altresì, ed il più im- 
portante quello di avere in un colla persona del 
summentovato Gondonio rintracciata l’ origine dell’ 
antichissimo Padronato sopra il celebre Monistero 
di Gran-Valle in Alsazia dal medesimo tramandato 
alla propria Linea primogenita, siccome pure del 
Dominio della detta Provincia d’ Alsazia , e di al- 
cuni Latifondi nella medesima costantemente posse- 
duti tanto dalla stessa Linea primogenita , che io 
mi farò quindi a distinguere colla denominazione di 
Alsatico-Austriaca , quanto dalla di lei collaterale , 
che sarà da me nominata Alsatico-Lorenese , per 
tali vie lusingandomi di vieppiù rinfrancare le pruo- 
ve della diramazione d’ entrambe da uno stesso Sti- 
pite riportate dal surriferito Sig. Abate Caccia . 

L’ha esso verificata, secondo il costume , a gra- 
do per grado : io all’ opposto ho preso a desumerla 
direttamente dai succennati rispettivi possessi presso 
i Discendenti dal sunnominato Gondonio , e con 
siffatta qualità di pruove è mio disegno di toglier di 
mezzo qualsivoglia eccezione , che per avventura far 
si potesse ad alcun grado , che dallo stesso Gondo- 
nio si frappone per una parte fino a Rodolfo I. 
Re de’ Romani notorio Progenitore della predetta 
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Augusta Casa AIsatico-Austriaca, e per l’altra finca 
Gerardo I. Duca di Lorena , da cui fuor d’ ogni 
dubbio deriva l’ Alsatico-Lorenese . 

Mi è parso che un somigliante metodo , seb- 
ben da se solo il meno esitato , sia però il più con- 
vincente , di maggior momento essendo la cura di 
fissare in grande l’ origine di una Famiglia , che 
quella di determinare al minuto ciascun Individuo , 
ond’ è composta ; impresa nelle tenebre de’ più n- 
moti secoli malagevolissima. L’equivoca espressione 
di qualche documento, l’ uniformità dei nomi, che 
suole incontrarsi anche nella medesima età, e nello 
stesso luogo , la mancanza di concludenti pruove in 
alcun grado della pretesa Genealogia , e molt’ altre 
circostanze tengon bene spesso in bilancio la fede 
de’ Leggitori . Un equo Estimatore all’ opposto non 
potrà non rimanere pienamente persuaso, e convin- 
to dell’ identità di una Famiglia , qualor giunga a 
ravvisare presso le Persone , della cui origine si 
tratti , il combinato godimento , qual effetto di di- 
scendenza per retta linea maschile, di que’ medesimi 
Dominj , Beni , e Ragioni , che furono un tempo 
possedute da chi vien loro attribuito per capo Stipite. 
L’ origine però delle Auguste Case Alsatico-Austria- 
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ca , ed AIsatico-Lorenese , oltre il pregio di sua 
illustre antichità di xii. Secoli, non comune, per 
quanto io sappia, ad alcun’ altra Famiglia oggidì esi- 
stente fuorché alla Capetinga , avrà quello eziandio • 
di trovarsi concludentemente verificata in amendue 
gli cnunziati modi in conformità della Tavola Ge- 
nealogica , che • pongo in calce alla presente Disser- 
tazione . Ho io imprèso a tesserla dall’ anno 647. 
dell’ Era Cristiana fino all’ ingresso nell’ Impero 
dell’ Una, e nel Ducato di Lorena dell’ Altra di esse 
Auguste Case , nella verificazione de’ successivi Per- 
sonaggi delle medesime convenendo tutti i Cronolo- 
gi , e' Genealogisti . Si vedrà quivi portato a mag- 
gior estensione , ed esattezza , medianti 1’ aggiunte j 
c riforme risultanti dal mio lavoro , l’ Albero Ge- 
nealogico pubblicato dal prenominato Sig. Ab. Cac- 
cia ( 5 ) . Avverto però che in ordine alle pruove 
di que’ Gradi , e circostanze , la di cui discussione 
non è all’ assunto mio necessaria , inutil cosa mi 
sembrata il rinvangare le altrui fatiche , potendomi 
riportare , come fo , alle produzioni non meno dell’ an- 
zidetto Autore , che a quelle di molti altri , che 



(5) Camptnd. Geneal. sovraccit. pag. 112. 
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nella trattativa dèi soggetto stesso Io precedet- 
tero . 

Passando ora a render ragione anche del me- 
todo , a cui mi son prefisso di attenermi nell’ espo- 
sizion delle cose , ripeterò col Muratori ( d ) : di non 
voler asserire cosa £ importan'xji , che non ne accenni , 

0 non ne adduca le pruove , perciocché mi fingerò un 
amichevol battaglia fra me , e i Lettori , i quali , al 
pari di me , voglio supporre disposti a non credere in 
casi tali y se non quello , che legittimamente viene 
dagli Scrittori provato . Mosso io da questo riflesso , 
non potrò conseguentemente condur sempre i Lettori per 
una via dilettevole j ma se io voleva servire alla 
verità , non potevasi battere altro sentiero . L' uso è 
poscia di mettere in fine di opere somiglianti i docu^ 
menti allegati in conferma%ion dell' esposto , riuscendo 
con ciò più sbrigata y e sciolta la naìrativa delle cose^ 
e non ne risultando pena ai Lettori , che possono fa-^ 
esimente consultarle colà sen-xjs partirsi dal medesimo 
libro , Pure a me è sembrato vieppiù comodo , e van- 
taggioso ai Lettori stessi l' addurre di mano in mano 

1 documenti per extensum ai loro siti : perciocché chi 



{6) -Antichità EJÌenti Par. I. nella Prefaz, pag. il. 
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non vuol fermarsi a leggerne il contenuto , passa 
oltre , e chi all' incontro ama la loro lettura , o vuol 
pesarne le parole , e i sensi , gli ha subito sotto 
gli occhi , ed in confronto delle mie osservazioni . 
Che se nelle cose d’ importanza soltanto , tale fu 
il contegno del Muratori a giusta ragione avuto 
in gran conto dai Letterati : per ragion opposta , 
e per non erigermi in Giudice sopra l’ importan- 
za delle cose , più rigoroso ed esatto senza dub- 
bio dovrà essere il mio . Nulla dunque asserirò 
che non sia indistintamente provato , e sebben te- 
dio ancor maggiore di quello, che preveduto fu dal 
Muratori , sia quindi per risultare a me , non meno 
che ai Leggitori , meglio in tal guisa parmi di 
soddisfare alla cauta loro curiosità . 

In ordine poi alla serie di mia narrazione , 
tratterò primieramente dell’ origine , e della divi- 
sione del Ducato dell’ antica Alemagna , non che 
del sistema di Governo , e di Successione in quella 
parte del medesimo , che venne distinta col nome 
di Ducato , e di Contee Provinciali d’ Alsazia : 
discorrerò in seguito dell’ Epoca d’ introduzione dei 
Giuspatronati Laici sopra le Ecclesiastiche , e Pie 
Fondazioni , poi della fondazione del surriferitto 
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Monistero di Gran-valle nella detta Provincia d’ Ai- 
sazia dopo una tal epoca eseguita dal nominato Gon-, 
donio Duca della medesima , indi della Legge re- 
golatrice delle Successioni nelle Terre nomate Sa^ 
l'tche , una delle quali farò successivamente vedere 
essere stata quella di Enisigesheim in detta Provin- 
cia posseduta dal Duca Attico suddetto Nipote per 
retta linea maschile del succennato Gondonio , non 
che da Masone Nipote dello stesso Attico , unita- 
mente aU’Allodiale Tenuta di Steinibrunnen. Dimo- 
strerò per ultimo che il Castello di Hoemburg di 
ragione di esso Duca Attico in detta Provincia. d’ Al- 
sazia fu r ordinaria sua sede , e per tal modo mi 
farò strada facile e piana, affin di dedurre dal com- 
binato costante possedimento delle succennate Con- 
tee , e della ragion di Padronato sopra il detto Mo- 
nistero di Gran-Valle , non meno che della sede , 
e della restante parte della Salica Terra , e dell’ Al- 
lodiale Tenuta , come sopra , presso i successivi Pro- 
genitori delle surriferite Auguste Case, l’indubitata 
lor provenienza per retta linea maschile da chi n’eb- 
be anteriormente la proprietà. 

Per rapporto finalmente al valore, ed alla qua- 
lità delle accennate pruove , saran esse , oltre i Di- 
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plomi , di cui mi son valso a preferenza d’ogn’ al- 
tro documento , quali appunto in casi simili per 
aver forza le insinua il Chillezio ( 7 )-, vai a dire 
al coperto d’ogni ragionevol censura, tratte da Au- 
tori o contemporanei , o d’ età prossimi ,<■ o se 
pur distanti , dai piu ingenui però ed accreditati 
Scrittori , specialmente pei da’ sacri Biografi , dalle 
di cui tradizioni trar suole_ la Storia molto Splendo- 
re: Extra just am reprebensionem positi ^ quia a Script 
torihus desumpta vel tcqualibus , vel tempori praximisy 
•vel ab aliis , qui ras suas ab atitiquim ìbus "acceptas 
candida fide retulere^ nam ad ^Ela S anFìorum quod at- 
tinet ^ certum est ipsas Provine i arum ^ Urbium^ (S" Fa~ 
tniliarum historias ex illis magnam mutuari lucem : 
unde Citsar Baronsus , Andreas Chesneus , o4ubertus 
<tus y Guillelmus C ambdenus ^ ^^artsnus Crussus , 
Pbilippus Cluerius^ aliique Viri doHi ex Vitis SanElo- 
rum , Ó* Monumentis Canobiorum pcrmulta , eaque 
firmissima vetustatis hauseì e testimonia . E con siffat- 
te pruove sarà vieppiù dimostrato di entrambe le 
summentovate inclite Case ciò che dell’ Àlsatico-Au- 



( 7 ) Sttnima y4iiflrìo(, nella Dedicatoria. \l 
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siriaca pronunciò il Guilimanno ( 8 ) , di non sapere 
cioè , se altra Schiatta vanti il Mondo più di que- 
sta illustre per rimoti, e chiari Antenati, sì fecon- 
da di Principi, di Re, c di Cesari a tant’alta pos- 
sanza, gloria, e fama saliti. 

Ecco il mio disegno : mentre mi accingo all’ 
adempimento , più di chiarezza studiandomi d’ im- 
piegarvi , che di eleganza di stile , e di termini , 
mi giova ricordare al Lettore i‘ avviso d’ Orazio (9) 
.... Si quid novisti rectìus istis , 
Candidus imperti j si non , bis uttrt mecum . 



(8) Habsburg. Lib. 1. Gap. 3. pag. 45. 
(^) Eput. 6 , Lib. if 
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I 



Orìgine del Ducato dell' antica Alemagna : sua divi- 
sione in Ducato delP Alemagna Superiore , ossia di 
Svevia , ed in Ducato dell' Alcmagna Inferiore , ossia 
ef Alsa%ia Sistema di Governo , e di Successione nei 
Secoli bassi di quest' ultimo Ducato , e delle sue Contee 
Provinciali distinte coi nomi di Sund-zaw , ossia di 
Alsarja Meridionale , e Superiore ; e di Nord-gavu , 
ossia dì Alsaya Settentrionale , ed Inferio-re . 






Alemagna tutta,' compresa T Alsazia con 
quel tratto eziandio di ampia regione , che di là 
dal Reno , e dal Danubio avean gli Alemanni occu- 
pato , se a più fcdedegni Scrittori si porga orecchio , 
piegò sotto r Armi vittrici del Re Clodoveo I. , e 
da Regno eh’ ella era , fu convertita in Ducato 
N’ è luculenta la testimonianza dell’ erudito Ob. 
recht ( ) , che si esprime ne’ seguenti termini : 
Ducatus Alemannici ^ Alsatiam quoque complexi ^ orìgo 
inde a victoria Clodovei Tulpiacensi repetenda . Eo 

A 



{4) Pndr, rtr. vilset. Voi. I. Cap. IO. pag. ao}?. 
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C A P. I. 

enim pr<elio scribit ( Rhenams ) univeriam glor/am , Ó* 
libertatem jilemannorum cecìdisse , neque victorem Clo- 
doveum destitisse persegui victos , quam late patebat 
nomen ^lemannicum , nec solum Germaniam primant 
cum Elcebensi tractu , parteque maxima Scquanorum , 
sed etiam trajecto Rheno "veterem ^lemanniam , Ù* 
trans Danubium Rhatìam primam penetrasse , hincque 
servitutem non in reliquam saltem ^lemanniam , sed 
in Provine ias ab Alemannìs occupatas , videlicet Cer^ 
maniam primam , Ó* Rauracos , Helvetiosque illatam ; 
totum id Regnum , quod olim in complures Reges divi- 
sum fuerat , versum esse in Ducatum , 11 vasto Paese 
per tal occasione soggi*ogato venne da Clodoveo 
assegnato in parte al Fisco , ed in parte a coloro , 
che principali stromenti erano stati delle sue con- 
quiste , e perchè un maggior freno posto fosse ai 
vinti , essi venner assoggettati ai Conti j quello poi 
che a tutti sovrastar dovea generalmente , andò di- 
stinto della peculiare denominazione di Duca or 
d’ Alemagna , ora di Svevia ; partim Fisco ( così pro- 
segue lo stesso Obrecht (^), partim belli Ducibus^ 
tj iis , quorum operam pr<ecipuam Clodoveus eo bello 



{b) Ivi pag. 214. 
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C A p. I. 3 

etpertus fuerat .... omnibus etiam eis partibus , quo magis 
in ojficio continerentur , Comites datos , qui uero cunctis 
in universum praesset Ducem nominatum quandoque 
jilemannìx , quandoque Svevi* . Nè cotesta vaga de? 
nominazione or d’ Alemagna , or di Svcvia crear 
dee meraviglia a chi riflette , che gli stessi abitanti 
di Alemagna ora furon chiamati Alemanni , ed ora 
Svevi per aver eglino quella parte occupata di Paese 
abbandonata dagli antichi Svevi ( c ) . Trovasi in 
fatti in più luoghi della Legge Alemannica , sul prin- 
cipio del Secolo vi. confermata dal Re de’ Franchi 
Teodorico I. (d), fatta menzione si del loro Duca, 
che de’ predetti Conti Provinciali , ivi nominati 
Conti Pievani Comites de Plebe ( e ) . 

II. L’ ampio Ducato dell’ antica Alemagna ven- 
ne poi diviso , e distinto in Ducato dell’ Alcmagna 
Supcriore , ossia di Svevla , che fu posseduto da 
Gottefrido, e da’ suoi Discendenti (/), ed in Du- 



(e) Laguille Hìtt. d’esose Par. I. Lib. a. pag. 15. 

(d) Schoepflin. ^satlae illiut. Tom. i. pag. 74^. ij. 

(c) Al Tit. 84. Si qua contcntio &c. delia L. Alaman. presso 
U Lindenbrog. Ccd. Leg. ^ntiq. 

{f) Laguille nell’Opera lovraccit. Par. I. Lib. 8. pag. p^. e seg. 
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cato deir Alemagna Inferiore (fin dal Secolo vir,' 
per testimonianza di Frcdegario Scrittore di quell’età, 
riferita dal Laguille (^^ ), denominato anche d’Alsa- 
zia ) , che fu posseduto dalla Famiglia di Attico , 
tutto che dagli Storici , e ne’ Diplomi , giusta la 
pratica di que’ tempi , veggasi a questi soltanto at- 
tribuita la qualità di Duca ; ma da che Attico eser- 
citava la propria autorità , e soggiornava In Alsazia 
già eretta In Ducato , non v’ ha dubbio esser egli 
stato effettivamente Duca d’ Alsazia : così appunto 
la discorre , e prova il summentovato Laguille . Les 
Historiens ( die’ egli ) ( h ) Ò* tous les Diplomes que 
j ay veu donnent simplement à Atkh la qualitè de 
Due , mais camme il- exer^oit son autoritè , Ó* qu il 
faisoit son séjour en Alsace , qui de lors étoit crigée 
en Duchè ^ on ne peut douter qu il ne fut Due dAl~ 
SACE . On voit ’dans une Cbarte datee de la huitieme 
Année du Regno de Thierry en faveur de VAbbaye de 
Mourbacb ( i ) s Alsace y est nomèe un Duché , 



(«) Ivi pag. T. 

[h) Ivi Par. I. pag. 80. 

( » ) Presso il Mabillon. ,/fnniiì, Bentd. Tom. z. nell’ Append. 
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In Ducato .Auacensi . Rapporto però all* accennato 
staccamento dal Ducato dell’ antica Alemagna , ed 
air erezione dell’ Alcm^na Inferiore , ossia Alsazia 
in particolare Ducato , ne dà ancor più chiara , e 
precisa notizia il Schoepflino (/r).Da lui sappiamo,' 
che r Alsazia , compresa dapprima nel Ducato di 
Alemagna , era l’ Occidental parte di essa da niun 
connotato contrassegnata ma staccata poscia dal 
Ducato Alcmannlco , ritenne essa pure il carattere 
di uno speciale Ducato : Primum ^hatia sub ^le- 
mannìco comprebensa Ducatu ^ extrema Alemarxntce pars 
fuit occìdua , nullo axìomafe peculiari disfincta . Post 
hxc jilsatia ab ^lemannico avulsa Ducatu peculiarem 
& ipsa formam Ducatus constituit . Tardarono però 
anche dopo l’ introduzione del nome d’ Alsazia i 
suoi Duchi ad assumerne la stabile denominazione 
e venner quindi dagli antichi Scrittori ora Duchi 
d’ Alsazia nominati , ora Duchi d’ Alcmagna ; pre- 
se perciò il surriferito Schoepflino argomento di 
avvertire ( / ) j che se molti a un tempo stesso tro- 



(k) .yfls»tìae ììlustratae Tom. 1. pag. 6lf. I. 
(/J ivi pag. 74(i. (j. 13. 
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viam chiamati ' Duchi d’ Alemagna , non dobbiam 
già avvisarci , che ne fossero universali Signori , ma 
sibbene che ciascun d’ essi ne reggesse una parte : 
Plures eodum tempore Duces quandoque reperimus , qui 
^lemanni<t Duces vocanrur , partem modo ejus licet 
administraverint Singuli . 

III. Era troppo necessario eh’ io facessi presen- 
te r accennata circostanza di divisione del Ducato 
deir antica Alemagna , affinchè niuno cadesse In er- 
rore confondendo le Genealogie de’ suoi diversi Du- 
chi , com’ è accaduto al Sig. A bate Caccia ( m ) , 
per troppa fidanza nell’Herrgott . Vide questi, che 
il Duca Lultfrido esercitò la sua autorità , e rise- 
dette nell’ antica Alemagna , consideratane la deno- 
minazione nel più largo senso,e l’estensione nell’ ori- 
ginario suo essere : vide , che nel Duca Lantfri- 
do concorrevano le medesime circostanze ; ha quin- 
di creduto che II Duca Luitfrido , ed il Duca 
Lantfrido per rassomiglianza di nome fosser della 
stessa Famiglia , anzi portando più in là le con- 



(m) Nell’Opera sovraccit. Par. a. Gap. 3. pag. 41., e neH’Al- 
bcro Genealogico . 
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ghietture , credette pure , che li secondo fosse 
Figlio del primo ; ma s ingannò , perchè Luit- 
frido Figlio del Duca Adalberto , e Nipote del 
suddetto Duca Attico (») era Duca d’ Alemagna 
in Alsazia , ed il Lantfrido coetaneo del predetto 
Lultfrido anch’ egli Duca di Alemagna bensì , ma 
nella Svevia , era figlio del sovrannomato Duca Got- 
tefrido ( o ) . Nel medesimo errore sendo incorso 
r Eccardo ( /» ) , avvedutosene cambiò parere ( 7 ) . 
Mi fa stupore , che il surriferito Herrgott nella com- 
pilazione della sua Genealogia Diplomatica avendo 
fatto tanto conto degli Annali Benedettini dell’ ac- 
curatissimo Mablllon , non abbia poi avvertito a 
ciò , che ivi egli dice apertamente su tal proposi- 
to (r),cloè che all’ Alsazia prcsedeva il Duca JLuit- 
frido nato da Adalberto figlio del Duca Attico . 
Nella Superior Alemagna , ossia Svevia era Duca 



(») V. il VII. dì questo Cap. 

(o) Herman., Wallafrid. Strabo, Crus. ,/fmtal. Svtv. Par. L 
Lìb. IO. pag. tpz. 

(p) Orig. Haiiò. Lib. l. Cap. 5. }. 

( q) Comment. ter. Front, Tom. l. pag. 349. 

(r) Tom. a. all’An. pi;, pag. 74. Edia. Parig. 
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Lantfrido figlio- di 'Gottefrido : circostanza , cui 
avvisa egli doversi por mente affine di non confon- 
dere r uno con T altro de’ summcntovati diversi Du- 
chi d’ Alemagna : Luitfridus Dux ^tsati<c pracrat 
Patre nafus Adalberto Attbkt Ducis fitto . In Supe- 
riori ^lemanniit , seu Svevite parte Dux erat Lantfiri- 
dus ex Patre Gottefrido a recentioribus nonnullis pcr- 
perant dictus Luitjytdus , yui non alio nomine , quarti 
Lantfridus donatur in ^nnalibus Naxarianis , Petavia- 
nis ^ fiP illi ani s : quod notasse convenite ne is cum 

Liutfrido , seu Luitfrido confundatur . Vien ciò con- 
fermato con irrefragabili pruove non meno dal pre- 
lodato Laguille ( r ) } che dal Schoepflino ( /■ ) , 
cosicché convien togliere dalla Serie Genealogica 
'Alsatico-Austriaca pubblicata dall’ Herrgott , e dal 
Sig. Abate Caccia adottata , il Lantfrido morto 
nell’anno 751 5 inav vertentemente intrusovi per sup- 
posto sinonimo di Luitfrido , senzachè abbia per que- 
sto a temersi , che ne risulti incongruenza di tem- 
po nella computazione de’ gradi prossimi a quello , 

che 



{ f)' Nell’ Opera sovraccit. Par. I. Lib. 8. pag. e ?eg. 
(f) ^■tìsatiae illtistr, Tom, i, pag. qóp, 6z. 
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che dee sottrarsi . Sarei io nondimeno ben conten- 
to , e fortunato , se in confronto di opere sì erudite » 
<]uali sono appunto le succennate dell’ Herrgott , e 
del Sig. Abate Caccia , lusingar mi po tessi di dover 
essere redarguito di una pari svista unicamente , o 
poco più in questa mia Dissertazione . 

IV. Convien inoltre sapere , che l’accennato 
Ducato d’ Alsazia, in conformità del Sistema intro- 
dottovi dal suo Conquistatore Clodoveo ( « ) , era 
consituito da due Contee Provinciali , ossia maggio- 
ri , che comprendevan più Contee Rurali , ossia mi- 
nori . Veggonsi le prime chiaramente indicate nei 
Capitoli tra l’ Imperator Carlo Calvo , ed il Re Lo- 
dovico Germanico per la celebre divisione del Re- 
gno di Lottario loro Nipote in Elisiatio Comita- 
Tus II. ( Jc ) • L’ una di queste fu conosciuta sotto 
. nome di Sund-gaw , che corrisponde al vocabolo 
latino Pagus meriJionatis , ed al nostro volgare Pae- 
se a MeTj^d) , poi nomata dell’ Alsazia Superiore , 

B 



( « ) V. it 1 . di questo Cap. Omnibus ttiam tis partitus 0‘(. 
( X ( Annal. Bcrtinian. ad Ao. , Chifkt. vfJsatia f'indUata 
Cap. I. 
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r altra venne chiamata Nord-gaw , vale a dire Pa- 
gus Septentrionalis nell’ idioma latino , e nel volgare 
Paese a Tramontana , detta poi dell’ Alsazia Inferio- 
re . In pruova di una tale Etimologia abbiamo dal- 
lo Schoepflino (j'), che il vocabolo Gatjo , Gow , 
Govoe da’ Germani anche oggi usurpato a signifìca- 
zion di Paese , ed aggiunto alla di lui posizione a 
Mezzodì , e Settentrione , ha originata la denomina- 
zione di Sundgovia , e Nordgovia : Pa^us Germanie 
hodteque dìcitur Gaw , Gow , Gowe , vocula plagis 
mundi addita Sundgoviam , Nordgoviamque peperit . Per 
rapporto poi all’Alsazia in particolare riflette l’Au- 
tore testé citato che l’ inferior parte di quel- 

la Provincia è chiamata Nordgovia , cioè Paese Set- 
tentrionale , e r opposta superlor parte vlen denomi- 
nata Sundgovia , cioè Paese meridionale ( usurpato 
dagli antichi Franchi il vocabolo Sund invece di 
Sud) ^ adducendo in pruova non solo 1’ ispezione 
della naturai posizione del luogo , ma eziandio gli 
esterni esempj della Germanica Geografia : Veriores 



(j>) Nell’ Opera sovraccit. Tom. I, pag. 5. 

U) Ivi pag. 36. 
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esse (cosi egli) Theotisco-Francìcas Sudgov'ue nom'tnis 
«rigines tanto m 'tnus licet dubitare , quod risati, e In- 
fer 'iorts tractus .... Nordgo-via ( Nordgaw ) , sive Pagus 
Septentrionalfs ' appellatus est Sundgovìie ^ idest Pago 
Meridionali oppositus . Etymologiam barn adstruunt non 
tantum ipsa rei natura , quee tam facile menti se offerta 
seJ Ò‘ Germanica Geograpbia exempla . Bavaria enim 
suam quoque Sundgoviam , Nordgoviamque babuit , quas 
divisti Danubius . Nordgovia nomea hodieque in illis 
Partibus subsistit , antiquato priore , quum .apud Nos 
sola Sundgovia appellatio supersit . Vocem Sund Fran- 
cis prò ' Sud usurpatam plurima ex antiquitate exempla 
docere nos possunt , qua ubi de ^Isatia Pagis . acturi 
sumus ex documentis producentur . Prosegue poi lo stes- 
so Schoepflino ad informarci in ordine alla precisa 
divisione , e subdivisione de’ predetti rispettivi Pagi , 
ossia Govve d’ Alsazia , annoverando ( <» ) il tripli- 
ce senso , in cui si trova usurpato il succennato vo- 
cabolo di Pago , ossia Govva negli Alsatici docu- 
menti . Fu egli dunque preso in ampia significazio- 
ne per dinotare tutta la Provincia di Alsazia , e 

(a) Ivi pag. 613. ^. 8 . 
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quindi per sinonimo del Ducato di Alsazia [ tutto- 
ché questo estendesse i suoi confini fuori della men- 
tovata Provincia (^)]; fu preso in più limitata 
estensione per individuare ciascuna delie due Con- 
tee maggiori , ossia Provinciali , vale a dire di 
Sundgovia ^ e di Nordgovia , dette dappoi Langra- 
viati , in cui tutta l’ Alsazia era stata divisa ; fu 
preso finalmente per significare quelle Contee mino- 
ri , ossia Rurali, in cui la Sundgovia, e la Nord- 
govia venne suddivisa : In Msatiàs documentis vox Pa- 
gus triplici sensu occurrere soler . Primo enim unsver- 
sam jilsatìx Provinciam denota , ìdemque adeo fere 
cum Duca» ^Isaine est . Secundo Sundgoviam , Nord~ 
goviamque , duos nempe silos Pagos , in quos omnie 
subdivisa jilsatia fuit ^ designar. Tertio minores Pa~ 
gos , in quos Sundgovia , atque Nordgovia subdivide- 
hatur . Dixi jilsatiam nunc Pagum ^ nunc Comitatum^ 
nunc Ducatum appellatum . Sub Germanica periodo no- 
men novum accessit , quum duo illi Comitatus .Alsatia 
majores in Lot barioni Regni Tabula memorati^ Land- 
graviatus , sive Comitatus Provinciales appellarentur , 



[t) Ivi pag. 6^6. i8. 
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qui etjam Sundgovla , Nordgovieeque deslgnabantur no- 
minibus . Dall’ Obrecht ( c ) abbiamo una pari eru- 
dizione , che ci toglie d’ imbarazzo, , ravvisando più 
Conti in Alsazia nella medesima età : Si demiretur 
quispiam , tot in jilsatia olim Comites fuisse , sciat 
in Ducatu Alsacensi gemìnos fuisse Comitatus Provine 
eiales , qui sequioribus Saculis dictì sunt Landgravia- 
tus , Super iortm scilicet , Ó* Inferiorem prater Comita- 
tus particulares Acrium , Ó* Opptdorum . Una tal di- 
stinzione de* Conti Provinciali , ossia maggiori , dai 
Conti Rurali , ossia minori d’ Alsazia non si ha 
mal a perder di vista , poiché serve a togliere tutte 
le difficoltà , che possono incontrarsi , supponendo 
sì gli uni, che gli altri di una stessa , natura . 

V. Debbo pur anche far osservare quali fosse- 
ro ne’ Secoli bassi le prerogative de’ Conti Provin- 
ciali poi detti Langravi , affine di desumerne l’ emi- 
nente lor condizione . Gregorio Turonese rinomato 
Scrittore del Secolo vi. ci fa sapere (d), che ol- 



(t) Pr»Jr. rrr, Voi. I. Cap. 12. pag. 24^. 

(J) Lib. j. Cap. 15., Lib. 6 . Cap. 41. < Lib. 7. Cap. 23., 
in BìilUt. Patr, T. ii. \ 
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tre r arnministrazlone della Giustizia ' commessa ai 
medesimi, era principal loro cura quella de’ Tribu- 
ti , delle RegaL'c , e di qualsivoglia altro diritto del 
' Regio Fisco . Coerente a quella del Turonese è 
r asserzione del Guilimanno (e) , il quale men- 
tre ad alcuni Conti ascrive il puro possesso , e do- 
minio quasi Allodiale, ad altri superiori ai suddetti 
attribuisce un’ attività Fiscale , e tutoria dei Sovrani 
Diritti colla cognizion delle cause singolarmente Cri- 
minali , quasi ad imitazione dei Procuratori de’ Ce- 
sari nèlle Confederate Provincie a’ tempi del Roma- 
' no Imperio , sicché giunge a fissare una reai di- 
stinzione fra i Conti del Fondo , e i Conti del Fi- 
sco ; . Fiebat , ut quum Comites ahi Regìonis solum 
dominiumque possiderent , ffuerenturque , alias tamen 
Comites superimponerent , qui res Fiscales tamquam 
Curatores sapius de controversiis cognoscerent , precipue 
Criminalia judicarent ^ ante omnia ut Majestas imperii 
ebservaretur , operam Ó* curam adhiberent , haud se- 
cus ferme quam Romanorum imperio apud Socios , Ù* 
Con/oederatos , liberasque Civitates Casarum Procurato- 

(») Habtburg. Lib. 4. Gap. z. pag. lai. c feg. 
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res ... qua dixt , ufi discrimen Comitum Funài , Fitci- 
que demonstrarem , rem utique in tali materia cognita 
non indi^nam . 

VI. Per ciò , che riguarda 1 Conti Provinciali 
d Alsazia in particolare , eran essi della stessa pro- 
sapia de’ primi Duchi della detta Provincia, ed in 
qualità di Conti Fiscali ebber il governo , ed am- 
ministrazione del proprio Pago , ossia Govva colla 
Giurisdizione sopra gl’ immediati lor Vassalli , come 
appare dalla predetta Legge degli Alemanni (/) al 
Tit. XXXVI., ivi; St quts Itber ad placttum neglexerit 
ventre ... stt eulpabtlts qualtscumque F er sona stt , aut 
Fassus Ducis , AUT C0Mirjs...& si est talis Persona, 
quam Comes in placito . , . distringere non potest , tunc 
eum Dux legitime distringat . Un Diploma del Re 
Childerico II. 4 Marzo dell’Anno xiii. del 
suo Regno, e 6y^ dell’Era Cristiana ( -6 ) in favo- 
re del Monistero della Valle di S. Gregorio in Al- 



(/) Presso il Lindenbrogio Cod. Leg. .Antiq, nella L.' .Ala'. 

man. 

(x) Presso il Laguille Hljt. et .Al tace Par. pag. 

{h) Pagi Cnt, in .Annal. Baron. Tom. 3 . all’ An. ó6p, , 
® 7' botisi det DipUmet Tom. I. pag. Si. 
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sazia , vedesi diretto Bonifacio Duci , Ó* Rodiherto 
Corniti . Altro Diploma del Re Teodorico III. ( # ) 
p Febbrajo dell’ anno x. del suo Regno , e 683 
deir Era Cristiana ( Ir ) in favor del Monistero di 
Noviento , detto poi di Hebersheim in Alsazia , 
vedesi parimente diretto : .Artico [ ossia Chadico 
come lesse il Schoepflino ( / ) ] Duci , e al di lui 
Figlio .Adalberto Corniti , caterisque Fisci Exactori- 
bus . Ecco chiaramente indicata la qualità di Co- 
mites Fisci , della quale eran decorati gl’ Individui 
di questa Famiglia , equivalente a quella di Conti 
Froviruiali , poi detti Langravj : oltre ciò dal teno- 
re di questo Diploma giudiziosamente inferisce il 
preaccennato Schoepflino ( « ) , che Adalberto sud- 
detto immediato Propagatore dell’ Augusta Casa 

Alsa- 



( ì) Presso il Lazio de Mlgratlone Gentìunt Lib. 8. de Svevlt 
pag. Mabillon. ./Tumal. Beued. Tom. i. Lib. 15. pag. 488., 

Calila Critt. Edit. , Maur. Tom. 5. Instr. Col. 4S7- *>• *•> ® Bou- 
quet , Recueil. dei Hist. de Bronce Tom. 4. pag. 66%. 

(A) Pagi nell’Opera cit. Tom. 3. all’An. 6 jj. §. 11., c IX. 
X>e Foy nel luogo cit. pag. 8j>. 

(/) .dJsatiae illustr. Tom. i. pag- 753. 30. 

(m) Ivi pag. q 66 . 54. 
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AIsatico-Austrlaca («), siccome al Padre' vivente era 
stato subordinato in qualità di Conte , così al Padre 
estinto subentrò successore nel Ducato d’Alsazia : Patri 
vivo Comes subjunctus , Patri defuncto in Ducatu ^!- 
satite Successore debba esso quindi a buona ragione ripu- 
tarsi il Primogenito . In altro Diploma del Re Teo- 
dorico IV. detto di Chelles, ossia Calense (0) 12. 
Luglio dell’anno VI I. del suo Regno, e 727 dell Era 
. Cristiana (/»), in favore del Monlstero di Morbach 
parimente in Alsazia , viene nominato il Conte Ebe- 
rardo Fondatore di esso Monistero ( qual Figlio del 
succennato Adalberto Conte , poi dopo la morte 
del Duca Attico suo Padre anch’ egli Duca d’ Alsa- 
zia ) , e Fratello del Duca Leutfredo , ossia Luitfri- 
do , come dalla Carta di Fondazione dello stesso 
Monistero ( 7 ) , e finalmente ad un privilegio di 

c 



( » ) Sig. Ab. Caccia nell’ Opera sovraccit. 

(0) Presso rObrecht Prodr. rtr. ,Aìsat. Voi. I. Cap. il. pag. 
^ 6 ^. Mabillon. ^nnal. Bened. Tom. i. nell’ Appead. o. io., e L?- 
guille Hist. tf ^sace Par, 3. pag. 13. 

(/>) Pagi nell’Opera cit. Tom. 3. all’An. 710. §. 3. , ed 
all’ An. 737. 

{q) Presso il -Mabillon. ,Ahnal. Bened. Tom. i. nell’Append. 
n. li., ed il Laguille Hist. i .Alsace Pari. 3. pag. II. e seg. 
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Widegerno Vescovo di Argentina Capitale della 
Provincia d’ Alsazia ( r ) 13. Maggio del susseguen- 
te anno 728 in favore del detto Monistero di Mor- 
bach , emanato anche coll’ autorità del Duca di essa 
Provincia , per Ducis hujus Proi 'mc 'tce auctoritatim , 
trovasi apposto il segno dello stesso Duca , che di 
quel tempo era appunto l’ accennato Luitfrido Fi- 
glio del detto Conte , poi Duca Adalberto , Si- 
gnum f Leodefredo Duce , come pure la soscrizio- 
ne del surriferito Eberardo Conte Provinciale di 
Alsazia di lui Fratello ; Ego Ebrohardus Carnet 
subs » 

VII. Dal contesto degli enunziati documenti 
si raccoglie altresì , che la Successione in detto 
Ducato, e nelle Contee Provinciali d’ Alsazia fin 
dall’ originaria loro istituzione, fu in vigor delle 
Patrie Leggi costantemente ereditaria ne’ Maschj , 
laddove tant’ altri Ducati , e Contee prima del 
secolo IX. , giusta la più comune opinione , ed 
anche sin verso 1’ xi, , come pretende provare 



( r ) Presso i sovraccit, Mabilloo ivi ouin. za. , e Laguille ivi 
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qualche Scrittore , erano unicamente dipendenti 
dall’ arbitrio del Principe , ovvero da lui conferite 
vita durante soltanto degli Investiti a guisa de’ Ve- 
scovati . 

Vili. Ciò che si c detto a riguardo della Suc- 
cessione nel Ducato , e nelle Contee Provinciali 
d’ Alsazia lo conferma l’Eccardo (x). Già si è per 
noi dimostrato , die’ egli , che i Duchi d’Alemagna 
di Padre in Figlio , ed in diletto , o per minorità 
de’ Figli , tramandavano Ja successione ai Fratelli . 
Lo stesso vien comprovato dalla fin qui esposta 
Serie de’ Duchi : ostendimus jam jìlemaniie Duces de 
Pafre in Filios , & Filiis non existentibus , aut mi- 
norennibus Ducum Fratres in vegimen successisse : Se f ics 
Ducum , quam bactenus dedimus idem conjirmat . Qui 
mi giova notare , che la Serie de’ Duchi accennata 
dall’ Eccardo , è quella appunto della Famiglia di 
Attico , che io pure riporto , ma più estesa . La 
Legge poi , che abilitava i Discendenti maschj 
del primo investito alla Successione nel Ducato 
dell’ antica Alemagna , di cui abbiam veduto esser 



(x) Orig. Habsburg. Lib. I. Cap. 6. Col. 17. 
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stato membro l’Alsazia , era rAlemannIca già men- 
tovata , della quale fa ricordo il Ducange ( / ) ; ma 
con maggior precisione c’instruisce il più volte no- 
minato Schoepflino («). Egli ci addita T Alema- 
gna da Clodoveo soggiogata pressoché tutta , c 
r Alsazia singolarmente una delle sue Provincie, 
che fu la prima a cedere all’ armi del Conquistato- . 
re [ciò che addivenne nell’anno 495 dell’ Era Cri- 
stiana (*)], lasciando il rimanente delle conquiste 
al Figlio suo Teodorico Re d’Austrasia, da cui, c 
dal Re Successori Chlldeberto , e Clotario venne 
rinnovata agli Alemanni , e conseguentemente agli 
Alsati la Legge già fra essi soltanto, e li Bavari 
invalsa dell’ ereditaria Successione de’ rispettivi lor 
Duchi , a meno che il Figlio , cui era devoluta , 
non fosse per delitto di fellonia decaduto dagli ori- 
ginar) diritti : Jilemanntam post Tulb 'tacense pr^tlium , 
si non omnem , magnam tamen ejus purtem , omnium- 
que primum ^Isariam Clodozcus suU-git ^ rei /qua cum 



(») Glossar, ad Script. mcdU, & inf. Latinit. Ver. Lex temati*' 
norum , 

(»<) ,/fitatìae illiiitr. Tom. I. pag. 74^. ij. 

(») Daniel. Hist. de France Tom. i. pag. 
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Bajuvav'ns ’v'tc'tnis Filio Theodorico \/^usfraslorum Regi 
debell arida relinquens : hk Pierri anni s ^ adeoque & ^lsa~ 
Tis Icgem pr<£scri^sit non novam , sed ex ipsis eorum 
moribus , Ó* insti tut/s collectam , quam Childebertus 
dein , atque Chlotarius Francite Reges emendarunt , uti 
ipse Prologus legis fatetur . Ex lege hac jilemannos 
Ducibus subfuisse intelltgimus , qui hareditario ‘velut't 
jure sibi succedebant . Titulus ejus xxxtj. ita loquitur , 
Si QUIS Dux FILIUM HABET CONTUMACEM ^ ET MALUM^ 
QUI REBELLARE CONETUR CONTRA IPSUM PaTREM SUUM, 
ET HOSTILITER SURREXERIT CONTRA IPSUM PaTREM SUUM ^ 

DUM ADHUC Pater ejus potens est , et utilita- 

TEM ReCIS POTEST FACERE ^ ET FILIUS EJUS VULT EUM 
VISHONORARE ^ ET PER RAPTUM REGNUM EJUS POSSE" 
DERE , NON OBTiNET QUOD iNCHOAPiT . Eadem erg» 
fqrmula jilemannici ^ quie Baju’variorum Ducatus^qucm 
Duces ex Gente ^gilolfingica genus ducentes regere 
solebant . Uti vero ^lemannos , & Bajuvarios priscis 
moribus suis frui permiserunt Reges Francorum ^ ita 
in Cittcris Ducatrbus libera Regis circa Duces disposi^ 
tio fuit . Nulla bar edi arii Ducatus alicubi prò- 
stant exempla . E’ bensì vero, che Pippino Maestro 
del Palazzo, poi Re di Francia volle nell’anno 
748. abolito il succcnnato Titolo Ducale in Al- 
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sazia (>), ma è del pari certo, che lasciò egli 
fermo il Dominio della detta Provincia presso i 
Discendenti del mentovato Duca Attico, coll’ altro 
suddetto originarlo lor Titolo Comitale : anzi assi- 
cura il predetto Schoepflino ( ^;.), che da quell’ Epoca 
in poi a più alto grado è salita 1’ autorità de’ Con- 
ti d’ Alsazia ; ^uctoritas Comitum ,Alsati<e major eua- 
sit , quum , sub Carol'mgorum inìùis , formula Ducum 
^Isatìit supprìmeretUT y jilemannia quidem Ducibus ejus 
tum quoque abolitìs , per Nuntios CamereC recta est : 
horum autem vestigia apud Alsatas nulla reperto . A 
comprovar poi che i Conti d’ Alsazia, dopo l’estin- 
zione del Ducal Titolo , fosser discendenti dal Duca 
Attico , viene in acconcio l’ autorità dell’Obrecht 
il quale quanti rimaser superstiti della posterità di 
Attico , ossia Atelrico , altrettanti ci ^addita fregiati 
della Comitale Dignità , tranne taluno , che titolo 
ebbe di Duca : quotquot ex Athsci , s 'sve Atbelricì po- 
sterìs Super stites manserunt ^ Uh ^ prater unum^ alterum- 



(j>) Herrgott. Geiteal. Dipi. Habs. Tom. r. Lib. 1. Cap. 17. 
§. z. pag. ipz. 

(^) Nell’Opera sovraccit. Tom. r. pag. jq 6 . 73. 

<rlUat. Voi. I. Cap. 12. pag. i 6 i. 
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tve Ducem , Comttum tìtulis noscuntur . Or questi Prin- 
cipi discendenti dal prenominato Duca Attico , che 
sul finir del Secolo vii. si diramarono in due prin- 
cipali Linee feconde nelle subalterne , essi furono 
che dominarono per più Secoli , come si vedrà , 
quelli cioè del Ramo Primogenito la Contea Pro- 
vinciale di Sund-Gaw , gli altri del Ramo Secondo- 
genito quella di Nord-Gaw in Alsazia . 
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CAP. II* 

Diritti di Padronato Laico sopra le Ecclesiastiche , 
e Pie Fondaxjoni ovunque introdotti prima del Se- 
colo VII. 

pruove di Discendenza, da desumersi 
dalla Successione nel Dominio d’ Alsazia, trovando 
io conducente al mio assunto T accoppiare le risultanti 
dalla Successione ne’ Padronati Laici ivi instituiti 
dalla metà del Secolo vii. in avanti, debbo quin- 
di far precedere alcune nozioni In ordine all’esisten- 
za delle prerogative caratteristiche dei Padronati 
assai prima dell’ Epoca succennata , onde inferir si 
possa de’ Padronati medesimi la correlativa esisten- 
za , non che la costante conservazione . 

II. Osservo pertanto , che nel Secolo iv. le 
Ragioni di Padronato Laico non solo eran già in 
pieno vigore , ma eran eziandio più estese di quello 
che il siano al dì d’ oggi , segnatamente in ordine 
alla prerogativa della libera collazione de’ Benefizj 
appunto di Padronato . Con una precisione e chia- 
rezza , di cui altra maggiore parmi non possa desi- 
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Aerarsi , lo testifica l’ esimio Dottore della Chiesa 
Orientale San Giovanni Crisostomo Scrittore di 
queir età ( <? ) . Camminando sulle di lui tracce , 
che lume spandono di soda istruzione su un punto 
sì interessante di Ecclesiastica Storia , troviamo e 
r insinuazione , e la legge delle Patronali Fondazio- 
ni , e i moltiplici vantaggi , che ne derivano . Ciò 
vedesi espresso colle seguenti parole : Oro , ac sup- 
plico , & gratiam peto , imo (S" legem pano , vt nul- 
Lus iiui Hjìbet Villam ^ appareat capere Ecclesia.,. 
DOTEM ADSCRiBE ILEI , ita tibi bencdictioiìis pi ttdium 
multiplicabitur . ^uid enim non erit illic honorum ? 
Parum ne est , oro , torcular benedici ? Forum ne est , 
Deum ex omnibus frugibus , ac decimis prius partem , 
ac decimas accipere ? jid pacem jigricolarum hoc uti- 
le ’ V ;nerabilis erit Ó* Presbyter poste a ^ & ad secu- 
ritatem .Agri conducet. Praeces illic perpetue prò tf, 

FT LAUDES StNAXES PRO TE , OBLATIO PER SIKGULOS 
DiES Dominicos. J^id magis mirandum , quod olii 
extruunt dora sepulcra , ut posteri audiant quod ille con- 
struxit , an quod tu Ecclesias excitas ? Troviamo in- 

D 



In w4;ta .Apest. Hom. i8. 
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oltre individuata 1’ erezion delle Chiese a favore 
delle Comunità , ossia delle Congregazioni Ecclesia- 
stiche obbligate alle Ore Canoniche ; J^anta res est 
abire , Ó* ingredi in Domum Dei , Ó* videre quod ipst 
illam extruxit , Ó* quicscere in Villa securum , Ó* ha- 
here deambulationem seruientem cofpori , Ó* Matutinis , 
Vespertinisque Hymnis esse prasentem , Troviamo spe- 
cificata r ereditaria qualità de’ Padronati ne’ Succes- 
sori : Unde autem est Ó* sumptus , die mibi ? F ac jam 
parvam domum pea Tempio^ qui' sequi tur te ^ faciet 
porticum , qui post illum ali am adjciet . Troviam fi- 
nalmente r indole precisata , e la natura de’ Padro- 
nati Laici sopra 1’ Ecclesiastiche , c Pie Fondazioni , 
col riscontrare in coloro , che ergevano , e dotavano 
alcuna Chiesa , fissata la più essenziale prerogativa 
Padronale , cioè la libera istituzione del suo Pasto- 
re , o Prelato : Forum est die , oro , in sanctis Obla^ 
tionibus nomen tuum semper referri ?... ^udi quid 
dicat ad Petrum Cbristus .... Si dilicis aije , pasce 
Opes MEAS .... Si OTcs Rcgios Tidens^z'el equorum ar- 
mentum stabulum non habere , in quo ponantur , ac- 
cipies ipse^(y extrues stabulum equile prafictes ^ 
Pastorem , quantis te remunerafurus est Rex ? Nunc 
Oz/ile congregas , Ó* Pastorem pr^ficis , Ó" . non 
putas magnum quiddam te f avere? 
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III. Narra Infatti Sozzomeno celebre Scrittore 
del Secolo v. ( ^ ) , che ne’ Sobborghi di Calcedo- 
nia Città della Bitinia innalzatosi da RufHno uno 
splendidissimo Palagio con a fianco una Basilica in 
onore de’ SS. Apostoli Pietro , e Paolo , v’ introdus- 
se de’ Monaci , che l’ ufficiassero : Monacos collocavit 
qui Clerum Ecclesia supplerent . Anche Cirillo Sci- 
topolitano Scrittore del susseguente Secolo vi.(c) 
ci fa sapere , che l’ Imperadrice Eudocla conferì la 
Prefettura di un Monistero ad un Monaco da lei pri- 
ma fatto ordinare Sacerdote ; Commisit Prafecturam 
Monasterìi Stephani Protomartyris Gabriellìo ; e che ( d ) 
la pia e Nobll Matrona per nome Bassa costituì il 
Pastore , e il Prefetto del Monistero da lei fatto 

edificare in onore di S. Menna : Cum j 4 ndream Era- 

\ 

trtm Stephani Jamnea Episcopi a laura accersivisset , 
eum Pastorem eefecit , et Praeeectum Monasterii ^ 
quod ab ea fuerat adijicatum in nomine Menna Mar- 
tyris . 



(A) Lib. 8. Gap. 17. 

(i) Riferito dal Baron. negli .Annali all’An. 455- 
all’An. 460. n. 24. 



(d) Ivi all’ Anno suddetto 455. n. 23. 



n. 22. , ed 
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IV. Non può negarsi però , che una tale illi- 
mitata e libera facoltà di collazione delle Prelatu- 
re , e de’ Benefizi Ecclesiastici accordata ai Padroni 
Laici atta non fosse a produrre qualche nocumen- 
to alla purità del Dogma , ovvero all’ Ecclesiastica 
Disciplina . Poteva facilmente accadere , che da’ Lai- 
ci , se non altro Inesperti , inavvedutamente si am- 
mettessero al regime di una Parrocchia , o di 
un Monistero , ovvero al godimento di qualsi- 
voglia Ecclesiastico Benefizio persone scostumate , 
o fors’ anche infette di eresia , o scomunicate ; 
assai più maturo , ed accurato di quello de’ Pa- 
droni Laici ed imperiti dovendo essere senza 
dubbio il giudizio de’ Vescovi regolato dalla co- 
gnizione delle Canoniche Sanzioni . Fu pertanto lo- 
devol penslere , che in progresso di tempo , ove 
più presto , ove più tardi , venisse trasferita ai Ve- 
scovi la succennata ragione d’ instituire i Tito- 
lari de’ Benefici , sopra nomina però e presenta- 
zione de’ rispettivi Padroni , nella guisa che an- 
che oggidì comunemente vien praticato . Giustinia- 
no Imperatore , affin di stabilire nella Chiesa Orien- 
tale , ossia Greca sottoposta al suo Dominio , 
una così salutare provvidenza, nell’anno 541. primo 
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Maggio decretò (e), che per l’ avvenire i Fonda- 
tori di Chiese , o i loro Eredi , mediante la neces- 
saria dotazione, se vi nominassero Chierici meritevoli , 
abbia luogo T ordinazione a favor de’ medesimi ; ma 
se indegni fosser eletti , e dai Sacri Canoni esclusi 
dall’ordinazione, il Vescovo proceda all’ instituzione 
di chi a lui sembrerà più meritevole ; Si quìs Ora- 
torti domum fabricaverit , Ò* voluerit in ea Clericos 
ordinare aut Ipse , aut ejus H,eredesj si expensas ipsis 
Clericis ministrane , Ó" dignos denominane , denomi- 
natos ordinari . Si vero qui ab eis eliguntur tamquatn 
indignos p-fohibent Saine RcguLe ordinari .* tunc Sanctis- 
simus Episcopus quoscumque put averie meliores , ordina- 
ri procuret . Per dar maggior peso a siffatto regola- 
mento stabilì nel successivo anno 555., 3. Novem- 
bre, lo stesso Imperatore (/) , che d’indi in poi 
se i Fondatori di Chiese , od in qualsiasi guisa man- 
tenitori de’ sacri Ministri volessero fissare alcun Chie- 
rico , e al proprio potere affidati lo presentassero 
al Vescovo da ordinare , subir debba gli esami , e 



(») Novel. 123. Cap. i8. 
(/) Novel. 57. Cap. 
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soggiacere al giudizio del Vescovo , sicché cada sem- 
pre l’instituzione sul merito di coloro, che più ido- 
nei vengano reputati : Si quis <tdijìcans Ecclesiam •> 
aut etiam aliter expendens in ea Ministrantibus ali- 
menta , voluerit aliquos Clerico! statuere : non esse fi- 
duciam ullam , quos vult per potestatem deducere Tufi 
Reverentifi ad ordinando! eos , sed examinari a Tua 
Sanctitate : sententiaque Tua^ Ó* qui Pontificalem Se- 
dera rexerit , semper bos suscipere ordinationem , qui 
Tufi Beatitudini, & qui postea opportuni videbuntur 
existere , (Sf Dei Ministerio digni : ut non profanentur 
Sancta Dei ( hoc videlicet quod Sacris sancitur Elo- 
quiis ) , sed intatta hfic Ó* ineffabilia tremendaque 
Constituta , sancte Ó* Deo amabiliter Ó* venerande 
trattari . 

V. Dall’ esame de’ Padronati Laici della Chie- 
sa Orientale , ossia Greca rivolgendo le mie osser- 
vazioni a quelli dell’ Occidentale , ossia Latina , tro- 
vo che le cose vi procedevan del pari . Se la testi- 
monianza , che in ordine ai primi ho riportata di 
S. Giovanni Grisostomo fu maggior d’ogni eccezio- 
ne , tale eziandio fuor d’ ogni dubbio sarà per ri- 
putarsi riguardo ai secondi quella, che ora son per 
addurre , del non men celebre Dottore della detta 
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Chiesa Latina , caratterizzato da S. Isidoro di Sivi- 
glia suo coetaneo (^), per Dottore fra quanti il 
precedettero , o furon della medesima età impareg- 
giabile : Non modo illi prasentium temporum quisquam 
Doctorum , sed nec in prateritis quidem illi par furrit 
mnquam , voglio dire S. Gregorio Magno , che resse 
la Chiesa Cattolica sul finir del Secolo vi. Nell’an- 
no dunque 593. ingiunse questo Santo Pontefice ( A) 
al Vescovo di Napoli Fortunato la dedicazione del- 
la Chiesa di un Monistero di Monache in detta Cit- 
tà nella Via Lampadia del Quartiere Ercolense fon- 
dato nella propria Casa , e dotato colla terza parte 
delle sue sostanze dalla Pia e Nobil Matrona , Ru- 
stica di nome , cui essa Fondatrice con suo Testa- 
mento provvide la Badessa , che doveva presedervi : 
Graviosam Abatissam pr/esse disposuit . Attesa poi 
la pratica di que’ tempi, avvertita dai dotti Mauri- 
ni (/) vuoti de’ parecchi giorni , di Liturgia ne’ Mo- 
nasteri , volle S. Gregorio , che quando correva il 



{/>) Cave Hht, Ltt. Sec. vi. pag. 354. 

{b) Epist. 6^. India. II. Lib. 3. Tom. a. Edit. Maur. Paris. 
1705. 

( ( ) Ivi alla nota t. 



! 
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rito de’ Santi Ufficj , non si celebrasser questi da 
Sacerdoti da destinansi dal Vescovo , ma dai Minl- 
nistri di quel sacro Luogo; nè lasciò al Vescovo , e 
al subalterni suoi Preti arbitrio alcuno sopra l’ accen- 
nato Monistero da Rustica fondato , tranne la vigi- 
lanza Disciplinare : ^ Presbyteris Ecclesia: in supra- 
scripto loco deservientibus celebrentur Sacrificia 'vene- 
randa Missarum , ita ut in eodem Monasterio ncque 
Fraternitas tua , ncque Presbyteri prater diligenti am 
Disciplin<e aliquid molestiarum inferat . Qual preroga- 
tiva maggiore di quella dell’ elezione della Badessa 
di un Monistero , non che del Ministri della sua 
Chiesa può darsi in pruova dell’ esistenza in tal tem- 
po de’ Padronati ? 

VI. Il non men pio, che dotto M. Aurelio 
Cassidoro nell’anno 53P. (^) fondati aveva, c lar- 
gamente dotati due Monisteri presso Squillace sua 
Patria nel Regno di Napoli 1 ’ uno detto del Vivajo , 
ossia Vivariense pe’ Monaci addetti alla vita attiva , 
r altro detto di Castello , ossia Castelliense per quel- 



(k) Pagi Crii. In ^nnnl. Baron. all’an, 5 ^ 1 . n. 4 ., Martiniere 
Dìetìoa. Qtograph, V. Vivarìime Mcnasterlum. 
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E del suddetto Monistero , che esercitar si vollessero 
nella contemplativa ( / ) , rispettivamente assegnan- 
do loro in Abbati Chalcedonio, e Geronzio (m). Or 
1 accennato Santo Pontefice Gregorio I. informato ^ 
che uno de suddetti Monisteri contro il volere dei 
Padroni, era stato staccato dalla soggezione, ovve- 
ro società dell’altro, ordinò nell’anno 5^8 ( n ) al 
Vescovo di Tauromenio , oggidì Tauormina in Si- 
cilia ( 0 ) , Secondino , che indilatamente ne facesse 
la riunione , adducendo per fondamento di sua de- 
cisione r irragionevolezza della sottrazione di esso 
Monistero contro il volere dei Fondatori ; ra- 
tionh Orda non pathur , ut Monasterium ipsum , Ó* 
maxine cantra voluntatem Fundatorum ab eorum d)spo- 

E 



(/) Cassiodoro In,,!,. D!v!n. Lmcr. C»p. zp. Tom. 2. Edit 

Rotom. , 6 jp., e. nella di lui Vita premessa alle sue opere in detta 
ducerne Par. i ^ ^ ^ ^ Mabillon. 

Scntd. Tom. I. Lib. 5. n. 24. .iPAn. 545. 

Par 31-, e nella Vita, come sopra 

"• =3- ' 

( ») Mtrtiniere. D/ct/t». 
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sitione ad arbìtrium suum prasertifA Laica Persona 
subducat , aut aliquis sibi in id jus debeat vendicare . 
Molto tempo prima , che succedesse il distacco del 
mentovato Monistero, era morto Cassiodoro suo Fon- 
datore (p), onde il plurale Fundatorum usato da 
S. Gregorio in senso di Padroni dà chiaramente a 
divedere , che la surriferita opposizione procedette 
per parte degli Eredi di Cassiodoro , come a lui 
succeduti nella ragione di Padronato sopra i detti 
Monister) . Abbiam dunque in questo fatto una 
pruova evidente non solo dell’ esistenza in que’ tem- 
pi de’ Padronati Laici , qual era il predetto , ma 
eziandio della qualità loro ereditaria anche nella 
Chiesa Occidentale , ossia Latina . Nè lascerò io qui 
di avvertire, che sì ragionevole, c giusta fu rico- 
nosciuta la summentovata decisione di Gregorio , 
che, a stabile ed universal norma, dalla stessa de- 
cisione si volle desunto alla lettera il Canone della 
seconda parte della Collezione delle Leggi conosciu- 



{p) Vita di Cassiodoro premessa alle di lui opere come sopra 
Par. I. 7. , e 8., e Par. 7 ,. 51., Pagi Crit. in vfnaMl. Bgrtn.- 

all’an. $61. n. 4., e Moreri Dittien. l(lstor. V. Castit<Ure. 
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t« sótto nome di Decreto di Graziano ( 3 ' ) , con 
cui viene appunto stabilito , che alcun non possa 
a capriccio sottrarre i Monaster) dalla dipendenza 
dei • loro Fondatori : Rarionis Orda non patitur , 

ut Monasterium cantra ‘voluntatem Fundatorum ab 
eorum dispositione ^ ad arbitrium suum ^ quis debeat 
•vindicare . 

VII. Dal Sorrentini finalmente sendo stato 
eletto in Vescovo della loro Città nel detto Regno 
di Napoli il Prete Amando Titolare dell’ Oratorio 
di S. Severino di Padronato della Nobil Matrona 
Clementina nel Castello Lucullano , detto al presen- 
te Castel dell' Uovo presso Napoli ( r ) ; incaricò 
quindi lo stesso S. Gregorio nell’anno 6oo (x) 
Anthemio Suddiacono della Campagna Felice , or 
nominata Terra di Lavoro nel detto Regno di Na- 
poli (/),che, prese di conserva col detto Vescovo 
di Napoli Fortunato le opportune informazioni in- 
torno ai costumi del predetto Amando , e non ne 



{q) Cauta i 6 . Quaest. 7. Cap. 34. 

( f ) Martiniere Dietim. Céograph. V. Castel àeìt lieve . 
(x) Epist. tp. lodict. 3. Lib. IO. 

( X ) Martiuierc nell’ Opera cit. 
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risultando eccezione al conseguimento della dettt 
carica , prontamente lo inviasse a Roma , chie- 
stone però prima l’assenso dalla mentovata Matro- 
na . Pieni sono di otHciosa deferenza i termini , otide 
il Capo della Chiesa gl’ impone recarsi a Cle- 
mentina , cui degna del nome di gloriosa Figlia , 
affin di disporla allo sproprio del sum mentovar* 
Titolare di sua dipendenza : Ni- gloriosa Filia nostra 
Clementina hoc moleste suscipiat , ad e am experientiis 
tua pergat , Ù* cum ejus -voluntate hoc faciat . Non 
contento però S. Gregorio di una tal commissione,! 
volle contemporaneamente persuadernela con sua 
lettera ( « ) , onde informandola della scelta in Ve- 
scovo fatta da que’ di Sorrento in persona di Aman- 
do , la conforta a veder di buon occhio l’ allonta- 
namento di un Suggetto , che l’ è vicino coll’ ani-, 
mo , ed a compiacersi , che chi è a lei grato , il 
sia pure a coloro , che lo domandano ; indi ponen- 
dole in mostra la vera Cristiana Carità , le richia- 
ma la compiacenza de’ cuori amanti nell’ esaltamen- 
to delle persone dilette : Amandum Presbyterum u 
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Surrentinis td Epìscopatum , gloriosa Filia , electum 
esse cognoscas , quem quia bue scripsimus debere frasmit~ 
fi , confrisfari de ejus absqtìtia non dehetis , quia nec 
abscedere creditur qui mente vobiscum est ^ Ó* quoniam 
Pastorem quarentibus is , qui vobis olim placuit , grat 
tus est . Omnipotentem Deum benedicentes Christiand 
magis in hoc devotione gaudete ^ Ó* ut ad nos celeriue 
aliis profuturus -venire debeat hilariter studete , quia 
sincera charitatis est exultare , quando is , qui diligi- 
tur , ad hoc vocatur , ut crescat . Degnazione sorpren- 
dente di un sì gran Pontefice inver di privata 
Persona a riguardo di una convenienza di Padrona/- 
to , oggidì totalmente sconosciuta ! 

Vili. Da quel che avveniva in Italia rapporto 
al libero esercizio de’ Gius-Padronati Laici con sa-' 
puta ed approvazione di un sì illuminato e zelante* 
Pontefice j qual fu S. Gregorio Magno, s’ inferisca* 
cip che in grazia di brevità tralascio io qui di sog- 
giungere relativamente alle altre Nazioni della Cri- 
Jtianità più rimote dalla Sede del Supremo suo Capo ,' 
e meno quindi esposte alle sollecite sue cure per la ’ 
conservazione dei diritti Ecclesiastici ; se non che' 
trattare io dovendo di Padronati Laici instituiti in 
Alsazia , mi trovo in dovere di recare almeno qual- ‘ 
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che particolar pruova dello stato loro nella Gallia . 
Di questa grande Regione fu membro 1’ Alsazia non 
solo sotto i Re Merovingi , e parte ancora de’ Caro- 
lingi , ma anche prima, cioè fin dal Secolo iv. Ren- 
desi ciò manifesto dalla notizia dell’ Impero Romano 
pubblicatasi in quel tempo (x) . Ci vicn ivi rappre- 
sentata la Gallia divisa in xvii. Provincie con cxv. 
Città , nel cui novero trovasi registrata la Città di 
Argentina Civitas ^gentoratensium che a’ dì nostri 
chiamasi Strasburg , Capitale appunto dell’ Alsazia , 
e Sede del di lei Vescovo ; in fatti all’ unlversal 
Concilio Gallicano, celebratosi in Colonia nell’anno 
34(5 (jk) , intervenne anche il Vescovo di Argentina 
Amando : che poi lo stesso siasi praticato da’ Vescovi 
suoi Successori ne’ seguenti Concilj sin verso la metà 
del Secolo ix., senza che per provarlo vada sover- 
chiamente divagando, si argomenti da una Lettera 
del Papa Niccolò I. dell’anno 8<58 (5;,),* intitolata 



( X ) Presso il Sirmondo ConcUU antiqua CaUùu , Edit. Paris . 
Tom. I. in princ. 

(/) Presso il cir. Sirmondo ivi pag. it. 

(^) Presso il Delalande Centi I. antiq, Gaìliae Suppltment4. Edit. 
Paris. 1666. pag. 181. 
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JSd Rgtaldum \Argtntoratensem Eptscopum.^ qui plurtbut 
Galliarum Synodis interfuit . 

IX. Fra i Concilj dunque universali delia Gallia 
suddetta il IV. d’ Orléans («) nello stesso anno 541 < 
in cui r Imperator Giustiniano in Oriente tolse ^ 
come abbiam veduto , ai Padroni indistintamente la 
prerogativa della libera collazione de’ Benefìcj Eccle- 
siastici , un tal Concilio , dissi , in tutta l’ estensione 
della Chiesa Gallicana si accontentò di limitarla ai 
medesimi mediante l’esclusione de’ Chierici Forestieri, 
Decretò esso (^),che i Padroni de’fondi non osino 
d’ intrudere nei loro Oratorj alcun Chierico straniero , 
a meno che del Vescovo, a cui spetta, non intervenga 
r approvazione : Ut in Oratoriis Domini Pradiorum 
minime contta Votum Episcopi , ad quem Territorii 
ipsius priviìegium noscitur pertinere , peregrinos Clericos 
intromittant ^ nisi fovsitan quos prohatos ibidem distri- 
ilio Pontifeis obseruare (r) praceperit . E ritenuta 
in vigore a favore de’ Padroni la facoltà d’ instituire 



{ 4 ) Presso il cit. Sirmondo' ivi pag. %6o. 

[b) Can. 7 . 

(c) Du Cange GUtt. ,d Script, mtd. & inf. Lttimt. Y. Obstf. 
Vtrt N. 1., ivi Observari dicuntur Clerici, Presbiteri, ^mtitt in 
Etcletiis mnnÌ4 consueta, O- sibi impesiu obstrvant Ù" txequKmnr . 
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ì Nazionali , passò a dichiarare (d) 1 * obbligo ^i 
coloro , che ne’ lor Fondi o già posseggono , o vo- 
glion avere Parrocchie, con ingiunger loro di asse- 
gnare Terreni bastevoli al mantenimento del Parroco , 
c de’ Chierici atti ad adempiere il loro. Ministero 
per r opportuna decenza de’ Sagri Luoghi : Si quis in 
agro suo aut habtt , aut postulat babere Dheesim ( e ) , 
primum Ó* terras ei deputet suffìcienter , Ó* Clericos 
qui ibidem sua officia impleant^^ ut Sacratis Locis re~ 
verentia condigna tribuatur . 

X. Affine poi di richiamare i Beneficiati di 
Padronato Laico alla dovuta obbedienza verso dei 
proprj Superiori Ecclesiastici , da cui eransi dipartiti 
a cagione della prepotenza de’ Padroni , ecco le prov- 
videnze dell’antecedente universale.ConciJio III. d’Or- 
Icans (/)• Nelf anno 538. stabilì quel venerabil 
Consesso ( ^ ) , che ricusando in qual siasi caso i 
Chierici di adempiere l’ Ufficio addossatosi , appog- 
■■ • giaci 

I (') Can. 33. 

,** ■ ( » ) Du Cange nel cit. Gloss. V. Dìotcetlt N. a. , ivi Dtoteesìs , 

Parochia . Guil. Brito in Vocabul. Dìotitsìs proprlt att Baptìtimalis 
^ Eceltsìae Ttrriterìum iy Gubernatle . 

(/) Presso il cit. Sirmondo ivi pag. 247, 
ig) Can. II. 
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glati al ’ sostegno de’ lor Padroni , c perdo renden- 
dosi colla disobbedienza disprezzatori de’ Sacerdoti , 
per nissun conto vengan riputati del Ceto , cui sono 
ascrìtti , nc partecipino ad alcun emolumento Ec- 
clesiastico : Si qui Clerici Minis feria suscepta quacum- 
que occadone agere , sicut Ó* reliqui , detreEìant , Ù* 
excusatienem de pafroetniis quarumeumque , ne ojficium 
tmpleanf pratendunt • ac Sacerdotes suos sub hujusmodi 
Causa (cstimant per inobedientiam contemnendos : inter 
reliquos Canonicos Clericos , ne hac liccntia alti 'vitien- 
fur , nullatenus habeantur , ncque ex rebus Ecclesiasficis 
€um Camnicis stipendia , aut munera ulta percipiant . 
Ala poiché la pena comminata ai soli Beneficiati 
non bastò per ridurli in dovere , fu di mestieri , che 
dal succennato Concilio IV. d’ Orléans nel rinno- 
varla venisse estesa anche ai Padroni , affine di fre- 
narne r audacia . Decretò pertanto ( /& ) , che se nelle 
Parrocchie stabilite nelle Case de’ Grandi i Chieric 
inservienti ad esse Parrocchie si ritirassero dal loro 
•dovere coll’ apparente accordo de’ Padroni , vengano 
corretti severamente; e qualora dai Commessi dei 
Potenti j o da questi stessi venissero impediti da alcun 

F 

Can. ai. 
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dovere , sian puniti gli Autori colla loro rimozione 
dai Sacri Riti , finché T emenda gli abiliti al ritorno 
nel sen pacifico della Chiesa ; Si quee Parochìte in 
Potentum domibus constitutee sunt , ubi obscrvantes C le- 
rici ( / ) ab jircbidiacono Crvitatis admoniti secundum 
qualitatem ordinis sui , fortasse quod Ecclesiie debent , 
sub specie Domini domus , imphre neglexerint , corrigantur 
secundum Ecclesiasticam disciplinam y & si ab Agenti- 
bus Potentum , vel ab ipsis rei Dominis de agenda 
Officio Ecclesite in aliquo prohibentur , Au^ores nequi- 
tix a Sacris Ceremoniis arceantur , donec subsequuta 
emendatione in pace Ecclesiastica renjocentur . Tali 
Sinodiche Costituzioni del Secolo vi. dirette a prov- 
vedere in tutta l’estensione della Chiesa Gallicana 
ai disordini invalsi nell’ esercizio de’ Padronati Lai- 
ci , non saran forse ansh’ esse valevoli a sommi- 
nistrarci un’assai chiara irrefragabile pruova della 
preesistenza de’ Padronati medesimi ? 

XI. Dopo di aver recata siffatta pruova , mi 
rimane a dimostrare la somma gelosia, e l’impe- 
gno degli Alemanni , della di cui Nazione eran 



(!) Du Cange nel cit. Gloss. V'. Observantcs Clerici ,Wi Obser- 
vantes Clerici, qui in Ecclesiis deserviunt , , 
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parimenti gli Alsati (^),affin di conservare i Pa- 
dronati alle proprie Famiglie nel ix. Secolo , epo- 
ca , in cui mi occorre trattare dell’ esercizio di quei 
Gentilizj Padronati di Alsazia, che appartengono al 
mio argomento . Vaglia per ogni altro esempio , 
ch’io potrei qui addurre su questo proposito, il se- 
guente insigne Placito spettante all’ anno 84P , e 
riportato dal Goldasto ( / ) . Si vedrà in esso con 
quai solenni formalità si avesse cura di autenticare 
il possesso del Padronal Diritto , sicché non si esi- 
tava ad offrirsi a suggellarlo per sin col sangue : 
Notum sìt tam pnesetitibus , quam futurìs , quod anno 
secando Domini JÌrnolji Regis factum est Placitum 
in Pago , qui dicitur Para ( ot ) in Villa nuncupata 
Durroheim ( » ) coram Burghardo Comite Filio ^dal- 
berti illustris , de Ecclesia in Leffincon ( 0 ) , slut 



(k) V. Il Cap. I. §. 1. e 2. 

• (/) Rer, ^aman. Script. Tom. a. Par. I. n. 8j. pag. %%. 

(m) Pago subalterno del Pago maggiore di He^aw nel Ducato 
dell' Alemagna Superiore, ossia di Svevia, ivi precifamente , ove tro- 
vasi oggidi il Langraviato di Baar.Cron. Gtrwictns. Tom. i. Par. z. 
Lib. 4. Cap. 2. n. 66 . pag. 5$S., e seg. 

( « ) Ora Durrbtìm la Cron. cit. ivi . 

(0) Anche presentemente nomato Leffngm. La detta Cron. ivi* 
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SSSENT A PkÒGENITORIBUS SUI! , IN REBUS: EJOS:DEM 

Ecclesia possidendis , aut ordinandis Potentis- 
simi . Et Sacramento in Sanctorum reliquiis pramisso^ 
skut (y ftuper factum est in diebus Karoli Imperato- 
rie Secundi , testificati sunt Primores populi .... 
Testimonium ergo hi omnes juxta Sacramentum suum 
perhibuerunt , quod solummodo Parentes subtus 

ScRIPTORUM HOMINUM , ET HI IRSI POTESTATEM UAME- 
RFNT ORDINANDI EcCLESIAM IN LeFFINCON , obsque 
ullius inferioris , aut supposittc Persontt contradictione , 
ErCHANBERT , EmrIT , HuNOLT , LiUTPERT , CoZBERT, 
Et bis ita patratis , cum adbuc quidam de illis , 
QUI SE IN ILLA ECCLESIA H^REDES , AC DlSPOSITO- 
RES HAMERi voLUERUNT , alti gorriendo , olii mussitan- 
do contradiccrent , Optimatcs ejusdem Conciìii arpre- 
MENSIS Spatis suis deziotavcrunt ^ se b^c ita affirma- 
turos esse cor am Regibus , Ó' cunctis Principibus usque 
ad san^uinis effusionem . Or se a riguardo del rife- 
rito Giuspadronato tal fu la sollecitudine e cura 
di private Persone , non dovrà recar maraviglia , 
che i Principi , e Grandi di quel tempo non ab- 
hian voluto esser da meno , come farò vedere a 
luogo opportuno . 
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FoiidaTjone del Motustero di Gtin-V elle in tAlsa^ia ^ 
fatta da Gondonio , ossia Gondoino Duca di essa Pro~ 
•vincia , Padre del Duca Bonifacio , ed Avo del Duca 
Cb attico , ossia Attico , 



I. insigne Monistcro di Gran-Valle , volgar- 
mente detto di Granfel , o Munstcrthal in Sund- 
Gaw d’ Alsazia riconosce la sua origine , e fonda-, 
zione nell’ anno 647. dell’ Era Cristiana ( « ) da 
Gondonio , ossia Gondoino ( ^ ) Duca di essa Pro- 
vincia d’ Alsazia (c) . A lui succedette nella ragione 
non meno di Padronato sopra tal Monistero , che di 
Dominio sopra la detta Provincia il Duca Bonifa- 
cio , ed a questi il Duca Chattico , ossia Attico ; 
ciò si raccoglie dalla Vita di S. Germano primo 



( 4 ) Le Cointe ^Annal. Ecclit. Frane, Tom. 3. all’ A n. <$47. 
Mabillon. ,/fnnal. Btntd. Tom. i. all’Anno suddetto <547. pag. 400. 
Edit. Paris. 

(6) Il (it. Mabillon. ivi 47. ed all’an. 666 . jo. pag. 
483., ed i Bolland. nel Proemio agli .Aiti di S. Gtrmana n. I. 

( c ) Enrico Murerò presse i Bolland. selle Note alla lett. V. 
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Abate del detto Monistero ( d ) scritta dal Monaco 
Boboleno Autor coetaneo ( e ) . Dopo aver egli in- 
dicate le cure , e gli ufficj dell’ Abate Valdeberto 
per impetrare dal Duca Gondonio alcun ricovero 
a’ suoi Monaci , accenna il consistente assegno da 
lui ottenuto per l’erezione del Monistero sotto la 
denominazione di Gran- Valle , e l’elezione in Aba- 
te del medesimo seguita in persona di Germano . 
.Audiens Gundon/us V ir illustris , quod Beatus W alde~ 
bertus JÌbba ( Luxovii ) sagaci intentione requirebat 
loca , ubi Monachi sui residere , & vitam sanctam 
degere deberent , Mmistros suos ad eum direxit , ut ad 
ipsum quantocius properarent . Tum vero B, ^ alde- 
bertus absque ulta ambiguitate ad ipsum Gundonium ac~ 
cedit dans consilium . Illustris Vir Gundonius dedit illi 

Loca opportuna Tunc ccepit aldebertus lenibus 

verbis mulcere animum ejus , ut si vellet Jirmi- 

tatem de ipsis Locis manibus suis , seu bonorum bomU 
num roboratam manibus exhiberet Locum . . . < . 



{d) Presso i cit. BoIIand. Tom. 3. di Febbrajo sotto il di il 
pag. e seg. , e D’Achery , e Mabillon. ^tta SS. Ord, BentJ. 
Saec. II. pag. 491. e seg. 

(f) Cave llùt. Litter. Saec. vii. pag. 3^3. 



1 
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ouncupavh Grandem Vallem Sanctus Germanus 

eligitut' Abbas Trìa Monasterta , scilicet S. Ur^ 

sicini , atque V rrdunense , nec non Ó* Grandi-V allense 
in suo recepit Dominio . > 

II. Breve fu il pacifico godimento delle bene- 
ficenze di Gondonio , come prosegue a narrare il 
citato Biografo , perche morto quegli , non meno 
che il Duca Bonifacio, .il Duca Chattico successore 
nel Padronato sopra il detto Monistero di Gran-Val- 
le , degenerando da’ suoi Maggiori , prese a persegui- 
tare i sudditi di esso Monistero , imputando loro 
delitto di fellonia contra il Duca suo Predecessore . 
Poco fu il condannare i più distinti fra essi a duro 
esilio , aggiunse il furore alla scelleratezza , e scor- 
tato dalle falangi Alemanniche fece irruzione in 
Gran-Valle . Al luttuoso annuncio accorse l’ Abate 
Germano con il Proposto del suo Monistero , e 
ritrovato il Duca in Chiesa,. con quella forza, che 
inspira la consapevolezza dell’ innocenza , nimico di 
Dio nominandolo gli domandò , perchè mai così si 
facesse addosso ai seguaci di Cristo ? In vedere però 
che noi commovevano i giusti rimproveri , e che 
anzi il Tiranno qual fiera vieppiù incrudeliva per 
tutta la Valle con carnificine, ed incendj, Germano 
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grondante di lagrime per tanta empietà , col Com- 
pagno s’incammina di ritorno al suo Chiostro; tenner 
lor dietro le furibonde squadre , strappate lor furon 
di dosso le vestimenta , c tolta bentosto col ferro 
anche la vita ; Conùgìt autem , ut moreretur Gundoniuf 
Pux , Ó* Bonifacius Dux sive Chaticus in locum ejus 
succederei : qui cwpit nequiter opprimere populum illum 
vicini Monosttrii ^ cceptique imputare^ quod ejus Ante- 
cessori semp'er rebelles fuissent ; illis vere protest antibus 
quod nefas erat , quod eis imputabatur , multis modis 
mffligere- eos conabatur ..... Tandem excitatus est Ca- 

thicus inscelus, Igitur jubens ad se venire Cen-, 

tenarios illius Vallis ^ eos in exilium ire pracepit . 

Tuiic Cathicus quod iniquo consilio cccperat explere 

cmnino cupiens adimplere , assumpsit secum p halanges 
Alamannorum Gentis bellicoste . Orto jam sole ingres- 
sus est Super Valle: quod quum nuntiatum esset 5* 

Germano ..... cum Pra:posito Monasterii nomine 

Randualdo , ad eum properare studet ..... Ó' invenit 
eum in Basilica S. Mauritii ..... cccpit autem B. Ger- 
manus alloqui eum , Ó* dicere : Inimice Dei , veri- 
tatis , cur ingressus es super bomines Chriftianos ? Vi- 
dens^ quod nibil proficeret ^ sed per totam Vallem cernens 
Xamquam a luporum minibus Vicinos Monasterii laniari^ 
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Ò* domus eorum incendio concremari ^JJevit diufissime 
J^uem repedare volentem ad Monasterium suunt cum 
Collega suo , in via sequuti sunt homines pieni diCmo- 

nio Cumque expoliassent eum una cum Collega 

suo unus ex iis , qui erat audacior , replefus damo- 

nio ^ lancea perfodit eum ^ simulque Ò" Randoaldum , Cor- 
pus remansit exanime , anima illius penetravit Ccelos . 

III. Sembrerà a prima vista, che il summen- 
tovato Gondonio Fondatore del Monistero di Gran- 
Valle , e chi a lui è succeduto nel Ducato , signo- 
reggiasse bensì in Alcmagna , poiché si è veduto , 
che il Duca Chattico di lui successore impiegò il 
braccio delle Falangi Alemanne u4ssvmpsit secum 
Phalasces ^lamannorum per reprimere i supposti 
Ribelli dipendenti dal detto Monistero ; ma non parrà 
del pari certo, che si possa perciò determinare, che ' 
il rispettivo loro dominio fosse di quella parte della 
stessa Alemagna conosciuta, e distinta col nome di 
Alsazia, piuttosto che di altro Distretto della mede- 
sima assai vasta Regione. Potrà immaginarsi, che» 
attesa la supposta apparente diversità di nome , il 
summentDvato Duca Chattico non sia quel Duca 
Attico, da cui l’ Herrgott , e con esso lui il Sig. Ab. 
Caccia fan discendere , come si disse , le Auguste 

G 
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Case d’ Austria , e di Lorena . Quand’ anche poi 
dovesse credersi tale , si potrebbe intendere , che 
successore egli fosse nel dominio al Duca Gondonio , 
senzacchè ne fosse discendente, e se pur discendente 
si arrivasse a provarlo , stante T avverbio di congiun- 
zione disgiuntiva sive^ che apposto, come sopra, fa, 
che Chattico , e Bonifacio sembrin sinonimi , abbia egli 
a riputarsi Figlio , anziché Nipote di esso Duca Gon- 
donio. Eppure la cosa non è così ; eccone le pruove . 

IV. Osserva T eruditissimo Schoepflino (/) , 
che il primo fra i noti Duchi d’ Alsazia fu Gon- 
donio, e che i di lui successori enunciati da Bobo- 
Icno furon certamente Signori di quel Ducato ; dal 
che egli trae di riverbero una novella pruova,onde 
presentarci» appunto Gondonio stesso qual Duca d’ Al- 
sazia : Primus tnttr ^hatìa: Duca , quem novimus , 
fuit Gundoniut , . . . GunJonu òujui successore! a Boto- 
Icno expressi Ducer ^ìsat 'ue sine dubio fuerunt , atque 
(ideo indicare videntur Gundonium ifidem o^lsatitc Ducer» 
extitisse . Con un tal raziocinio coincide ijuello del 
Laguille, che io riportai corredato delle opportune 



(/) %AUatlae iUustr, tom. 1. lib. 3. Caj. 3. pag. 753, 
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pruove ( ^ ) . Ma vieppiù avvalora T assunto mio 
il riflettere , che il Duca Chattico per sola ragione 
di Padronato , che a lui apparteneva , non avrebbe 
certamente potuto decretar, come fece, l’esiglio degli 
accennati supposti Ribelli dipendenti dal .Monistero 
di Gran- Valle situato in Alsazia, come ho già dimo- 
strato , qualora di questa Provincia non fosse stato 
egli , e per conseguenza anche il mentovato di lui 
Antecessore Gondonlo l’ assoluto Signore . 

V. Per rapporto al nome di Chattico attribuito 
ad Attico Duca di Alsazia, Boboleno così scrivendo 
volle uniformarsi all’uso de’ suoi tempi. Allora per 
l’incertezza, e rozzezza dell’ortografia, non bene 
ancora a fisse leggi richiamata , come anche per 
r asprezza della pronuncia de’ Franchi , e degli Ale- 
manni , che gutturali rendevan per sino le conso- 
nanti, anteponeasl alle voci la lettera d’aspirazione, H 
talor anche doppia , e talor fatta più ' aspra dalla 
precedenza del C Mia non • è l’ osservazione , ma 
dell’ Heineccio ( ^ ) : Incerth adhuc ( die’ egli ) , Ó* 



(g) V. il Cap. I. 2 , 

(A) Oe Luihvico Germanie» Lib. I. Cip. I. 1. 
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parum e^cultis ortograpb'ue *egulis , asperìor erat FrafUr. 
corum non minus quam ^lamannorum pronunciatio , ut 
non modo vocalet , ted Ó* consónanres , ex infime 
■gutture protruderent , ac proinde vocabulis .... pr^e- 
figerent H. sive simplex , sive duplex , vel ipsum 
asperrimum CH. Soleva conseguentemente scriversi 
Chrodhardus per Rutbardus y ossìa. Rutbarius (^i')^Hlu- 
dorjoicus y ed anche Chlodovuicus per Ludovicus (^)y 
Childebrandus per Hildebrandus , ossia Ildebrandus j 
Childericus per Hildericus y ossia WàtTiQus (/); Caman- 
dus per ^mandus il Santo Vescovo di Rodcs in Fran- 
cia ( m ) . Dicasi pur lo stesso di molti altri nomi 
proprj , senzacchè per siffatte variazioni di lettere 
ne risulti diversità di vocaboli, giusta l'osservazione 
dell’accuratissimo Ruinart («). Afferma infatti il so- 
prallodato Schoepflino, (o) che dal nome, dal tempo, 



(»’) Schoepflin. >Alsatite itustr. Tom. i. pag. ó 68 . p$. 

(/() Heinec. xi£l luogo sovraccit. 

(/) Sigen. Oper. Tom. i. Par. i. Col. 5io.,cd ivi alla Not. 5. 
(w) Martiniere Diction. (Siograpg. V. RodJs. 

(n) Nelle Note a Gregorio Turonese HUt. Frane. Lib. 2. 
Gap. 3. pag. so. Nota D. 

(•) t 4 ltaiìae Illuitr. Toyi. i. Lib. 3. Sect. I. Cap. 3. 31. 
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e dalle circostanze si evince l’ identità di Chattico 
con Eticone , ossia Attico : quanto al nome , tro- 
varsi questo negli antichi monumenti variamente 
espresso ; dall’ origin Tedesca procedere quello di 
Editò , Etichj Edkhiriy dalla latina indole poi prender 
la forma quello di jiehicus , ^dalricus , ^theWicvs , 
Etbico ^ Ethìcus', e finalmente dall’aspirazione prati- 
cata dai Franchi quello di Chattico . Così la scelta 
di uno di cotai nomi a preferenza dell’ altro , dice 
il citato Scrittore, che dipender dovette dal mero 
arbitrio degli Storici , e de’ Notari : Chatticum eumdem 
cum Etiebone extitisse , Ó* nomen , (3“ tempus , aeterceque 
circumstantins rerum persuadent . Ducis bujus nomen in 
'veteribus monumentis exprimitur varie y T beotisca seu 
originaria appellatione Edith , Etich , Edichin ; Latina 
vero forma Athicus , Atticus, Adalricus , Athelricus, 
Ethico , Ethicus ; àt aspiratione , qua Francis fi e- 
quens , pramissa , Chaticus prò Notarii , & Scriptoris 
cujusque arbitrio exprimitur . In prova di che ei 
legge (p) Chadico Duci ^ \n\cz.c dii ittico Duci inter- 
pretato da altri a riguardo del Diploma, che io 



(/>) Ivi 30. pag. 7S3. 
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ho riportato ( ? ) . Oltre di ciò io rifletto , che tanto 
un nome , quanto l’altro comparendo in uno stesso 
tempo, ed un solo sapendosi essere stato Duca d’ Ai- 
sazia', una sola persona deve conchiudersi essere / 

Cbattico , ed ittico Duca dell’ accennata Provincia . | 

VI. A cagione poi che ne’ surriferiti Atti di 
S. Germano non vedesi espresso il titolo, qual sareb- 
be di Figlio ov.ver di Nipote , per cui l’ accennato 
C batti co sia succeduto a Gondonio nel Ducato di 
Alsazia , chi sarà che possa quindi rivocare in dub- 
bio la. di lui discendenza dallo stesso Gondonio? Il 
racconto a tutt’ altro era diretto, fuorché a tessere 
la Genealogia di questo Duca. Bastò allo Scrittore 
l’indicare i nomi di quei , che ebber parte ne’ fatti, 
ch’egli racconta. Si sa non pertanto , che in dicendosi 
succeduto taluno in qualche Dominio, ciò deve piut- 
tosto attribuirsi a ragion di sangue , che ad altro 
motivo, e fuor d’ogni dubbio poi nel caso concreto , 
stante la combinata successione di questi non meno 
nel detto Ducato , che nella ragion di Padronato 
tramandatagli dal detto Duca Gondonio d’ Agnatizia 



(}) V. Il Cap. I. §. 6, 



D4§t(ized by-Google 




C A p. 1 1 1. 55 

Primogcnlale natura, come si vedrà In progresso (r); 
da che senza un somigliante titolo non iscorgcreb- 
bonsi in lui accoppiate le surriferite qualità . 

VII.’ Rimane per ultimo a vedere , su qual fon- 
damento il predetto Duca Chattico debba riputarsi 
una Persona distinta dal Duca Bonifacio , quantun- 
que le parole del Testo sovraccitato sembrino indi- 
care il contrario < Ivi Icggesi , che venne a morte 
il Duca Gondonio , e che Bonifacio Duca , ossia 
Chattico a lui succedette : Conùgu un moreretur 6uo- 
denius Dux , (y Bouifacius Dux , sìve Chatticus in 
locum ejus succederet . La mala intelligenza di questo 
passo ha fatto cadere in errore l’ oracolo stesso della 
Diplomatica il celebre Mabillon, inducendolo a cre- 
dere identità nella persona di Bonifacio , e di Chat- 
tico . Non l’intese cosi l’accurato Schoepflino (s). 
Egli entra nel senso dell’ esposto Testo , e coll’ ap- 
poggio di autorevoli testimonianze ne adduce una 
più corretta lezione , sostituendo P buie al si-ve; sic- 
ché col leggere succeduto a Gondonio Bonifacio , 



(r) Nel Cap. 8. Art. l. I., e seg. 
(/) Nell’Opera, e luogo sovraceit. 
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c a questi Chattico , vien tolta di mezzo la sup- 
posta identità : Ex male intellecto Ijoc loco ( sono pa- 
role del citato Schoepflino) CT'tKf est error Mabillonii^ 
quo Bonifacium nostrum cum Chattico eumdem putavity 
sed diversos esse^ nec voculam sive sensu nativo esse 
intelligendam animadvertit jam Cointius Annal. Eccles. 
Tom. 3. ad an. 66 1 . n, 34. pag. 542., (3" Basilea 

Sacrz Auctor Nicol, Sudanus pag. 68 Basilea 

Sacra Boboleni verba hunc in modum emendar conti- 

eiTy UT MORERETUR GUNDONIUS DUX , ET BONIFACIUS 

Dux ; Huic Chatticus in locvm ejus succederet . 
Soggiunge egli inoltre a pruova ulteriore dell’ es- 
posto (r), che l’asserita diversità tra la persona di 
Chattico a quella di Bonifacio , si deduce eziandio 
dal conteftuale racconto di Boboleno , presso il quale 
una volta sola si rinviene il nome di Bonifacio , e 
ben venti volte quello di Chattico : hunc Chatticum 
a Bonifacio fuisse diversum , prater ea , quee jam 
annotavimus , innuit ipsa Boboleni narratio , in qua 
Bonifacii nomen semel , Cbattici vero plus vicies legi- 
tur . Io rifletto altresì , che ripugna al buon senso 



(t) Ivi 31 . pag. 754 . Not. R. 
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r immaginare , che Boboleno colla parola Cfjattkus 
abbia voluto significare il sinonimo di Bonifacius^ 
ovvero un di lui soprannome ; poiché ognun vede 
che avrebb’ egli dovuto in tal caso premetterlo al 
titolo , vai’ a dire Bomfacìus , sive Chattìcus Dux. 
Che se fossimo nel caso di ricorrere alle conghiet- 
ture , come fece II citato Sudano , io inclinerei à 
credere, che il succennato avverbio x/’w, pluttostochè 
al detto pronome dimostrativo buie , per difetto 
deir Amanuense , sia stato disavvedutamente sosti- 
tuito all’ avverbio di congiunzione illativa sicce , 
ovvero sieve , che più si accosta al supposto sosti- 
tuito, ove però la cosa è per se chiara, non fa 
bisogno d’ illazioni ; che ne sia il vero , insegna il 
Du Cange gran Maestro in questo genere di Erudi- 
zione ( « ) , che nelle Carte de’ Secoli baffi la par- 
ticella dichiarativa invece della congiuntiva incontrasi 
bene spesso: si^e pio et conjunctiva occurrit passim: 
lo conferma il eh. Conte Giulini (x) commentando 

H 



( » ) Glossar, ad Script. Med. & ìnfim. Latinh. V. sive . 

(*) Memorie della Cisti, e della Campagna di Milano Par. 1. 
Lib. 15. pag. 438. 
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una Carta spettante all’ anno pp7. colle seguenti 
parole la particella seu (^sinonimo di siyE') nelle an- 
tiche Carte non si trova usata per dichiarare le pa- 
role antecedenti ^ ma per con^iungcrle colie susseguenti^ 
come la copula et . Volle in conseguenza dir Bobo- 
leno coNTiciT vt more retur Gundokws Dux , et 
Bonifacius Dux ^ et Chattìcus in locum ejus ■> 
(cioè di Bonifacio) succederet . Ma quanto labile 
è mai la memoria dell’uomo! Abbattutosi lo stesso 
Du Cange nel controverso passo di Boboleno , e 
dimentico del succennato suo Teorema, che facile, 
c piana gliene avrebbe resa l’intelligenza, imma- 
ginò, e volle far credere (7), che la detta parola 
Chatticus stiracchiata da una supposta voce Greca 
corrotta di dignità , giacché esser non poteva un 
sinonimo di Bonifacius , lo fosse di Dux . ( Oltre 
che una strana Battologia sarebbevi nel dire Duca , 
ossia Duca). Per poco, che quell’ insigne letterato 
avesse fatto di riflesso , sarebbesi necessariamente 
avveduto non potersi tal sua opinione in verun 
modo accordare col contesto della narrazione, nella 



O) NcirOpera sovraccit. V. Chatticus. 
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quale non è credibile , che ovunque nominar si 
doveva il soggetto , che costituisce la parte princi- 
pale della stessa narrazione , ommesso il proprio 
nome , indicar sempre si volesse col solo supposto 
suo titolo , altrimenti usato dallo stesso Scrittore , 
ivi Gundonius Dux nè da altri mai praticato : con- 
fessa in fatti anche il Mabillon ( rcj) quantunque , 
come dissi, di contrario parere, che alcuni ritengon 
Chattico qual persona diversa da Bonifacio : Nonnulli 
Chattìcum a Bonifacio distinguunt : e distinto appunto 
egli era fuor di dubbio , come afferma il Bolando ( ) 
dicendo, che tra gli altri TUrstizlo, ed il Murerò 
annoverano tra i benemeriti di Gran-Valle Boni- 
facio successor di Gondonlo, ed all’opposto ram- 
mentano la tirannia di quel Chattico , che a Boni- 
facio sottentrò : Scribunt Bonifacium Gundonii succes- 
sorem de Monasterìo quoque Grandivallensi benemeritum j 
sed qui ei successit Chatticum tyranni animum induisse. 
Quello però, che ha finito di chiarirmi, che Boni- 
facio , e Chattico sian due distinte Persone , sono 



( 1 ?; ) x4cta Sanctor. Ord, S. Sened. nella vita di S. fiermano 
num. II. Nota i 

{a) Nella Vita sopraccit. di S. Germano i?i Nota aa. 
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due Diplomi appartenenti appunto all’ Alsazia , 
già da me enunziati (h) uno del Re Childerico II. 
nell’ anno <^73. indirizzato Bonifacio Duci , Ó' 
Rodiherto Corniti : 1 ’ altro del Re Teodorico III. 
nell’anno 683. diretto ostia (come dissi aver 

letto il Scheopflino ) Cbadico Duci , ( 3 " Adalberto 
Corniti . 

Vili. Mi c parso opportuno il rischiarare gli 
enunciati punti di Storia per la relazione , che 
hann’essi coll’ argomento, eh’ io ho impreso a trattare , 
nulla per altro detraendo dal mio assunto , che il 
Duca Chattico , ossia Attico col supporlo lo stesso 
che Bonifacio , fosse piuttosto Figlio , che Nipote 
del Duca Gondonio , poiché per me può bastare 
l’aver, per mio avviso, concludentemente provato, 
che Attico suddetto discende dal mentovato Gon- 
donio; che il predetto celebre Monistero di Gran- 
Valle mercé del Fondo donatogli dal Duca Gondo- 
nio per testimonianza pure del Bolando ( c ) Fun- 
dum ìargiente Gondonio Duce j da Gondonio stesso sia 



(A) V. il Cap. I. 6 , di questa Disserfaz. 
(c) Nella Prefazione alla Vita di S. Germane. 
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stato eretto nel proprio Dominio d’ Alsazia colla 
coerente ragion di Padronato trasmissibile a suoi 
posteri , onde ravvisare per discendenti da Gondo- 
nio coloro, che dei mentovati diritti di Sovranità, 
e di Padronato, n’ebbero in progresso di tempo il 
combinato possedimento (d). 



(d) V. il Cap. Vili. Art. i. §. i. e seg. di questa Disserta^. 
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CAP. IV* 

Salica sul principio del Secolo VI. pro- 
mulgata in ^lsa%ia anche per norma delle successioni 
mlle Terre nomate Saliche ivi esistenti , 



I* ome a’ nostri tempi , così a’ più remoti 
del Regno de’ Franchi eranvi due principali specie 
di Beni , una cioè di quelli , eh’ cran denominati 
proprj ^ ossia .Allodiali^ l’altra di quelli che venivan 
chiamati Fiscali . Girolamo Bignon nell’ erudite sue 
Annotazioni alle Formole di quel Regno raccolte 
da Marculfo Scrittore del Secolo VII. ( a ) , ce ne 
somministra la notizia ( A ) colle seguenti parole : 
Froprietate ^ Ó* Fisco dua notantur honorum species ^ 
& velut maxima rerum divisio^qu^e eo Siculo (VII.) 
recepta erat : Avverte però l’ Heinnecio su questo 
proposito (c), che sotto nome di Beni Fiscali ve- 



(a) Cave Hìit. Lìtter. Sec. VH. pag. 387. 
{b) Lib. I. Gap. 2. pag. 857. 

(() Elem. Jur. Getman. Lib. 2. tit. [. 14. 



I 
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nlvano compresi non solo i Feudali , ma anche i 
Salici. I primi importavano il dovere della Fedeltà, 
e del servigio specialmente Militare ; i secondi non 
erano obbligati a tal condizione, ma emanavan dei 
pari dalla Sovrana Beneficenza , e per Salica legge 
a’ soli maschj si tramandavano: non omnia Bona Fi- 
se alia erant Feudalia^sed in Beneficia Bona Salica 
distin^uebantur . Illa «Sr honores- dieta ( d ) eaque cum 
fideluate ^ (D" seru/tits in primis militaribus conjuncta 
fuisse novimus: b<ec inter Feudum & ^llodium -veluti 
media, nec ad serviti a Militaria, nec ad fidem Clien- 
telarem Possessoret obstrin^ebant , attamen 6* ipsa a 
beneficio Principum proficiscebantur ,(3" ad solos Mas- 
euLos transmittebantur ex lege Salica . 

II. Abbiamo in fatti rapporto agli accennati 
Benefici degli Antichi dal soprallodato Bignon nelle 
surriferite annotazioni a Marculfo, che i fondi dal 
Re , o da alcun altro donati ' a titolo di Militari 
servigi , vennero dapprima chiamati Benefici j ^ po* 
Feudi : Beneficii nomine ea Pradia dieta , qu<e prò 
serviTjo Militari a Rtge , sive etiam ab aliis concede- 



Nella legge Loogobard. XXIV. di Lodovico Pio, ed altrove. 
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bantur , qu<t Feuda posteritas dix/f : Vero è che li 
Muratori ( « ) una tal somiglianza de’ Benefizj anti- 
chi a moderni Feudi non ammettendo, argomentasi 
di persuadere , che i Vassalli anteriori all’ XI. Secolo, 
debbano riputarsi di diversa natura da quelli , che 
lor succedettero : ^ntiquorum Beneficia tam facile 
accipienda non sun( prò iisdem ex omni parte Feudis^ 
qux posterior atas usurpavit j ncque V assi ^ Ù" F as- 
salii ante annum a Christo Nato millesimum iidem 
judicanài piane sunt ^ atque Vassalli subsequentis ^vi : 
M.-! è ugualmente vero , che questo sincero Sposi- 
tore delle Antichità Italiane non lascia di confes- 
sare (/) l’incertezza della sua opinione , e la espri- 
me col desiderio di più chiari monumenti , che 
palesi faccian i riti , le formole , i patti , e le 
maniere , con cui prima di tal Epoca si creavano 
i VafTalll , e si assegnavano i Benefìcj , polche 
di là si trarrebbero più sicuri indizj per discernere 
la diversità, o l’identità de’ Benefizi degli Antichi, 
e de’ moderni Feudi : luculentius constaret , quibus 

ritibus 



(?) ^mlq. Ital. Tom. i. Dissert. XI. Col. 555. 
Nel luogo sovraccir. 
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r/f/i/Uf , quìbusve verbi s ^ pactis ^ & Tabulis^ ante 
annum a Christo nato millcsimum , l'^^assi constitue- 
rcntur , eisque Beneficia traderentur , inde enim certio- 
rem hauriremus lucem ad dit^noscendum an idem piane 
fuerint Jlntiquorum Beneficia.^ Ò" Subsequentium tem~ 
porum Feuda . Ferum heic Carttc nos deficiunt . Co- 
munque però siasi de’ Bencfizj degli Antichi , per 
me basta il determinare con sicurezza , che i Beni 
Salici cran diversi, e distinti dai Beneficj medesimi 
per più riguardi , c singolarmente perchè ne’ vecchj 
tempi siffatti Benefizj di qualsivoglia indole , e na- 
tura essi si fossero, cioè tanto Laici, quanto Eccle- 
siastici non rade volte conceduti a persone, benché 
Laiche sotto nome di Commende Militari, dovevan 
immantinente ritornare ai Concedenti per morte dei 
rispettivi Benefiziati Q), e de’ Laici Commendatarj (^); 
laddove i Beni Salici rimanevan stabilmente nella 
Agnazione , o Chiesa beneficata . In prova di che 
vaglia per ogni altro , che io potrei qui addurre 

I 



(^) Muratori nell’Opera, e luog. sovraccit. Col. S54. 

( A ) Can. 2. Concilii Liptincnsis anni 743. presso il Sirtnontl 
Condì, s^ntlq. Cali, Tom. i. pag. 540. : Murar, ^ntiq. bai. Tom. 
Dissert. 73. Col. 301. D. 
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un esempio tratto da un’ insigne Carta Alemannica 
del Secolo IX. pubblicata dal Goldarto (/). Ram- 
mentasi in essa , che un Abate di S. Gallo riceve 
da un Proprietario ogni di lui sostanza, tranne una 
Casa Salica , per disporne a talento suo , conse- 
guendo invece il Proprietario in beneficio vitalizio 
un Podere del Monistero, eccettane la Terra Salica , 
a condizione , che alla di lui morte tutto ritorni 
in dominio del Collatore : Christì ftvente gratta 
Hartmotus ^hba Monasteru S. Galli . Dum plurimis 
cognitum sit qualiter Herlebaldus de Prisigauge omnes 

res proprietatis sua , quas habehat excepta Domo 

Salica , ex integri^ nobis tradidit , in ea ratione , ut 
nos easdem res statim habeamus , & ex illis faciamus 
quidquid 'voluerimus : Ó* ille a nobis accipiat in Bene- 
fcium tempus 'vita sua , quod habemus in Maingas , 

gxcEPTA Salica Terra post illius zero obitum^ 

easdem res cum omni laboratu^ qui in illis tunc appa- 

ret , redeant ad nos in avum possidtnda Die 

Luna xyi. Kal. Deccmbr. ^n. xxxv. Hludozvici 
piissimi Regis sub Carolo Principe . 



(<) Rtr, ^Icm. Strip. Tom. 2. Pir. i. pag. ji. num. 74. 
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III. La legge pertanto , che avea stabilita , 
come si disse , la totale esclusione delle Femmine 
dalla successione ne’ Beni Salici , riservandola a’ soli 
maschj , fu la prenominata Salica nel Tit. <52. 

6. (k), ivi: DE Terra Salica nulla portio htcre- 
ditatìs Mulieri 'venìat : sed ad virilem sexum tota 
terra harcdìtas perveniat : affine però di poter ade- 
quatamente giudicare del valore, e degli effetti della 
stessa legge a riguardo delle Terre Saliche appar- 
tenenti al mio argomento , conviene ricordarne 
r origine . 

IV. La legge Salica, quanto alla sua deriva- 
zione , ella è veramente Germanica , c fra le Ger- 
maniche antichissima , gli c forza dire , che dal 
novantasettcsimo anno del Secolo iv. al Ventunesimo 
del susseguente sia essa emanata, allora cioè, quando 
i Franchi Salii di tal legge autori ancora soggior- 
navano nella Franconia . Siccome costume non era* 
de’ Germani il privare 1 Vinti di ogni lor fondo , 
parte soltanto a se ascrivendone, e parte lasciandone 
a’ Padroni sotto n peso di annuo tributo , cosi do- 

{k) Presso il Lindembrogio Cod. Ltg. •Anttq. , e presso altri 
Scrittori, 



/■ 
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vettero i Franchi, che Germani erano, seguire il 
natio loro uso, quando nella Gallia ccrcaronsi nuovo 
soggiorno; presasi quindi una porzione di territorio , 
un’altra lasciatane ai Galli, a quella diedero l’ im- 
munità, a questa imposer tributo. Non altro quindi 
esser dovette la terra Salica , se non se quella che 
al Franchi fu data immune , e non solo nella Gal- 
lia , ma nell’ Alemagna eziandio, nella Turingla, 
Borgogna , Frisia , e Sassonia, ove parimenti estesero 
i Franchi le loro conquiste. Veggasl l’erudito Hei- 
neccio , che colle sue parole fa autorità alle mie : 
Lex Salica (die’ egli) (/) quo ad ejut originematti- 
net , (J vere Germanica , Ó* omnium quas Germania 

vidit antiquissima est Intra annum Saculi quarti 

nonagesimum septimum , 6* sequentis Speculi vigesìmum 
primum legem Salicam latam conscript amque esse opor- 

tet eo (^videlicet') tempore^ quum Franci Salii 

adhue Cis Rkenum in Franconia harercnt Nec 

mos erat ( w ) Gentibus Germanicis agros mulctare 
victos , sed partem tantum sibi pascere^ reli qua Domi- 
nis reliquere sub lego annui vectigalis Nec dubito , 



( / ) De le^e Salica . 

(w) Ehm.Jur, Sertn. Lik i. Tit, iS. 413. 
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quìn idem fecerint Francia quando in Gallia sili novas 
seda quitsiverunt , adeoque & hi , parte agri sibi vin- 
dicata , parte Gallis relieta illis immunitate dederint , 

kis tributa imper arine H<ec vera origo (n) esse 

videtur Terra Salica^ idest Francis sub lege immuni- 
tatis data. Nec dubium est ^ Francos idem institutum 
servasse postea quum jilemannos , Thuringos , Burgun- 
dos ^ Frisios ^ Saxones devici s sene bine factum 

arbitramur ^ ut Terra Salica^ & in bis Provinciis ^ 
mediaque Germania mentionem fieri videamus , Ó* qui- 
dem Saculis etiam insequentibus ^ quum pridem evanuisse 
credidisses Saliorum memori am . 

V. Rimane ora a vedere , se all’osservanza dì 
tal Legge fossero obbligati gli Alsazj . Che lo fos- 
ser diffatti, da che Teodorico I. Re de’ Franchi accop- 
piata la volle all’ originaria lor Legge Alemannica 
da lui confermata, come abbiam veduto (/»), ne 
adduco la testimonianza del Laguille ( 5 ' ) . Egli ci 
addita l’ Alsazia in un col rimanente del Gallico 



(») Ivi nelle Note. • 

(0) V. il Cap. 1. I. di questa Diisert. 
(/>) Cap. I. I. 

d" risaci Par. 1. pag. 5^., e seg. 
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Impero , assoggettata alla Legge Salica , da che fu 
piegata sotto il giogo del suo Vincitore ; indi ac- 
cenna il sessantaduesimo Articolo di tal Legge , che 
esclusivo delle Femmine, dà a soli Masch) il diritto 
di successione nelle Terre Saliche, e conchiude col 
dipingere l’ Alsazia, sempre tenace de’ suoi costumi, 
e delle sue Leggi più delle altre Provincie, costan- 
temente attaccata ai regolamenti ricevuti dai primi 
Re Franchi . Ometter non voglio le precise parole 
del summentovato Scrittore . V ^Isace obbligée de 
subir les loix de son V ainqueur , fut de lors soumìse 
a la Lqr Sauqus ^ camme le reste de l' Empire Fran- 
cois Cette Loy est composée de soixante Ó* onze 

jirticles , dont le soixante Ò* deuxieme S' ex- 

plique en ces termes ; fovR cjr QVi est de la Terre 

SaLÌQUE , QVE LA FEMME N AIT NULLE PART A LHERl- 
TAGE , MAIS SlUE TOUT AlLLE AUX MALES L' ri- 

sate toujours moins "variable dans ses coutumes , Ó* 
dans ses loix^que les autres Provincies ^ s' est tohjours 
‘ constamment attacbée à observer les reglement qu elle 
à re^u des nos premiers Rais dans le partage des 
success io ns . 

VI. Quanto rigida , e ferma si conservò la 
mentovata Legge ad esclusione delle Femmine dalla 
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successione nelle Terre Saliche, altrettanto facili, e 
pronti si mostraron in ogni tempo i Sovrani nell’ 
accordarne il trapasso dalle mani de’ Laici in quelle 
degli Ecclesiastici . Fra la moltitudine degli esempj, 
che anche su questo proposito potrei io qui ripor- 
tare , un solo appartenente appunto all’ Alsazia mi 
basti addurre , atto non meno a servire di pruova al 
mio assunto , che a dar notizia di una circostanza 
ignota , a mio credere , o da nissun altro indicata , 
vai’ a dire dell’ Ospitalità dovuta ai Messi Regj dai 
Possessori delle Terre Saliche , tuttocchè immuni 
nel rimanente . Il traggo dall’anonimo Scrittore della 
Cronaca del proprio Monistero di Noviento , ossia 
di Ebersheim (r) fondato, come vedremo (r) dal 
predetto Duca Attico. Sotto l’Impero di Lodovico 
un certo Altmanno di gran lignaggio Alemannico 
con la di lui Moglie , diedero al Monistero di 
S. Maurizio di Noviento un Salico Podere di loro 
Proprietà posto in Alsazia nel Villaggio Widenes- 
heìm , confermatane la donazione alla presenza dello 
stesso Augusto , e colla di lui autorità ; cedettero 



(r) Presso il Martene. Tbtsaur. ^nted. Tom. 3. Col. 1138. 
{,) Cap. S- »• 
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inoltre in dominio , e diritto del Regno altra loro 
tenuta sotto condizione , che nessun Messo Fiscale, 
OSSIA Regio pernottando in esso Villaggio , potesse 
far posa sopra tali Beni del Monistero ; ciò che 
esprime il citato Scrittore colle seguenti parole : 

Regnante Lude~jaìco filto ^rnolji quidam de 

nobilissima Stirpe ^lemannorum nomine .Altmannus cum 

Uxore sua pradium quoddam in Pago Jllsa- 

tiense In Villa ^ qua ^idenesheim dicitur ^ ha- 

bens , S aneto Maurixjo ( Novieittensi ) Contra- 

diderunt Salicam Terram . . . , , Post hac idem 

'tAltmannus simul cum Abbate in prascntia Ludevuki 
Imperatoris venit , "Ó* prafatam donationem per aucto- 

ritatem Regiam confirma’vit Dederunt etiam .... ; 

Curtim unam cum beneficio servili in jus , ac domi- 
nium Regni ea de causa ^ ut Legatus Fisci apud eam- 
dem Villam , si pernoctaret ^ nequaquam supra dominium 
Monasterii mansionem haberet . 



CAP. 
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CAP* V* 

Salica Terra di Enitigesheim, altrimenti detta per 
Sincope Egensheim , ed Ensheim nella Provincia (f^h 
saTja di Patrimoniale dominio di ittico , ostia ^dal- 
rico Duca della stessa Provincia . 



fu colpa dei Duca Attico, 
ossia Chattico coll’ essersi fatto Autore della morte 
de’ SS. Germano , e Randoaldo ( a ) , grandi però 
eziandio , ed esemplari furono i contrassegni , che , 
penetrato dall’ orrore del proprio delitto, egli diede 
di vero pentimento, e di singolare pietà. 

II. Celebre è la fondazione , che il mentovato 
Principe, mediante l’assenso del Re Teodorico III. (^) 
fece nell’anno 683. del Monistero di Noviento, 
ossia di Hebersheim in Alsazia tra gli altri Beni 
assegnandogli in dote una parte della Salica sua 
Terra di Enisigesheim ( altrimenti detta per Sin- 
cope Egensheim , ed Ensheim per testimonianza del 

K 



(*) V. il (lap. III. I. della presente Dissertazione, 
(i) V, il Cap. I. ó. della presente Disscruziane . 
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Laguille (c) c del Schoepflino (</)], come appare 
da Diploma dell’ Imperadore Carlo Magno (f). Si 
rammemora in esso ^ ricorso, fatto a quel Monarca 
da Tietbaldo Abate del Monistero di Noviento in 
Alsazia fondato dal Duca Adalrico , ossia Attico , 
« da Berswinda sua Moglie , supplicando quel Sovrano 
a rinnovare i privilegi Pippino , e de’ preceduti 
Re Franchi a favore di quel Monistero , e de’ luo- 
ghi assegnati al sostentamento de’ servi di Dio , che 
il componeano; indi si accenna la disposizione deU’lm- 
pcradore ad oggetto che nelle Ville dal detto Duca 
donate all’ additato Monistero anche in Fgensheim, 
niuna forza pubblica, niuna giudiciale podestà sia 
laica, sia Ecclesiastica usi violenza, nè si arroghi 
possesso, ma questo rimanga sempre intatto, ed 
illeso allo stesso Monistero : Carolus Seren'tss'tmus 

^ugustus Nover/t omnium prasentium , futuro- 

rumque industria^ qualiter Thietbaldus ^bbas de Mo- 
nasterio , cujus •vocabulum est NoyiiNTO situm in Pago 



(c) Hht. (t^tace Par. i. lib. ij. pag. 153. 

( </ ) tAìsatiae iUuttr. Tom. i. pag. 711. ilo., e Tcm. e. 
pag. 6 ^. 100. 

t • ) Presso il Bouquet RecutUl du Hìst. de U Freme Tom. $. 
DipIoiR. pag. 775. num. fj. 



• — DigitÌ2«i4sy-GDQgle 




C A p. V. 75 

oélsatiense super Fluvium llla quod Vir illuster ^dal- 
r/cus , stve jittìcus Dux , Ó* Conjux ejus Berrwinda ..... 
^ novo in suo proprio Fundo construxerunt ^ nostram 
ad a e Serenitatem , deprecans , ut privilegia qua pia 
memoria Genttor noster Pippinus^ ejusque antecessores 
Reges Franeorum eidem Cambio , locisque , qua ad 
sustentationem Fratrum ibidem Deo sub regulari disci- 
plina servientium^ pertinente contulerunte renovaremus. 

Pracipimus ergo ut in Fill.is supradicti Canobii, 

idest in Egenshìim qua prafatus Dux 

eidem Venerabili loco delegavit ..... Nullus Judcx 
publicus e nulla judiciaria potestas Spiritalis , vel Se- 
cai aris ingredi violenter audeat ^ nec Ecclesiasticas Pos- 
sessiones contra justitiam sibi vindicare prasumat: sed 
pradictus jibbas Thietbaldus ^ ejusque successores easdem 
res augmentando , Ò‘ mcliorando potestative possideant , 

Data pridie Idus Augusti ^nno x. Christo pro- 

pitio Imperii mstri^ Ó' xui. Regni nostri in Fran- 
cia e Ó' xxxyii. in Italia , Indict. tertia . E consc- 
guentemente a’ 12 . Agosto dell’anno 8 io. dell’Era 
Cristiana (/) . 



(/) Pagi Crit. In s/fnnal, Baron. Tom. 3. aU’an. 800. IO. 
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III. Dal surriferito Diploma sebben non risul- 
ti , che i beni situati in Egensheim dal Duca At- 
tico assegnati in dote al detto Monistero di No- 
viento fosser precisamente Salici , a motivo , che 
vi furon soltanto indicati i Luoghi , ossia le Ville ^ 
ov’ eran posti i medesimi beni , non già la rispet- 
tiva loro qualità ; Salici però li dimostra aperta- 
mente un altro Diploma di conferma dell’ Impera- 
dor Lodovico Pio figlio dell’ anzidetto Carlo Magno 
in favore dello stesso Monistero , che riconosciuto 
dal soprannominato accuratissimo Schoepflino ( ) 

contiene la dettagliata descrizione de’ Fondi , e fra 
essi annovera appunto in Egisheim una Corte da 
Padrone con sua terra Salica ; In Egishiim Curttm 
Dom'tnkam cum Salica Tirra -, Di questo stesso 
Diploma fa anche menzione 1 ’ anonimo Autore della 
Cronica del proprio suddetto Monistero di Novien- 
to ( ) : leggesi quivi dato dall’ Imperador Lodo- 
vico Pio un nuovo Abpte a Novicnto , ed accorda- 
togli il privilegio dell’ immunità annessa , come già 



{ g ) K/flitnlat ìUnslr. Tom. l, pag. 803. §. 14. 

{ h ) Presso il Martene Ttesaur. ^nted. Tom. 3. Col. 
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mostrammo , anche alla Terra Salica in Egisheim: 
Sebacium Lud<yvicus Jmpgrator Piut jilius Caroli , de 
^merhacenti Monasterio translatum , Abhatcm ( Nozien~ 
tcnsis Monasterii') constituit ^ iptique privi le^ium immu-- 
nitatis tradidit . 
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CAP. VI. 

Allodiale tenuta di- Stsinibrvnnsn , ossia Stin^ 
UBNBRUN , e Salica Terra di Enisigeshrim nella Pro- 
vincia di ^Isaxja parimente di Patrimoniale Dominio 
di Masone Nipote di ittico Duca della stessa Provincia. 



a quella de’ suoi Maggiori fu la pia 
liberalità Ji Masone altro de’ Figli di Adalberto , e 
Nipote di Attico entrambi Duchi d’ Alsazia ( j ) 
nell’ erezione de’ Monasteri . Privo 1 ’ accennato Prin- 
cipe dell’ unico Figlio annegatosi nel Fiume Toldcr 
in Alsazia , prese la determinazione di fondare , 
come fece , in onore di S. Lcodegario nel luogo 
stesso , in cui era perito esso suo Figlio , il Moni- 
stero dal di lui nome chiamato Masmunster. ( Ma- 
sonis Monasterium ) in detta Provincia di Alsazia 
posseduto da Dame Canonichesse ( i ) ; Crusio ( c ) 
vuole , che una tale fondazione siasi eseguita nell’ 
anno 730. dell’ Era Cristiana , vale a dire due anni 



(.) V. il Cap. I. (j. 6 . 

(k) Lasuille Hlst. d % 4 ls»ce Par. i. Lib. 8. pag. p^, 
(r) .dnnal. Svtv. Par. I. Lib. IO. pag. 177. 
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dopo quella del Monistero di Mourbach fatta da 
Eberardo Conte Provinciale di Alsazia Fratello di 
esso Masone ( <^ ) , la di cui dinastia , giusta il 
Schoepflino ( e ) fu parimenti nella Meridional par- 
te d’ Alsazia , ove appunto trovasi la Valle , che 
tutt’ora dal nome suo appellasi Masoniana : cujus 
iynastia ( sono parole del citato Scrittore ) sita in 
SuNDCoriA , ubi ValUs illa , qux etiam num Maso~ 
KìAVM ohtinet nomen partem tjus constituit . 

II. Fra i molti Poderi , che dal succennato 
Masone furono assegnati in dote al predetto Moni- 
stero vi andò compresa una parte dell’ Allodiale te- 
nuta di Stennenbrun , altrimenti detta Steinibr-un- 
MEN (/), ed anche della Salica Terra di Eni- 
jiGESHEiM in Alsazia (^). Ce ne fornisce irrefra- 
gabil pruova un Diploma del mentovato Imperadorc 
Lodovico Pio ( A ) , che assicurando il tranquillo 
possesso di ogni suo avere all’ Abazia , che trasse 
>1 nome dall’ illustre suo Fondatore il Principe Ma- 



(d) V. il detto Cap. I. 6. 

(s) %A7sditlat illnjtr. Tom. i. pag. 666. pi, 

(/) Schoepflino illmtr. Tom. pag. 40. §. pt. , 

(g) V. il Cap. Y. », e g. della presente Dissertazione. 
(i) Presso il Laguille Bijt, 4 ', 41 sm $ Par. 3 . pag. ij. 
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sonc Fratello del Duca Lutfrido , c di Eberardo 
Fondatore del Monistero di Mourbach , dà contez- 
za delle Ville , e Luoghi di ragione di essa Aba- 
zia , e vi annovera Stennenbrun , ed Enisigesheim : 
cccone le parole . Ludovicus D 'i’v'tna repropit tante Cle- 

mentia Imperator ,j4ugustus Pracìpimus , ut Ab- 

iatiam in parte Vosagi a quondam Principe Viro No- 
miti Masone , unde etiam nomen traxit , quod 'vocatu r 
Vallis Masonis ^ Fratre •uidelicet Ducis Lutfridi ^ (y 
"Eherardi , qui Morbach construxit in honore pratiosi 
Martyris , atque Pontijìcis Leudegarii fundatam nulla 
deinceps hominum persona prasumat destruere , vel in- 
quietare Hac autem sunt nomina Villarum , Ù* 

Locorum , in quibus prafata Ecclesia babet propricta- 

tes j (y Postessionet ..... Stennenbrun Eni- 

sictSHEiM Data xi. Calendas J alias Anno Chri- 

sto propitio X. Imperii Domini Ludovici Piissimi , 
Augusti j Indictione prima . Che corrisponde all’ anno 
dell’Era Cristiana 823. 21. Giugno (/). 

III. Dalla Carta di Fondazione del Monistero 
Honaugrense (^Honow) in Alsazia dei ii. Dicem- 
bre 



G-) Pigi Cri», in x^nndl. Bdmn. Tom. 3. aH*an. 813. 13., 

15., c 17. de Fsy Netices dts DipUìaes Tom. i. pag. 3^3. 
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bre dell’anno iir. del Regno di Teodorico IV. , c 
conseguentemente dell’anno 723. dell’Era Cristia- 
na ( ^ ) fatta da Luitfrido , e da Eberardo Fratelli 
nominati nel surriferito Diploma , e riportata dal 
Mabillon ( / ) , c dal Laguille ( w ) risulta aver 
essi donato al surriferito Monistero la rispettiva lor 
porzione dell’ Isola Honaugiense del compendio de! 
Paterno retaggio : de Insula , dicìtur Hoenauo .... 
de parte nostra , quantumcumque Genitor noster MuU 
bertus Dux nobis moriens dereliquit . Era dunque tra 
i Figlj di esso Duca Adalberto diggià seguita la 
divisione de’ Beni , per cui anche Masonc altro dei 
medesimi potè liberamente disporre in favore del 
succennato Monistero della porzione degli aviti Beni . 
a lui toccata ne’ Distretti di Stennenbrun , e di 
Enisigesheim . 

IV, Del solo Duca Luitfrido è rimasta posterità ^ 
Masone, ed Eberardo sendo mancati senza Figlj ( « ) . 

L 

(k) Pagi nell’Opera cit. Tom. 3. aH’aa. 710. 3., de Foy 

suddetto Tom. i. pag. 114. 

( / ) ^imal. BtneJ. Tom. a. nell’ Appendice al num. 8. 

( m ) Hitt. tfiAliace Par. 3. pag. ij. 

(n) V. le pruove presto il Laguille nell’ Opera tit. .pjir. 3. 
pag. II. e segg. 
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CAP. VII. 

Castello di Hoemburg in Nord-Gait , ossia nelT 
\4isa7ja Inferiore , Sede di letico , ossia ^dalrica 
Duca della detta Provincia (f ^Isaya . 






on ancor pago il Duca Attico , ossia 
Adalrico deJJ’ indicata fondazione , c dotazione da 
lui eseguita a favore del Monistero di Noviento (a) , 
volle segnalarsi eziandio mediante la fondazione di 
altro Monistero nel Castello di Hoemburg di sua 



residenza , e meritossi quindi per le molte lumino- 
se pruove di sua pia liberalità , ed esemplare con- 
dotta , di essere poi annoverato fra i Santi . Si ren- 
de ciò manifesto da una Carta di conferma degli 
Statuti del citato Monistero di Hoemburg accordata 



nell’ anno iipo. da Conrado Vescovo di Argenti- 
na ( A ) , nella quale Adalrico suddetto Padre di 
S. Odilia , e Fondatore del succennato Monistero , 



(a) V. il Cap. T. ». della presente Dissertazione. 

(i) Presso i Maurini Gtllia Christiana Ediz. 171J. e segg- 
Tom. 5. lostr. Col. 4po. aum. 18. 
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vedesi appunto caratterizzato per Santo : Ego Cuon- 
radus , gratta Dei , ^rgentinensis Ecclesia Episcopus 
notum facio omnibus fam futuris , quam prasentibus , 
quod quadam Statura a Fundatore HoEMBVRCtNSis 
Ecclesia scilicet Saucto ^dalrico Patre Sancta Odi- 
lia initiata , Ó* hactenus in Hohemburg Jirmitcr custo- 
dir a , audientia nostra veridica relatione sunt paté- 
facta &C. Canonizzato pure ce lo addita con altre 
concludenti pruove lo Schocpflino ( c ) . 

II. Anche il Mabillon conviene dell’ erezione 

fatta dal Duca Attico di un Monistero nel suo Ca- 
stello di Hoemburg , anzi fa inoltre sapere , che vi 
costituì Abbadessa Odilia sua Figlia . Ecco le paro- 
le del eh. Annalista ( d ) : Athicus Dux Mo- 

nasterium w Castello suo HoÌmburgensi adijicat , 
eique Odiliam Jìliam prajìciendam curar . 

III. Che poi lo stesso Castello fosse la Sede 
del summentovato Principe [ circostanza , che in 
singoiar modo , a luogo opportuno debbo far valere 
al mio assunto ( « ) ] , lo afferma il sullodato Ma- 



(c) .Alsatiae ìllustr. Tom. i, pag. 75<J. 35. 

(d) Bened. Tom. l. Lib. 13. all’An. 66 j. pag. 4pl. 
Ediz. di Parigi. 

( t) Vedi il Cap. vili. Art. 2. 7. della presente Dissertaz. 
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billon (/); citando egli un frammento prefisso alla 
Cronaca d’ Alberto d’ Argentina , ne trae la testi- 
monianza del soggiorno di Attico , ossia Adalrico 
nella Regia Villa di Ehcnheim , e precisamente nel, j 

di lei Castello di Hoemburg : lucrar Frammenti hi sto- 
rici ab Urstitio pritjìxi Chronico -Alberti sArgentinen- 
sis , quod ab -Andrea Chesnio poste» recusum est , att 

-Atticum , seu -Adalricum ^edem habuisse in 

Villa Regia Ehenheim , qu^e modo Hebernheim 
APPELLATUR , ET IN CASTRO Hoemburci . Altrettanto 
si deduce dagli Atti de’ Santi dell’ Ordine di S. Be- 
nedetto (jj) nelle Osservazioni alla Vita di S. Odi- 
lia; quindi è , che soverchio parmi il procurare 
nuova luce alla mia asserzione per rapporto al men- 
tovato Castello , come Sede di Attico Duca di 
Alsazia . 



(/) NeirOper», e luogo sovraccit. pag. 48^. 

{g) Presso il D’Achery Saec. 3. Par. 2. pag. 48^. 
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CAP* Vili* 

DìscendeiìTji delle Auguste Case Alsattco-Austrtaca , 
ed Alsatìco-Lorenese da Gondonio ossia Gondoinc Duca 
d' Alsaya y Fondatore del Monistero di Gran-Valle in 
detta Provincia , ed Avo del Duca Attico . 

. 

^^^etcrminata l’ origine del Ducato , e delle 
Contee Provinciali d’ Alsazia, della Legge Salica, 
e suo valore , e del Monistero di Gran-Valle in 
detta Provincia , non che la preesistenza de’ Padronati 
Laici alla Fondazione di esso Monastero , e prescelto 
alcuno de’ più ragguardevoli Salici , ed anche Allo- 
diali possedimenti , rimane ora a vedersi a chi 
nell’ età susseguenti sia appartenuto il combinato 
possesso non meno della Signoria della stessa Pro- 
vincia d’ Alsazia , e della ragion di Padronato sovra 
r enunciato Monistero , che de’ surriferiti Beni Sali- 
ci , ed Allodiali . Per siffatto modo malagevole sì , 
ma sicuro , vai a dire , dal concorso di ciascuna " 
specie degli anzidetti multiplici diritti nelle Perso- 
ne , che verrò additando , sarà concludentemente 
determinata , come mi lusingo , la Posteriorità Ma- 
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schile di quc’ Signori d’ Alsazia , che n’ ebbero an- 
teriormente la proprietà . 

A R T. I, 

Dell’Augusta Casa Alsatico-Austriaca I 



I. Jl^ntrando in materia , osservo , che la ragion 
di Padronato sopra il più volte nominato Moniste- 
ro di Gran-Valle in Sund-gaw , ossia nell’ Alsazia 
Superiore ( « ) per titolo di fondazione , e dotazio- 
ne da Gondonio Duca di essa Provincia , in un col 
dominio della medesima , tramandata a’ suoi Discen- 
denti (è) trovarasi verso la metà del Secolo ix. 
presso di Lutfrido , ossia Luitfrido Conte Provincia- 
le d’ Alsazia in Sund-gaw , Fratello d’ Irmingarda 
moglie deir Imperadore Lottarlo I. , e Madre del Re 
Lottarlo , giacché in qualità appunto di Padrone 
implorò egli , ed ottenne per se , e suoi Successori 
dal detto Imperadore di lui Cognato la conferma 



(a) Laguille Hltt. tf^lsace Par. i. Lib. io. pag. ii8. 
{6) V. il Cap. III. I. della presente Dissertazione. 
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della fondazione dell’ Abbazia e Monistcro suddet- 
to di Gran-Valle , e sue dipendenze di pieno domi- 
nio , ossia tutela di esso Conte Lutfrido , e de’ suoi 
Antenati , con ampia immunità . Consta ciò dal 
seguente Imperlale Diploma ( r ) . Hlotharius Divi- 
na ordinante Providentia Imperator ^u^ustus 

Noverit quia Lutfridus ilwstfr Comes , 

DoMINVSQUE MoNASTERII , CUJUS VOCABVLXJM EST. 
GrANDIS-VaLLIS ^ QUOD EST SITUM IN DuCATU HeLISA- 
«ENSi constructum est in honore Eeatx Dei Genitricit 
semperque f^irginis Marix , detulit obtutibus nostris 
autboritatem Domini , Ó* Genitoris nostri Hludovici 
Augusti , in quibus erat insertum , quatenus ipse , et 
^NTEC tSSORES EJUS PrIORES PaTRES PRjEFATVM Mo- 
EiASTERiUM , cum cellulUs sibi subiectis , una scilicet , 
qux nuncupatur Cella ^ Ò‘ est constructa in honore 
Sancti Ursicini Confessoris , Ó* alia , qux vocatur 
Vertima , Ó* est dicata in honore S. Pauli apostoli , 



( f ) Presso il Lagnine Hìst. ^.Alsace Par. 3. pag. 20. , D’Achery 
Spiiileg. Tom. 3. pag. 339. EdÌ2. De la Barre . Stefano Baluzio 
Capii. Reg. Frane. Tom. a. Gio. Giorgio Eccardo Orig. Habsb. nelle 
pruove al mim. 17., e l’ Herrgott. Geneal. Dipi. Habsb. Tom. 2. 
Par. I. nelle pruove al num. 52. pag. 28. desunto dall’ Originale 
esistente nell’Archivio del Monistcro di Gran-Valle. 
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oh Divini cultus amorsm , Ò* revcrentiam ipsius Sancti 
loci SUB PIENISSIMA DEFENSIONE HABUISSENT . Scd pt'O 

Regni ( o piuttosto rei ) firmittite , postulav/t nobis 

prxdictus Lutfridus Comes , fr Dominus memorati j 

Monasterii ^ ut Parens (ossia Parentes ^ ejus volunta- 

ti ^ ob amorem Dei ^ Ù' reverentiam prxdictorum San- ^ 

ctorum nostra conjìrmavimus ( anzi conjìrmaremus ) 

aucthoritate ^uapropter prAcipientes jubemus y 

ut nullus altus Rex , aut aliqua persona inde habeat 
potestatem aliquid faciendi , sed liceat memorato Lut-- 
FRiDo , suisQUE SuccEssoRiBus res pi Adicti Monaste- 
rii sub immunitatis nostrA defensione quieto ordine pos- 
sidere : Ó* quidquid exinde Fiscus sperare poterit , to- 
tum nos prò Aterna remuneratione eidem Monasteno 
concedimus , ut in alimoniam pauperum , Ó* stipendia 
Servitorum ibidem Deo famulantium perpetuo projìciat 

in augmentis Dat. viii. Kal. Septembris Anno 

Christo propitio Imperli Domini Hlotharii Pii Lnpe- 
ratoris in Italia xxx. , Ò' in Francia x. Indict, 

XII. y che corrisponde all’ anno 84 P. dell’ Era Cri- 
stiana ( d ) . 

II. 



{d) Pag. Crii, in vfnnaJ. Bacon. Tom. 3. all’An. 8zi. 1. 



/ 
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II. Dall’ esame di questo Diploma avendo chia- 
ramente desunto r Herrgott ( e ) , che li Fondatori 
del Monistero di Gran-Valle sono stati gli Ante- 
nati di Luitfrido : Majores Luìtfridì Cocnobium Gran- 
dis-Fall'ts fundgsse . Mi fa sorpresa, ch’egli non sia 
arrivato a prevenirmi nella scoperta dei più rimoti 
Antenati di esso Conte Luitfrido ad onta delle mol- 
te fatiche , e diligenze da lui impiegate a tale og- 
getto , lasciando l’ adito a me di rinvenire nel Du- 
ca Gondonio , ossia Gondoino , siccome quello che 
fondò il Monistero di Gran-V’^alle , uno stipite an- 
cor più antico di quanti seppe egli determinare 
nella Genealogia al Conte Luitfrido tessuta . 

HI. Dal mentovato Lutfrido Conte d’ Alsazia 
in Sund-gaw , passò il detto Giuspatronato in un col 
dominio della detta Provincia nel Conte IJgone di 
lui Primogenito . Ce ne fa indubitata fede un Diplo- 
ma del Re Lottario (/), che ad istanza del detto 
Conte Ugone suo Cugino perpetua al Monistero di 
Gran-Valle il possesso de’ suoi Beni , esimendoli da 

M 

(?) Geneal, Dipìom. Haisb, Tom. I. Lib. l. Cap. l8. IZ. 

pag. Ili. 

(/) Presso il cit. D’Achery ivi pag. 578. 
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ogni diminuzione , e molestia : ITlotarius Divina pr<c- 

veniente Clementia Rex Noverie quia 

Ugo Comes illustris ^yuNcuu kostri Luterwì 
Filius depr<ecatus esset mansuetudniem nostram , ut 
quasdam res , seu villas ex Coenobto S . Afarite , Ó* 
S, Germani , cujus vocabulum est Grandis-V allis , per 
nostram aucthoritatem in stipendiis Fratrum ibidem fa~ 

mulantium ^ conjìrmaremus . Itaque Sanetmus ^ 

gtque decernimus , ut tllud quoJ in ipso Monasterio 
eonjacere di^noscitur , sed Ò‘ Cellam in honore S, P au- 
lì , qua Vertuna dicitur prò luminaribus ipsius 

Ecclesia , seu stipendiis Fratrum absque 

ulta detractione , seu inquietudine , omni tempore per- 

severent Dat. iv. Kal. -i4prilis , -4nno Christo 

propitio Rez_ni Domini Lotbarii gloriosi Regis undeci- 
mo Indice, xjy. , che corrisponde all’ anno dell’ 
Era Cristiana (^?), non già all’anno 884., come 
per errore fu notato dal D’ Achery ( ^ . 

IV. Siami qui permessa una breve digressione 
affin di ricordare a’ miei Concittadini l’ onore deri- 
vato alla nostra Insubria dall’avervicl per qualche 



(^) Pagi nella cit. Opera Tom. 3. all’An. 855. il.» * * 4 " 
(i) Nel luogo sovraccit. 
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tratto di tempo stabilito il proprio domicilio col 
possedimento di riguardevoli Signorìe , c di Latifon- 
dj quest’ illustre Famiglia , eh’ ebbimo poi la sorte 
di avere stabilmente in Sovrana , c quella eziandio 
godlam rinnovata già da più anni , di avere fra noi 
un altro de’ suoi Principi d’ indole eccelsa , di ma- 
gnanimi sensi , ed alla gloria , e felicità della nostra 
Nazione , alla di lui cura commessa , provvidamen- 
te formato il Reai Arciduca Ferdinando d’Austria 
Principe Reale di Ungheria , c di Boemia . Narra 
Tegano Autor coetaneo ( / ) , che l’ Imperador Lot- 
tario Primogenito di Ludovico Pio sposò Irmingar- 
da Figlia del Conte Ugone della stirpe .del Duca 
Edith [ sinonimo di Eticone , ossia Attico ( A ) ] 
Lotharius Jil'tus Primogenitus ( Ludovici Pii ) suscepit 
in Conjugem ( Irmingardam ) filiam Hugonis Comitis, 
qui erat de Stirpe cujusdam Ducis nomine Edith . Dal 
che ne segue necessariamente , che il Luitfrido no- 
minato nel surriferito Diploma di Gran-Valle , Zio 
Materno del Re Lottario nato dalla detta Impera- 



( «' ) ^ntal. de gestii Ludovici Pii Imper. Cap. presso il 
Duchesne Hlst. Frane. Script. Tom. ». pag. 175. 

. (*) V. il Cap, III. 4. 
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dricc Irmlngarda era Figlio del prenominato Tigo- 
ne : or questi per tradizione di Bonincontro Merig- 
gia , riportata ( emendati fgli anacronismi ) dal eh. 
Editore , ed illustratore de’ preziosi monumenti della 
Chiesa Monzese il Sig. Canonico Teologo Frisi (/) 
signoreggiò l’ ampia Corte di Locate posta tra Mi- 
lano , e Pavia , ivi pure possedendo grandi ricchez- 
ze : Dux Ugo ( così il citato Meriggia per errore in- 
titolandolo Duca invece di Conte ) inter Mediola- 
num , & Papiam in Plebe de Locate honoris princi- 
RATUM , & opes magnai possidebat . Avva di lui Mo- 
glie , e Madre non meno del soprannominato Conte 
Luitfrido , che dell’ Imperadrice Irmingarda , aveva 
ottenuta una tale Signoria , e Beni annessivi dal 
mentovato Imperador Lottarlo I. di lei Genero, me- 
diante Diploma dato dalla Regia Corte di Olona 
IO. Agosto dell’anno 8 j 5 . , e pubblicato con ab- 
baglio di tempo dal sullodato Sig. Teologo Frisi w. 
Morto il predetto Tigone nell’anno 837. (n),non 



(/) Memorit detta Chiesa Mon^fse Dlsicrt. 3. pag. 14. 

(m) Iri pag. 13. 

(«) .Ahnat. Berti». aH’An. 837. presso il Muratori Rer, Ital. 
Script, Tom. a. paj. 
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clic la surriferita di lui Moglie quasi due anni dopo, 
come afferma il citato Moriggia ( o ) , furon entram- 
bi sepolti nella Reale Basilica di S. Gio. Battista 
di Monza , come per testimonianza dello stesso Mo- 
riggia ci assicura il soprallodato Sig. Teologo Frisi (/>). 
Quivi pure continuò a soggiornare il predetto Con- 
te Lutfrido , ossia Luitfrido loro figlio in qualità di 
Signore eziandio della Corte di Monza , già Sede 
de’ Re Longobardi , come risulta da una Carta di 
cambio seguito nell’ anno 87^. fra esso Conte Lult- 
fredo per una parte , e Daglberto Diacono della 
Chiesa Monzese per 1 ’ altra , parimenti riportata dal 
surriferito Sig. Teologo Frisi ( y ) . Un Fratello poi 
dei mentovati Conte Luitfrido , ed Impcradrlce Ir- 
mingarda , per nome Ugonc in età puerile morto 
in Milano (r) ebbe sepoltura nel Cimitero della 
Imperlai Basilica di S. Ambrogio della detta Città , 
come si raccoglie da altri due Diplomi del soprad- 



'(e) ebrm. Modo». Lib. I. presso il detto Muratori ivi Tom. 

11. pag. 1083. 

(p) Nell’Opera sovraccit. pag. 15. 

(9) pag. 11. 

( r ) Purìcelli .Ambros, Mtdloltm. Baiilìcat Mouum. num. 61. ' 

pag. 111. 

, -I 

■( 
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detto Lottario ( x ) , In vigor dei quali dalla pia 
liberalità dell’ Augusto Monarca , a contemplazione 
appunto di trovarsi il detto Principe di lui Cognato 
ivi sepolto , r Imperiai Monistcro di essa Basilica di 
S. Ambrogio venne a conseguire il riguardevole 
Feudo di Limonta presso il Lago di Como nel 
Territorio di Milano ( /■ ) , che possedè anche oggi- 
dì con titolo di Contea , e con singolari prero- 
gative («). 

V. Giova pur anche avvertire , che non deve 
recar maraviglia il vedersi ommessi ne’ surriferiti 
Diplomi il nome della Contea propria dei mento- 
vati Lutfrido , ed Ugone . Tal era II costume di 
que’ tempi , come nota II Guillimanno ( ac ) , affer- 
mando che r uso di enunciare le denominazioni del- 



• (s) Presso il cit. Puricelli ivi «um. 6 o. pag. lop. e seg. , e 
num. 10^. pag. 185. e seg. 

(») Co. Giulini Memorie di Milano Par. I. Lib. 3. pag. \pj, 
e seg. 

( « ) AI mentovato Moniflero de’ Monaci Ciflerciensi , sua Con- 
tea di Limonta , ed altre cospicue Signorie presiede attualmente il 
eh. Padre Abate Don Angiolo Fumagalli benemerito della Letteraria 
Repubblica per l’erudite, ed interessanti sue produzioni. 

(*) Habskurg. Lib. 3. Cap. t. pag. 70. 
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le Contee , ed i Cognomi delle Persone ne’ pub- 
blici , e privati documenti , appena ebbe luogo ai 
tempi dell’ Imperadore Enrico IV. , e d’ allora In 
avanti : nomina Comitatuum , aut Familiie addendi ( in 
Diplomatibus , Instrumentis , aliisque Chartis ) consue- 
tudo ante ÌJenrickm II. Cacsarem nulla ferme tenuit , 
rara quoque ad Henricum IF. fuit ; postea prope in- 
•valuit . Nè deve tampoco credersi, che a caso, 
ovvero per mera illazione desunta dal dominio pos- 
seduto già dall’ Institutore del Padronato, di cui 
ragiono , abbia loro attribuita quella d’ Alsazia , 
piuttosto che qualche altra Contea . Dall’ Obrecht , 
autorizzato dalla testimonianza dei Sincroni Annali 
Bertiniani (>»), ho rilevato il preciso, vai a dire, 
che nell anno 8<Jp. sottentro al luogo di Luitfrido 
NELLA Contea d Alsazia il di lui Figlio Ugone: 
.Anno 8<5p. Luitfridi locum in .AlsatijC Comitati} 
jam tenuisse Uconem fiUum ex .Annalihus Ber tini anis 
colligitur . Era nece'^sario che venisse ciò per me 
avvertito ad intelligenza , e comprovazione delle 
cose , che proseguo ad esporre . 



{j/) Prodr. rtr. y^lsat. Voi. l. Cap. ii. pag. 1(^5, 
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VI. Morto il detto Conte Ugone senza Figi), ' 
a lui succedette il Conte Luitfrido , ossia Liutfrido 
juniore di lui Fratello , come afferma il surriferito . 

Obrecht colle seguenti parole : Hugonem Luitffidi I 

Jihum sine Uberis decessisse , ac Luicfridum fratrem ; 

successore^ rcliquìsse memorane accuratiores TabttLe . j 

E gli succedette non meno nella Contea Provinciale 
d’ Alsazia , che nel Giuspadronato di cui si tratta . 

A di lui riguardo infatti vennero confermate dall’ 

Imperadore Carlo il Grosso le già riferite conces- ' 

sioni deir Imperador Lottario , relative al Monistero 
di Gran-Valle : ecco il tenore dell’ Imperiale Dlplo- 
rna ( J ) Karolus Divina f avente Clementia Imperator 

^ugustus . Notum sit quia quoddam pneceprum 

Hlotarii Imperatoris nohis ostensum est , in quo conti- 
nebatur , qualiter ipse speaahter in usus Fratrum ad 
Monasterium , quod dicitur Grandis-Vallis servien- 
tium , loca subtus denominata per suam authoritatem 
concessit , atque confirmavit : idest Ccllam S. Pauli , 

qu(C 

{x.) Nell’Opera, e luogo sovraccit. pag. ì. 66 . 

{a] Presso il cit. D’Achery ivi pag. L’Eccard. Orìg, 

Habsb. pag. I35>.,e 1 ’ Herrgott. Geneal. Dipi. Hjbsb. Tool. z. par. l. 
nelle pruove al n. 85. pag. 51. 
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gite Vcrt'tma dìcitur Nos quoque rogatu Luit- 

FRiDi CoMiTii hoc idem prxccptum per Nostra autho- 
ruatìs scrìpturam roboraitmus . . . , , Dat. xii. Kal. 
Octobris ^:ino ab Incarnatìone Domini dccclxxxiv. 
Lidict. III. Anno vero Regni Domini Karoli Augusti 
Vili. Imperii ly. 

VII. Questo stesso Lutfrido junlorc dopo T ac- 
cennata morte del Conte Ugone , possedette altresì 
per egual titolo di fondazione , e dotazione fatta da 
Otperto , e di restorazione eseguita da Ramperto 
suoi Antecessori , l’ altro parimenti Primogeniale 
Giuspadronato sopra il Monistero di S. Trudperto 
in Brisgaw di antica dipendenza della Provincia di 
Alsazia . Quindi è che lo stesso Lultfrido in un 
suo Diploma ( A ) decretò l’ instaurazione , e 1’ ar- 
ricchimento del Monistero suddetto , qual retaggio 
trasmessogli dal Fratello Ugone , c .confermando le 
clonazioni de’ succennati suoi Antecessori , vi fece 
concorrere l’ assenso de’ proprj Figlj : vi aggiunse 

N 



(i) Presso il Lazio de Gent. m'grat. Lib. 8. , il Buccellino , 
il Guillimanno Habtiurg. Lib. 3. Gap. 7. pag. ^7. e seg. , e 1 ’ Her- 
rgott Geaeal. Dpi. Habsb. Tom. a. Par. l. num. 247. pag. 1^7. 
e feg. 



Digitized by Google 




^8 C A p. V 1 1. 

una parte di Fondi di sua pertinenza : altra parte 
delle rispettive loro ereditarle porzioni , segnatamen- 
te in Egensheim , vi contribuirono i medesimi Fi- 
glj , c dichiarò questi , cd i loro Eredi Avvocati , 
Tutori , c Difensori del Monistero , e di ogni sua 
ragione , e sostanza : Luitfridus ( tal è il citato Di- 
ploma ) ..... decrevi quoddam Monasterium 

in bonore Dei constructum SS. ^postolorum Petri^ 

(y Pauli ^0“ S.Trvd?erti Maftyris quod 

Slonasterium S. Trudrerti voaitur , restaurare iy 
augmentare quod eco a F rat ri meo Ugoni 

IN fARTEUH^REDITARIAÌA fOSSEDI quidqUtd per 

Kartam traditionis donatum fuit ab ./^ntecessoribus meis 
Otperto 'videlicet , qui inductor fuit prcetiosissimi pr<e- 

dicti Martyris , Ó* Romper to eandem Vallem , 

omnibusque sibi adjacentibus cum Montibus , Ó* 

Collibus , pratis , Ó* paseuis , sil-vis , 'vallibus , cultis , 
Ó* incultis in integrum , atque per totum , coN- 

SENTIENTIBUS PlLIIS MEIS HuNFRIDO , LuiTTRIDO , 

Hucone ^ trado ^ atque trans fundo Walderico .Abati., 

(y Fratribus ibi Deo servituris Insupvr ego 

EX ALIA MEA H/EREDiTATE donavt ad tpsum locum hoc 
est in Mnrtuno-via in johinheim , Ó* \V ittilnback , (T 
in Gaminishurst . In Alsatia quoque in Burkein , Ò" 
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in Liminshusin quìdquid habeìe visus suum in hìis 

locis bcec ego donavi de parte me a : sed Ó* Jilii 

mei pritfati ex sua quisque parte , qutc se contingit 
propria hareditatts ad ipsum locum dederunf . Hvnfri- 
’Dus videlìcet ^ qui major est'inillis natu in Norgawwe 
unam Curtim , qute dicitur Kunigishoua , Luitfridus 
in Sungavia in Scbowinsbeim , Huco in Egensheim^. . . 

IRSI QVOQVE FlLtì MEI ADDOGATI SINT RECTISSIMI IPSIUS 
LOCI ATQVE TuTORES ^ ET DeFENSORES ET H^REDES 
iPSORVM , & sub eorum tutela ipsum Mon'astci'ium cum 
omnibus ad id pertinentibus , tara caute , Ó’ jùste defen- 

datur , " quatinus sint reddituri inde Deo racionem 

hxc acta sunt in ipso Monasterìo . * , j . Signum Luitfridi 
illustris Corniti s ^ Ó* Filiorum Hunfridi Luitfridi j 
Hugonis , qui banc Kartam donationis fieri , Ò" firmai 

re rogaverunt ^nno ni. regnante Ludeuvico fil/o 

.Arnolfì .... Nonis Kalendis Martii . Luna x. Che 
corrisponde all’ anno 902. dell’Era Cristiana ( t- ) . 

Vili. Cade qui in acconcio l’osservare, che 
siccome una parte della Terra Salica di Egensheim, 

IN Alsazia era stata rispéttivamente donata da At- 

1 : 

• f 

■ ■ ■ I l ^ 

{c) Pagi Crtt. in ./fnnal. Baron. Tom. all’An. I., 

ed all’. Al), poz. Ciclo Lun. io. .. ; ' • * i 
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tico al Mcnistero di Noviento da luì fondato 
c da Misone di lui Nipote per ereditario diritto , 
al Monistero di Masmunster parimente da lui fon- 
dato (e), cosi ora veggendosi che . Ugone tiglio 
di Lutfrido juniore Conte d’Alsazia ne dona altra parte 
egualmente ereditaria al Monistero di S. Trudperto, 
par dimostrato , ed evidente , che anche per ragione 
di condominio , e di consucccssionc di entrambi nel 
mentovato Salico Podere , T Tigone donator come 
sopra , fosse egli pur discendente dallo stesso Attico 
Duca d’Alsazia. \ 

IX. Al summentovato Lultfrldo , ossia Lutfrido 
juniore Conte Provinciale d’Alsazia, è succeduto 
non meno nel dominio della detta Provincia , che - 
nella ragione del detto Padronato sopra il Moniste- 
ro di S. Trudperto, In qualità di suo discendente 
Alberto il Ricco, Langravio, ossia Conte d’Alsa- 
zia , e di Habsburg . Vedesi in un suo Diploma (/) 
la ratifica , eh’ egli fa in favore del predetto Mo- 



(d) V. il Cap. V. 1., e 3. della presente Dissertaz. 

(e) V. il Cap. TI. 4 . I., Z. della presente Dissertaz. 

(/) Presso il cit. Herrgott Gente!. Difl. Heisb. Tom. 2. num. 
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nistcro di S. Trudpcrto de’ privlleg) , e doni com- 
partitigli dal Conte Lutfrido suddetto , e dagli altri 
suoi Predecessori : Albertus Comes de Habesburg Ljiir- 

grauius jilsatue Privilegium felicissima: rccor~ 

dationis Pritdccessorum , Ó* Progenitorum nostrorum 
Lutfridi CoMiTis , Otperti , Ó' Romperti Fundotorum 
Monastcrii S. Trudperti Martyris in Nigra Sil-va 

Constantiensis Ditecesis Inspeximus ^ legimus ^(3‘ 

examinavimus , contìnens qua in prasenti pagina sub- 

scrihuntur ut igitur ca qua a Pradeces- 

soribus , sive Progenitoribus sunt collata , incon- 
cussa permaneant • prasens Privilegium , 6* do- 

nationem pra script am , ad instanti am Heinrici oibbatis^ 

Ó' Conventus Monasterii prafati innovamus 

o4cta sunt bac o4nno 'Dommica Incarnationis MCLXxxyi. 
in Cl austro Major is Ecclesia airgentinensis . 

X. Dei Conti Provinciali d’ Alsazia l’ Alberto 
or mentovato fu il primo , Jche siasi intitolato Land- 
gravio della detta Provincia. Landgrawe (/) è 
un vocabolo Tedesco inusitato ne’ pubblici monu- 
menti prima del Secolo xi. (^), c che nel nostro 

(x) Herrgott ivi Tom. i. Lib. i. Cap. 3. 4. pag. ìi., ed 

*1 Cap. 17. §. 4. pig. p3. 

( A) Ccnring. celle Note a Lampad. dt Rei. Rem. Germ. Tu. 3. 
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volgare idioma significa appunto Conte del Paese, 
ossia Provinciale . Diffatti sì l’ uno , che T altro 
vocabolo promiscuamente fu in uso presso i discen- 
denti di esso Alberto Landgravio , come si vedrà 
ne’ documenti , che in appresso saranno da me 
riportati ( / ) . Affinchè però la novità del titolo 
non abbia a produrre qualche sospetto a riguardo 
della qualità del dominio , e sappiasi insieme quale 
delle due Contee Provinciali d’ Alsazia ( che enun- 
ciate ne* Capitoli della divisione del Regno di Lot- 
tarlo (^) constltulvano 1’ antico Ducato d’ Alsazia) 
appartenesse a questa linea , gioverà ritenere , che 
Ottone Conte di Habsburg Avo del soprannominato 
Alberto Landgravio ( / ) fu Conte Provinciale d’Al- 
sazla in Sund-gaw , ossia dell’ Alsazia Superiore , 
come giudiziosamente osserva lo Schoepflino ( »0 . 
Questo Scrittore ci costituisce debitori ad un anti- 
chissimo Codice Einsidlense della notizia di Ottone 
II. Conte d’ Alsazia , dacché ivi vedesi esaltata la 



(<■) In questo Cap. , ed Art. ai ii., 14., e 15. 

(k) V. il Cap. I. 4. della presente Dissert. 

( / ) FunJatioms Murensii Monasterii presso il Kopp. Fin- 

diciae torumtìem .Actorum pag. 4., 2p. , 75. 

(m) Alsaiia illust. Tom. 2. Sect. 2. Cap. 4. pag. 478. 80. 
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liberalità di un tal Personaggio pel dono , eh’ egli 
fece al predetto Monistero di beni posti nel Villag- 
gio di Bartenheim in Sund-gaw , ossia nell’ Alsazia 
Superiore ; indi passando egli all’ esame di due Ne- 
crologi , Einsidlense l’ uno , 1’ altro Murense , dal 
riflettere , che il primo fissa la morte di Ottone 
Conte d’ Alsazia , ed il secondo l’ esequie di Ot- 
tone Conte di Habsburg figlio di Wernero II. 
ad un’ epoca stessa , cioè al principio di Novembre, 
trova giusta cosa l’ inferire l’ identità di que’ due 
Ottoni apparentemente diversi , per la diversità dei 
titoli , che gli vengono attribuiti ; e ciò cred’ egli 
di poter fare tanto più sicuramente , quanto è cer- 
to , che il predetto Villaggio di Bartenheim , ove 
giacean i Fondi donati da Ottone Conte d’ Alsazia 
formavano parte del Patrimonio Habsburgico . Pro- 
va egli finalmente , che quest’Ottone è morto nell’an- 
no MCXI. Ottoni^ II. Comitis notittanìpir- 

•vetusto Traditionum Einsidlensium Codici debemus , quo 
Ottoni! Gomiti! de .ÀL!atia Bona quxdam in Bar- 
tenheim Sundga-vicc yico Einsidlensi Monasterio donan- 
tis celebratur liberalitas . Monasterii hujus Necrolo^ium 
mortem Ottoni! Comith de .Al!atia in primos No- 
vembris dies y Necrologium Murense funus Ottoni! 



Digitized by Google 




I 



104 C A P. Vili. 

CoMiTi! Hasburgensis Jtlii 'Wcrnheri IL in idem tem- 
■pus rcponit • unde duos hos Ottoncs unum , eumdemque 
fuisse non immerito credimus , tanto magis quod Ficus 
Bartenheim , ubi Bona sita fucrunt , Habsburgici Patrt- 
monii partem constituit . Otto noster uti ex Necrologiis 
constat ^n. mcxi. obiit , Ritengasi altresì, che un 
altro Ottone Conte di Habsburg , Zio del sopranno- 
minato ( « ) , che morì senza figlj ( o ) fu anch’ egli 
Conte in Sund-gaw , ossia dell’ Alsazia Superiore . 
Ce ne dà notizia un Diploma di donazione del Re 
Corrado II. (/»), ove il Distretto di Sund-gaw no- 
minato viene Contea di Ottone : Chuonradus Divina 

favente Clementia Rex ad Monasterjum Alona- 

corum Meginrates Cella Munses xii. sitos in 

Pago Sundgoive in Comitato Ottonis dona- 

mus Data Idus Julii Indict. yiii. ^nno Domi- 

nicte Licarnationis mxxx. jinno autem Domini Chuon- 
radi II. regnantis i. Che poi 1’ Ottone , di cui si fa 
menzione in questo Diploma sia [appunto l’Ottone 



(u) .Aita Murens. ivi pag. 4., 16., e 75. 

(0) Ivi !n Vindiciis Par. T. Cap. 14. pag. iiz. 

{p) Presso l’Herrgott. Geneal. Dlplom. Habsb. Tom. 2. par. i, 
pag. 106. n. 1^7. 
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Conte di Habsburg , ed anche delI’Alsazia Superio- 
re figlio di Radebotone , e Zio del poc’ anzi nomi- 
nato Ottone II. lo pruova 1 ’ Eccardo (?), e dopo . 
di lui r Herrgott ( r ) , e finalmente lo Schoepfli- 
no ( r ) . Ciò che potrà bastare in conferma dell’ 
esposto , senza che mi dilunghi di più su questo • 
proposito . 

XI. Devoluta a Rodolfo Seniore figlio del pre- 
detto Conte Alberto il Ricco, la Contea d’ Alsazia 
in un colla ragion di Padronato sopra il Monistero 
di S. Trudperto , volle esso emulare la pia libera- 
lità de’ Principi suol Antenati in ver 1 ’ accennato 
Monistero, ricolmandolo di nuovi benefiz), mediante 
r assenso del Conte Alberto di lui Figlio . Si ar- 
guisce ciò da un Diploma di esso Rodolfo Conte 
Provinciale d’ Alsazia ( r ) , che al Monistero di 
S. Trudperto fondato da’ suoi Parenti fa donazione 
perpetua coll’ assenso dell’ accennato suo Figlio , del 

o 



(f) ^“bsb. Lib. a. Cap. 3. pag. 73. 

(r) Nell’ Opera sovraccit. Tom. i. Lib. i. Cap. 4. pag. 17. 
(j) ./tlsaùac tlluttr. Tom. a. pag. 31. 45. 

(») Presso l’Herrgott nell’Opera sovraccit. Tom. a. par. i. 
pag. 115. n. a( 5 s. 
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diritto emortuale sopra li proprj sudditi abitanti 
nella Valle di esso Monistcro a suffragio de’ suoi 
Progenitori , e Successori . Eccone il tenore : Rudol~ 
fus Provincialis Comes ^Isatite , Monasterio , quod est 
constructum a Parentjbus meis in honore Dei , Ó* pr^e- 
tipue Petri Principis ^postolorum ^ & S, Trutpeìti 
Martyris ..... omnes homines proprie ad me petti- 
nentes ^ qui in ipsa Valle de hac vita migraverint ^ 
cum jure ^ quod dicitur Val («) Abbati Fratribus 
ibidem Deo servituris , cum consesso tilu mei Al- 
berti perpetualiter prò remedio anima mea , Ó' Pro- 
genitorum , atquc Successorum meorum devota mente 
dettevi donare ..... ^cta sunt bac uAnno Incarnatio- 
nis Domini mccxj. regnante Imperatore Ottone . Dona- 
zione , che nell’anno. 1243 ., mediante altro Diplo- 
ma ( X ) , venne approvata anche da Rodolfo Conte 
di Habsburg altro Figlio di c;so Rodolfo . 

XII, Non debbo io qui lasciar di riportare 
un’ assai erudita osservazione dell’ Herrgott in pro- 
posito del surriferito Diploma , da lui diretta a viep- 



(«) AI Fahl. Mortuarlum , J US C adusi , V. Scotte], de f'et. 
Cerm, /uri bus. 

(a) Presso il cit. Herrgott ivi ppg. zjy. n. 335. 
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più confermare , mediante la pruova di successione 
anche negli aviti Beni , e diritti Feudali , la discen- 
denza del mentovato Conte Rodolfo seniore dal 
Conte Lutfrido juniore ristoratore del Monistero di 
S. Trudperto . Dice egli dunque (7), che dal con- 
fronto de’ monumenti antichi co’ posteriori , si rileva sì 
bene , che nella Valle del Monistero passatagli dal 
Fratello Ugone in retaggio , abbia Lutfrido voluto 
assegnare un Fondo assieme agli altri lasciati al 
Monistero di S. Trudperto ; ma si deduce parimen- 
ti , che la giurisdizione sugli abitanti la riservò egli 
a se , ed a suoi posteri . Infatti nel Diploma di 
Lutfrido , giusta il costume di que’ tempi , non 
si fa menzione alcuna dello spoglio di cotal giuris- 
dizione . Altronde dal Diploma di Rodolfo appare , 
che la giurisdizione sugli Abitanti della Valle era 
stata ereditaria a lui , ed a suoi Successori , da che 
r alienazione de’ sudditi ivi dimoranti non poteva 
aver vigore dal voler suo , nè dal solo consenso del 
figlio Alberto ; ma vi abbisognava eziandio il con- 
corso deir altro Figlio Rodolfo . Siccome adunque i 



(j>) Nell’Opera cit. Tom. i, Lib. ii. Cap. xi. 2. pag. 1^4. 
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Latifondi della Valle erano Beni ereditar), ed avi- 
ti di Lutfrido , così era un bene ereditario , ed avi- 
to di Rodolfo la proprietà , e la giurisdizione sopra , 

gli uomini , che colà soggiornavano , ond’ c , che a 
buona equità si arguisce succeduto Rodolfo a Lut- 
frido ne’ Beni Paterni . Che se vige l’assioma de’Ge- 
nealogisti , quegli fra gli Antecessori , e Successori « 

essere di una medesima Stirpe , e Famiglia , presso i I 

quali si ravvisano gli stessi ereditar) possessi , si f 

potrà del pari a buona ragione inferire , che Lut- \ 

frido Conte , e Rodolfo Conte d’ Alsazia apparten- 
gono ad una stessa Prosapia . Le parole del citato 
Genealogista Habsburgico servan ora di pruova alle I 

mie : Ex còllatione borum Monumentorum cum anti- 
quioribus efficitur , quod in V alle Monasterii , seu Mon- 
ti trt bai , quam a Frati e suo tigone in par lem haredi- 
latis possedir Lutfridus , una cum aliis Latifundiis 
Cocnobio Trutpertino Icgatis ^ fundum voluerit (radere^ 
ejusdemque Jigere terminos , sibimef zero ipsi , su<tque 
posteritati jurisdiaionem in homines pnofRios reserz'a- 
fir y quemadmodum etiam in legato hujus Lutfridiani 
Codicilli , juxta morem istis temporibus receptum , de 
donatione bominum propriorum , vel subditorum , vel de 
concessione Fall , idest Juris caduci nulla prorsus 
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fnentio Jìt . \Apparet quoque ex hoc htrumento Rudolpbi- 
no jurisdictionem in homin^s proprios V allis Mon- 
sterthal ipsì , posterisque ìpsìus bafeditariam fuisse , 
siqufdcm alienatio eorumdem cum comensu Filii oilbcr- 
ti , nec sine approhatione alterius Filii Rudolpbi Jìet i 
debuerit , Unde concluditur , quod sicut Latifundia in 
Valle Monasterii sita Lutfridi Possessiones haredi ta- 
rso; , Ó* Bona oiviatica erant , ita quoque homines 
Proprii Vallem Monasterii incolentes ^ uti ÙT jurisdi- 
ctio in eosdem respectu Rudolpbi ^ereditaria itidem , 
Ó* prouiatica Bona censenda ; unde rette sequitur Lut- 
frido in Bona Paterna Rudolphum successisse . Quando 
imitar inter Geaealo^os axioma celebrature isros unius esse 
ANTECE tSJONlS , ET SUCCEtSlONIS , ATQUE ADEO TTIR- 
PIS , ET RAMILI^ , QUORUM EADEM APITy€ IN PAR- 
TEM H^REDITATIS POSÌESSIONEt SUNT ‘ Nos sine LésS- 
tatione ex hac , aliisque circumstantiis inferimus , Lut- 
fridum Comitem , & Rudolpbum Comitem y4lsati<t , 
eadem ex Prosapia oriundos . 

. XIII. Prevenuto da si autorevole Scrittore , 
mercè la surriferita di lui produzione corredata -di 
raziocinio fondato su i principi più ^certi , e di una 
sana critica , in pruova dell’ effettiva discendenza del 
Conte Rodolfo Seniore dal Conte Lutfrido Juniore -> 
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se non ho voluto appropriarmene il merito , quello 
mi arrogherò di un’altra ancor più estesa induzione 
della stessa natura . Mi avveggo , e lo confesso , che 
crescendo la materia, vado a rendermi assai prolls* 
so , ma r importanza dell’ assunto non mi consente 
di ommetter cosa , che sembri essenziale , e crederò 
di non aver perduto il tempo , se giungerò a viep- 
più persuadere , che il succennato Conte Rodolfo 
seniore , per egual modo discende eziandio dal Duca 
Attico , e conseguentemente dal Duca Gondonio 
sovraeeltati . A quest’ effetto lo la discorro così : 
Masone Nipote indubitato del suddetto Attico donò 
una parte dell’ ereditario suo Podere di Steinibrun- 
NEN , ossia Stennenbrunn al Monlstero di Masmon- 
ster da lui fondato (^“zS) . Rodolfo suddetto ne con- 
tribuì altra parte al Monistero Seconiense , come 
apparisce da Laudo riportato dall’ Herrgott ( a ) . 
Forza c dunque inferire , che Rodolfo , anche per 
ragione di condominio , e di consuccessione nel 
succennato avito Latifondio , discende da Attico Avo 



'(^) V. il Cap. VI. I. e a. della presente Dissertai. 

(a) Nell’ Opera sovraccit. Tom. i. par. i. pag. lop. 
num. ^6o. 



D ig maa cM^G i.-' ’ J 




Ili 



Art. I. 

di Masone , c per conseguenza da Gondonlo Avo 
dello stesso Attico ( ^ ) . 

XIV. Ripigliando la serie del principal argo- , 
mento , trovo che l’ Alberto juniore , che prestò 
r assenso alla summentovata donazione, succeduto a 
Rodolfo seniore di lui Padre nella Contea d’ Alsa- 
zia, e nella detta ragion di Padronato sopra il Mo- 
nistero di S. Trudperto, ebbe occasione di esercitare 
r ereditario diritto di Avvocazia , e di tutela dello 
stesso Monistero efficacemente raccomandata a’ suoi 
discendenti dal Conte Lutfrido juniore (r). Un 
Diploma di esso Alberto Conte Provinciale d’ Al- 
sazia (d) ci fa sapere che l’Abate di S. Trudperto 
avendo portata al Tribunale del Conte lagnanza 
grave contro parecchi Vessatori, che facevan mani- 
festo torto alla sua Chiesa, aggravandola d’esazioni, 
Censi, e servitù incompatibili co’ privilegi dai Pro- 
genitori d’Alberto accordati ai liberi Fondi di quel- 
la Chiesa; dietro alle prove d’immunità sommini- 



(^) V. il Cap. III. I., e seg. della presente Dissertaz. 

(c) V. in questo Art. il 7. 

(li) Presso l’Herr^ott nell’Opera sovraccit. Tom. 2. par. i. 
pag. 211. n. 270. 
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strale dall’ Abate in ordine alle donazioni di essi 
Progenitori , estese nelle Provincie di Brisgovia , 
d’Alsazia, e di Mortnovia , ossia Ortnovia nella Sve- 
via , induce Alberto a confermarle , vietando a chiun- 
que ogni maniera d’ imposizione : Albertus Dei gra- 
tta Provincialis Comes Alsatice Abbas S. Trur- 

fe'rti grax/em in concistorio nostro querelam deposuit de 
quibusdam molestatoribus , qui manifestam Ecclesiic sute 

injuriam inferebant imponendo 'videlicet liberis 

pr<ediis ipsorum , qua a Procen ito ribus meis Ecclesia 
pr afata sunt collata , di-versas exaBiones , sive Cen- 
sus , vel servicia contra tenorem (T libertatem privi- 

legiorum suorum ^uum igitur Abbas 

ejusdem Ecclesia comprobavit ^ quod nulli persona 

teneretur ad aliquod jus persol%'ere de omnibus Bonis 
suis a P R/EDECESSORiBUS MEIS ipsis donatis sive in 
Brischaugia , vel Alsatia , vel Mortunoiua , aut Sve- 

vìa Provinciis sitis .... Nos itaque pradictum 

jus Ecclesia nominata confrmamus , Ò" statui- 

mus , ut nulli liceat de aliquibus Possessionibus Eccle- 
sia vestra a Parektibus nostris traditis , aliqua 

servicia^ vel Census , aut aliquid hujusmodi imponete 

Acta sunt hac anno Domini Ajcc;r;'. anno vero Fri- 
derici Rom. Jmperatoris iv. 



XV. 
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XV. Figlio dell’ anzidetto Conte Alberto Junio- 
re , c rispettivamente Nipote del Conte Rodolfo , e 
Pronipote del Conte Alberto il Ricco ossia Seniore , 
tutti Possessori della detta ragion di Padronato , fu 
r Imperador Rodolfo I. , come si raccoglie da Istro- 
mento dell’anno 1259. (e). Rodolfo non ancora 
Re de’ Romani fa ivi distinta menzione de’ Conti 
suoi Progenitori , vai a dire di suo Padre Alberto , 
dell’ Avo suo Rodolfo , e di Alberto di lui Proavo : 
B onte recordationìs Fro^enìtores nostri Comites , 'vidc- 

licet , u4lb(rrtus mihi Lantgravio Pater Rudolphus 

^vus , Albertus Proazms . Nè v’ ha dubbio , che il 
Langraviato , ossia Contea Provinciale propria di 
esso Rodolfo non fosse quella stessa , che abbiamo 
riconosciuta presso i di lui Maggiori (/) , -cioè 
quella di Sund-gaw , ossia dell’Alsazia Superiore . Ne 
siamo assicurati da una Carta dell’anno (,^), 

nella quale Rodolfo stesso apertamente si qualifica 
Comes de Habsburg ^ & de Kyburg , Landgravius uAl- 
satix Superioris • che poi dal medesimo Rodolfo I. 

p 

( « ) Presso il Guilimanno Habsbarg. l’ Eccard. Orig. Habsb. pai;. 
143. n. 47. , il Goldast. ofntìq. ^lam. Tom. a. Par. I. pag. 1., 1 
l’Herrgott nell’ Opera cit. Tom. a. par. i. pag. jji. n. 431. 

{/) V. in qiic.TArt. I. 1. , 3. , ( 5 . , 7. , p. , 1 1. , e 14. 

(s) il cit. HerrgMt ìst Par. i. pa], J14. n. J03. 
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Imperadorc per retta linea maschile sia derivata 
r Imperadrice Regina Maria Teresa d’ Austria di 
sempre gloriosa memoria , a tutti è noto bastevol- j 

mente per non abbisognare di pruove . 

XVI. Dopo tutto quello , che ho fin qui 
esposto , e verificato , a mio credere in una manie- 
ra la più circostanziata , se , al dippiù dell’ indica- 
to Amminicolo di successione negli aviti Beni , 
tanto Feudali , quanto Salici , ed Allodiali , si ri- 
fletta col Muratori (/&), che i Ciuspadroiuiti soglion \ 

essere una delle pià autentiche pruove di discenden%a , 
c che , pruovata questa concludentemente da una 
Persona , che sia stata effettivamente in possesso della 
ragion di Padronato , rimane eziandio di necessaria 
conseguenza verificata la discendenza dal Fondatore, 
ossia Institutore del Padronato medesimo senza biso- 
gno di provarla per gradi distinti ( O 5 ^ ciò in 



(h) %/fntkhità Estensi Par. i. Cap. 23. pag. 218. 

( »■ ) Rota Roin. nelle Rccenziori Detis. 723. n. 3. Par. 3., 
J 3 ecis. 213. r. 2., c 233. n. 14. Par. p. Tom. i., Decis. 301. 
n. IO. i cu. Par. io., Dcqìs. 422. n. p. , e ii. Par. 18. Tom. 2. 
Paccian. zie Probat. Lil). 2. Cap. 52. n. 35. Peregrin. dt Fideicom. 
Art. 43 n. 6 ^. e seg. Vivian. de fare Patr. Par. l. Lib. 4. Cap. 
p. n. 17. tAitamen . Cari, de Benefit. Par. 7. Cap. 15. n. 28., e 
seg.: Escobar. dePurit.& JNobilit, Par. i. Quest, p.^. 3. n. 47.0 S*> 
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via non già di mera presunzione , ma bensì di vera 
effettiva pruova , per trattarsi di cosa tanto antica , 
a di cui riguardo , in proposito di Genealogie , ba- 
stano pruove più leggieri dell’ ordinario ( k ) , molto 
più poi stante l’enunciativa del surriferito Diploma 
dell’ Impcrador Lottario I. ( / ) , che ci manifesta 
essersi sempre conservato il Giuspadronato sopra il 
Monistero di Gran-Valle presso gli Ascendenti del 
Conte Lutfrido Seniore Progenitore dell’Augusta Casa 
di CUI ragiono , ivi ^ntecessorcs ejus ( Lutfridi Comi- 
ris ) Priores Patres pì\tfatum Monasterium ( Grandis- 
Vallis ) sub pienissima defensione habuerunt , come ap- 
punto trattandosi di siffatte enunciative ha definito la 
Ruota Romana ( m ) , se a tutto ciò , dissi , facciasi ma- 
turo riflesso , ogni Persona imparziale dovrà convenire , 



( 4 ) Peregrin. de Fldelcont. Art. 23. n. 87. , Rota Rom, coram 
Burat. Decis. n. 3., e nelle Recenziori Decis. 472. n. 38. Par. 

14. B.ilduc. DkIs. & rer. judìcat. Tit. 3. Decis. 21. n. 3. , Mascard. 
de Probat. Tom. I. Condus. Sii* n. $• 

(/) V. in quefto Art. il 1. 

(m) Coram Arguel. Decis. ^3. n. 7., Coram Cerro Decis. 
803. n. p. , e nelle Recenziori Decis. z 66 . n. 12. Par. p. , Decis. 
145. n. 4. Par. 10., ed il Balduc. sei sovraccit. Tit. 3. Decis, 22. 
num. 8. 
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che la prclodata defunta Impcradrice Regina essendo 
discesa per retta linea maschile da Alberto- Figlio 
di Rodolfo , e Nipote di Alberto detto il Ricco , 
tutti Conti d’ Alsazia e di Habsburg , e Possessori 
del surriferito Primogeniale Padronato sopra il Mo- 
nistero di S. Trudperto , come si è dimostrato , 
stante 1 ’ allegata regola ( n ) , per egual modo deb- 
ba dirsi parimenti discesa dal summentovato Lutfrido 
Juniore anch’ egli Conte d’ Alsazia, e Possessore non 
meno dello stesso Padronato , che dell’ altro egual- 
mente . Primogeniale • sopra il Monistero di Gran- 
Valle , e conseguentemente da Gondonio Duca di 
Alsazia , che ne fu l’ Istitutore nell’ anno 64'j. (0) . 

XVII. Credo con tutto ciò di dover prevenire 
i Lettori contro un’ obbiezione a prima vista troppo 
rispettabile per poterla lasciare senza un’ adequata 
evasione . Dirà forfè taluno , che coerentemente ad 
altra del pari certa, e notoria disposizion di ragio- 
ne , che in favor delle femmine , e dei lor discen- 
denti rende ereditario il Padronato Gentilizio nell’ 
ultimo dell’Agnazione, potrebbe forse il medesimo, 



(») V. in queflo Art. il la. verso il fine. 

(*) Vedi il Cap. 111. i. della presente Dissertazione . 
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per mezzo dì qualche femmina discendente dagli an- 
tichi Duchi , o Conti d’ Alsazia , essere trapassato 
in estranea Famiglia , alla quale ascriver si possa 
la summentovata Imperadrice defunta, ma oltrecchc 
r eccezione non sarebbe punto attendibile senza il 
necessario appoggio di positive pruove di fatto , che 
ben si sa, esser a carico di chi nega, e finche ciò 
non si presti , conforme si pratica in qualsivoglia 
causa pregiudiziale , dovrebbe star fermo il giudizio 
in favor di essa defunta Augusta , oltre di ciò , 
dissi , ne rimove ogni sospetto la combinata Succes- 
sione tanto nei surriferiti Primogeniali Padronati , 
quanto nel Dominio d’ Alsazia, e nella Terra Salica 
di Egisheim , ossia Egensheim dei soprannominati 
Duchi , poi Conti , ossia Langravj di essa Provin- 
cia; poiché in erroneo supposto d’interrotta linea 
maschile degl’ InstItutorI di essi Gìuspadronati , po- 
tevan eglino bensì trapassare in altra Famiglia, ma 
la Successione nella Contea d’ Alsazia, e nella Terra 
Salica di Egisheim, non avrebbe certamente potuto 
accoppiarvisi in favor delle femmine , e dei lor discen- 
denti per disposizione non meno della Legge Salica (/>) , 



{ p) V. il Gap. IV. I. e *eg. della presente Disertazione. 
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che delle Feudali Consuetudini , c Constituzionl 
specialmente Germaniche , che , a riguardo dell’ es- 
clusione delle Femmine , e de’ loro discendenti dalle 
successioni Feudali di questa natura , non furon 
meno in vigore negli antichi tempi di quello 
lo siano ai nostri . Ce ne assicura Gottlieb Gcr. 
Tizio ; die’ egli ( 5' ) , che in ordine alle succes- 
sioni ne’ Feudi specialmente illustri , come fuor d’ ogni 
dubbio era quello d’ Alsazia , uno de’principali re- 
quisiti fu, ed è pur oggidì quello di esserne capaci 
i soli maschi , escluse le femmine , ed i lor discen- 
denti , dacché anche nella Germania , ove furon in 
uso i Militari servigi, vi fu accolta a questo riguar- 
do , ed osservata la legge de’ Longobardi . Tal è 
r unanime sentimento dei DD. , e costante ne ve- 
diamo l’osservanza , a meno che non v’intervenga 
speciale deroga di abilitazione delle femmine a siffatte 
Feudali successioni, ( ciò che cominciò a praticarsi 
nel XII. Secolo ) , come a riguardo dell’ Arciducato 
d’ Austria , e di qualch’ altro Germanico Dominio 



(q) Dìsput. Jurid. De Successione In Germania Terrttoria. Dis- 
put. p. II., zo., e ZI. pag. 404., 40^., e seg. 
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jlen rimarcato dall’ Itter: Terni ^ Ó* quarti requisiti 
bactenus etiam habetur ratto ( sono le parole dello Scrit- 
tore Germanico ), ut Masculi regulariter tantum admit- 
tantur , Jìlia vero , Ó* consequenter Cognati a suces^ 
sione excludantur , cum enim Ò" in Germania servhioit 
rum militarium magna olim fuerir habita ratio , bine 
Jus Loncobardicum hac in parte etiam rvceptum 
txistimari debet^quod etiam magno consensu Interpretet 
adstruerè solent , ac insuper quotidianus rerum usine 
confirmat ..... Sicut autein dubium non èst ^ quiii 
speciali pacto fccminie ad Feudum admitti quant , ita 
tas jam olim , cumprimis a Stcculo xii. stcpe ad suc~ 
tessionem Principatuum pervenisse testatur Com-ìng. ad 
Tampad . In specie in illum Censum referri solent jIì't 

cbiducatus ^ustriiC JìUaque Germanice T errilo- 

ria , qUiC ex diversis Scriptoribus retulit Itter de Feud. 
'Imper. Gap: ^ lu. 13. & seg. 'Dell’ inveterata 
costante osservanza di siffatte ■ leggi , e consuetu- 
dini , non occorrerebbe , che io <]uì ne adducessi 
esempi , perche la troppa lor copia , c notorietà 
mi esenta da una tale obbligazione ; mi giova non- 
dimeno alcuno riportarne da che _ appartiene ai 
Domini delle Auguste Case , di cui ; ragie no.. Af- 
ferma pertanto l’Autore della Gran Cronaca Bd- 
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gica (r), che del Ducato della Lorena Inferiore , 
poi detto di Brabantc posseduto già dall’ Augusta 
Casa Alsatico-Austriaca , ed ora dalla regnante 
Alsatico-Lorenese , a cagione di esser morto nell’ anno 
1005. senza figlj il Duca Ottone , che n’era in- 
vestito , Gerberga di lui sorella per ragion del suo 
sesso ne restò priva ; Gerberga sor or ejus^ quia 
Fìemina fuit^ amisit : e venne cjuindi conferito 
a Gottellone . Rapporto poi all’ altro Ducato della 
Lorena Superiore detta Mosellanica , veniamo a 
sapere da Sigeberto Scrittore coetaneo (j) , che 
per morte di Federico senza prole maschile devo- 
luto all’ Impero il Ducato Mosellanico , ossia della 
Lorena Superiore , dall’ Imperador Corrado IL ne 
ottenne l’Investitura il predetto Gottellone già Duca 
della Lorena Inferiore : Friderico Mosellanorum Duce 
mortuo , QUIA marcs tilios non habibat ^ quibus 
Ducatus competeret , Gothelo Dux Impetrato ab 
Imperatore ( Conrado IL ) Mosellanorum Bucata in 
Lotharìngia potentius princìpatur . Ducato che poi 
dopo di questi dall’ Impcradore Enrico III. ottenne 
nell’ 

(r) Presso il Pistorio Protegom, lib. 4. pag. yo. 

(x) Chron. all’ An, 1033. 
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ncir anno 1048. Gerardo Conte d’ Alsazia anch’egli 
discendente dal detto Duca Attico (/•), e Pro- 
genitore della Regnante Augusta Casa Alsatico-Lo- 
rcnclè . 

XVIII. Combinata dunque risultando la suc- 
cessione degl’illustri Progenitori della defunta Impe- 
radrice Regina Maria Teresa nelle surriferite ra- 
gioni di Padronato , e di Feudale , Salico , ed Al- 
lodiale Dominio rispettivamente procedenti da Gon- 
donio Duca d’ Alsazia , e dai di lui discendenti , 
mi si dovrà necessariamente accordare , che in_ for- 
za dell’ indicata quadruplice qualità di pruove, per 
mio avviso , le più concludenti , 1’ Augusta mede- 
sima dal soprannominato Duca Gondonio traesse , 
per retta linea maschile , la propria luminosissima 
origine . 






Q 



(f) Sigebert. sopraccit. ivi aU’an, 1048., Obrecht. Prodr. rer. 
Voi. I. Cap. a. pag. 143., V. l’Artic. seg. 
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Gap. Vili. 
ART. II. 



J 



Dell’ Augusta Casa Alsatico-Lorenese .' 

anonimo Scrittore ciegli Atti di S. Dei- 
colo (a ) sappiamo' , che Eberardo , Ugone , c 
Gontramo nel Secolo x. , in cui viveva lo stesso 
Scrittore (i>) furon figlj di Ugone nato da Eberardo 
Conte d’ Alsazia, e poiché il detto Gontramo ca- 
duto in disgrazia del Re , indi Impcradorc Ottone I. 
soggiacque alla generale confisca della porzione a 
lui toccata degli aviti Latifbndj , come appare dai 
Diplomi di esso Ottone I. (c), di Ottone II. (</), 
di Ottone III. (e), e di Enrico II. (/) : sappia- 
mo altresì dal tenore dei medesimi Diplomi , con- 



(fl) Presso il d’Achcry, e Mabillon t/fi fa SS, Ord. Bentd. 
Saec. II. pag. lop., e seg. 

{b) Kopp. Vindictae t4cf. Murens. Par. 2. Cap. I. pag. i^8. 
(c) Presso J’Herrgott Geiteal, Diplom. Habsb. Tom. 2. Par. I. 

pag. j6. num. 131. 

(</) Ivi pag. S6. num. 142. 

(e) Ivi pg. pj. num. 151. 

(/) P*S- 9 ^- ® P*8- 97 ’ *57* 
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5Ìstere essa porzione di beni stati confiscati in quelli 
posti in Brisgaw , ove fu fondato il soprannominato 
Monistero di S. Trudperto (^), non che in altri 
situati nelle due Contee Provinciali d’ Alsazia , cioè 
tanto in Nord-gaw , quanto in Sund-gaw , ove da 
Gondonio Duca d’ Alsazia fu fondato l’ altro suc- 
cennato Monistero di Gran-Valle (A) . Or sic- 
come dal Diploma di aumento di Dote fatta da 
Luitfrido , ossia Lutfrido Juniore Conte d’ Alsazia , 
e da’ suoi Figlj a favore del gentilizio suddetto lor 
Monistero di S. Trudperto in Brisgaw ( O ? risulta, 
che avevano anch’essi i proprj Latifondj tanto in 
Brisgaw , quando in Sund-gaw, ed in Nord-gaw , vai 
a dire in amendue le succennate Contee Provinciali 
d’ Alsazia : non può quindi da una siffatta circo- 
stanza di promiscuo possesso di beni in entrambe le 
surriferite inclite Case di Gontramo , cioè , e di 
Luitfrido Conti d’ Alsazia , se non inferirsi , che 
fosser eglino beni ereditar) , ed aviti , e conseguen- 
temente che gli accennati Eberardo , Ugone , e 



{g) V. in questo Cap. vili, il 7. dell’ art. i. 

(/&) V. il Cap. Iti. I. della presente Dissertazione. 

(!) V. il predetto Art. i. §. 7. di questo Cap. 
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Gontramo Conti d’ Alsazia , c figlj di Ugone , de- 
rivarono dal medesimo Stipite , da cui abbiam ve- 
duto essere provenuto il citato Conte Luitfrido Ju- 
niore , vai a dire da Gondonio Duca della stessa 
Provincia . A siffatta conseguenza ci dà diritto 
r adittato principio ( / ) , che ci assicura la Stirpe 
comune , ove comuni sono gli aviti ereditar] pos- 
sessi . 

II. Non sarà qui inopportuno il riflettere , che 
se r Eccardo ( w ) , il Calmet ( n ) , ed altri anco- 
ra avesser avvertito all’ accennata circostanza della 
confisca de’ proprj beni sofferta dal detto Gontramo 
Conte d’ Alsazia , non si sarebber certamente ingan- 
nati , confondendolo col coetaneo Gontramo sopran- 
nomato il Ricco Progenitore della collaterale linea 
Alsatico-Austriaca . Di questo Gontramo Figlio di 
Unfrido il Primogenito del Conte Lutfrido Junio- 
re ( 0 ) fanno rimembranza gli atti della Fonda- 



(/) Art. I. ti. di questo Cap. , 

(m) Orig tìtbsi. Lib. I. Cap. 

Lotbar. Tom. I. pag. 14^. 

( 0 ) V. L’Art. I. §. 7 . di questo Cap., ed il Sig. Abate Cao* 
eia CemftnJ.Genetl. Storie» delle Auguste Case t/'./Attrio, » di L»rm4 
Cap. vili. pag. 58 ., e seg. 
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zìonc ^al Monistero di Muri ( /» ) , che per Ricco 
il contrassegnano : Rogaverunt KanT^ll/num Comitem 
Filium Guntramni Divitis . E ben li conveniva 1’ ap- 
pellazione di Ricco per la Copia de’ Beni da lui 
posseduti , e tramandati a suoi posteri ( 3- ) ; laddove 
l’altro Gontramo tanto fu lungi dal tramandarne , quan- 
to gliene fu tolto il -soggetto dalla Confisca . Cosi 
questo Gontramo vuoisi dal primo distinguere , nè 
può Ricco chiamarsi , se non dalle ricchezze per- 
dute , giusta r osservazione del Kopp sovraccita- 
to ( r ) . Dives aliunde non agnitus nisi a bonìs de- 
ferditis . L’ accennato errore de’ surriferiti Scrittori 
li trasse quinci in un altro di far cioè continuare 
la propagazione dell’ Albero da Gontramo il Confi- 
scato, recidendo dal comun Tronco l’ Alsatico-Au- 
fltriaco Ramo per innestarlo nel Lorenesc . 

III. L’erronea confusione de’ due Gontrami 
venne dal Schoepflino smentita . Ma questo Scritto- 
re , che emendò l’ altrui fallo su cotal punto , nep- 
pur egli andò esente da inganno , allorché suppose,' 

tità ,- 

{p) Presso U Kopp. Vindìàat ^ct. Murens. p*g. j. 

(q) Herrgott nell’ Opera sovraccit. 

(r) Nella cit. Opera Par. 2. Cap. i. pag. 20^. 
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' che il Gontramo confiscato fosse il Ricco , Proge- 
nitore della Linea Alsatico-Austriaca : cotesto Ricco 
Gontramo , die’ egli ( x ) , condannato dall’ Impera- 
dor Ottone I. perdette i proprj beni , che cessero 
a beneficio degli Elvetici Monister) Einsldlense , e 
Paternaccnse ; ma trovando noi , egli soggiunge , che 
i di lui Posteri furon in possesso degli aviti beni , 
forza è pensare, che lor siastato reso il già tolto: 
Guntramnus Divet Habsburgentium Sator , ab Ottone I, 
Jmp. Perduellionis damnatus , atque proscrìptus , sua 
tum ilice ^Isatia , Brisgovictque bona amisit , qu>e 
dono Ottonum Impp. ad Einsldlense , Ó* Partenacense 
apud Elvetios Monastetia pervenerunt , uti Charte Do- 
nationum nos docent . Reliqua Gontramni fata silentur. 
Posteros tamqn ejus Terrarum avitarum Possesso-, ’es 
quum reperiamus , in integrum eos restitutos fuisse nc- 
quit dubitati . Ma non ci consente di così opinare 
nè il Diploma di Enrico II. Re de’ Romani dell’an- 
no 1003. (r), nè quello dell’ Imperador Corrado II. 
dell’anno 1027. ( « ) in favore del Monistero Pa- 



(/) ,/fJsatiae I/iustr. Tom. a. Sect. ii.Cap. r. pag. 13. 

(t) Presso l’Herrgottnfll’Operacit. Tom. ». par. i.n. x5d.pag.ptf. 
(m) Presso lo stesso Herrgott ivi num. itfp. pag. 108. 
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tcrnacense, nè tampoco quello dell’ anno 1004. del 
dianzi mentovato Imperadorc Enrico II. a prò del 
Monistcro di Einsidlen ( * ) . Perocché i citati do- 
cumenti trasportando il dominio di tutto • ciò , che 
era di proprietà di Gontramo agli accennati Moni* 
sterj : Omnia ita sicuti ( sono parole dell’ ultimo dei 
succennati Diplomi ) quondam Gontramus -visus est 
babere in sua inuestitura , quando oh reatum Regite 
infidelitatis publica sententi a comic tus extìtit j Ó* 
QMNis rjus propristas justo judicto in Regalem Mu~ 
nificentiam , Ó* potestatem legaliter dijudicata est ; 
escludono ogni appiglio sulla restituzione degli ap- 
presi beni . Vediamo infatti , che cotai beni tanto 
d’ Alsazia , quanto di Brisgaw appresi prima dei p. 
Agosto dell’anno 952., come si raccoglie dal sum- 
mentovato Diploma dell’ Imperador Ottone I. , furon 
da lui donati , e dai sovraccennati Imperadori suc- 
cessivi confermati ai detti Monisterj . A convincersi 
poi , che non poterono tai donazioni essere in seguito 
state rivocate , concorrono i posteriori Diplomi di 
Enrico IV. Re de’ Romani dell’anno 1073. (7), 



(*) Presso il cit. Herrgott ivi num. 157. pag. g-j. 
(j/) Presso il cit. Herrgott ivi num. 186. pag. iió. 
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e del Re Corrado HI. dell’anno li 39 . ( ^) , li- 
quali uniformemente prescrivono , che niuno de’Suc- 
cessori s’ ingerisse ne’ surriferiti possessi : Nullus Suc- 
cessorum de altjua substantia eorum ( Monachorum ) 
f ossessa , vel possidenda pradiis datis , -uè/ dandis se 
intromittat . Lungi adunque lo Schoepflino dal sup- 
porre il ritorno de’ beni confiscati ai Successori di 
Gontramo , doveva egli avvicinare più dirittamente 
gli estremi , e discorrere , come io la discorro così > 
Il Gontramo detto il Ricco Figlio di Unfrido , c 
vero Progenitore dell’ Augusta Casa Alsatico-Au- 
, siriaca tramandò alla propria posterità gli aviti 
Latifondi tanto nelle due Contee Provinciali d’ Ai- 
sazia , quanto in Brisgaw(rf). Dunque non fu egli 
il Confiscato . Ne’ Distretti medesimi , come si è 
veduto , eranvi i beni del di lui Coetaneo il Gon- 
tramo Confiscato Figlio di Ugone , beni non pas- 
sati ai posteri ; dunque entrambi que’ Gontrami eb- 
ber ivi una volta possesso promiscuo di beni ; dun- 
que anche dalla promiscuità de’ beni vien fornito 
argomento per l’identità della loro Famiglia; iden'- 



(^) Presso il cit. Herrgott ivi num. iiS. pag. ió$. 
(<) V, l’Art. I. di questo C.ip. 
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tità, che anche dietro le piu veridiche tracce dello 
Schoepflino medesimo, mi son io prefisso di dimostrare. 

IV. L’ Herrgott , non altrimenti dell’Eccardo, 
e del Calmet, dimentico della predetta circostanza 
deir universale confisca de’ proprj Beni , cui soggiac- 
que Gontramo, si fece Autore di un altro errore (è) j 
immaginando che i mentovati Eberardo, ed Ugone 
non abbian avuto Gontramo per Fratello . Fondan 
eglino la loro opinione su un Diploma del sum- 
mentovato Ottone Re , poscia Imperadore Primo di 
questo nome dell’anno P5p. ; osservano non esservi 
in esso nessun vestigio del concorso di lui cogli 
anzidetti suol Fratelli alla donazione de’ Beni da 
essi fatta in favore del Monlstcro di Euri . Ma qual 
maraviglia se non intervenne Gontramo a donare 
ciò , che più non aveva , ed a spogliarsi allora di 
un possesso, di cui era già stato privato sette anni 
pri ma , come abbiam veduto ? Perdette egli forse 
co’ beni anche la consanguinità di Eberardo , e di 
Ugone Conti di Alsazia indubitati di lui Fratelli , 
come ci attestano gli atti suddetti di S. Deicobo , 

R 

(A) V, il scfvraccit. Compenti. Geneal. Stor. dei Sig. Ab. Caccia 
Par, 1. Cap. 20. pag. po. nota 3. 
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e r anonimo Coetaneo continuatore della Cronaca 
di Reginone ? ( c ) . 

V. Volendomi però far carico d’ una ragione- 
Tole obbiezione , che mi potrebbe esser fatta relati- 
vamente air indicata identità di Famiglia con 'l’Au- 
gusta Casa AIsatico-Austriaca per discendenza dal 
comune stipite Gondonio Duca d’ Alsazia; sappiasi, 
che io non presumo inferirla unicamente dall’ enun- 
ciato promiscuo possesso di Beni Allodiali ne’ me-, 
desimi Distretti . Ben io comprendo , che da una 
tale circostanza isolatamente addotta non se ne po- 
trebbe ritrarre , se non se una vaga , ed equivoca 
presunzione . Ne accrescerà il valore , c la fòrza un 
altro più certo , ed evidente argomento , che farò 
risultare eziandio dal promiscuo possedimento dei 
detti Principi Eberardo, ed Ugone,e di quelli della 
Linea AIsatico-Austriaca , rapporto alle due Contee 
Provinciali d’ Alsazia dal predetto Duca Gondonio 
a’ suoi discendenti tramandata. Prima però convien- 
mi esaminare , se la Contea spettante al succennati 
Fratelli del confiscato Gontramo , cioè Eberardo, ed 



( c ) Chrm. ^uttr. Centln. all’ ao. ^37, 
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Ugonc Figlj di Ugone,e Nipoti di Eberardo , fòsse 
delle minori , ossia Prediali , ovvero una delle due 
maggiori, ossia delle Provinciali dette anche Fiscali 
costituenti I’ antico - Ducato d’ Alsazia posseduto da 
Gondonio fondatore del Monlstcro di Gran-Valle (d), 
quale appunto abbiam riconosciuto essere quella di 
SuND-GAW , ossia deir Alsazia Superiore stata posse- 
duta dal Ramo Alsatlco-Austrlaco ( e ) . Se Tarassi 
constare T uniformità di esse Contee rispettivamente 
signoreggiate da entrambe le Auguste Case si verrà 
a riconoscere viemmeglio l’identità della lor Famiglia. 
A dimostrazione pertanto di tale uniformità, baste- 
rebbe allegare la costante denominazione di Conti 
d’ Alsazia accomunata eziandio ai Principi di "questo 
Ramo ; nè vuoisi già credere , che sotto siffatta deno- 
minazione non si comprenda l’ altra maggiore , ossia 
Provinciale Contea , cioè quella di Nord-gaw , ossia 
dcH’Alsazia Inferiore (/), giacché se trattato si fosse 
di una Contea minore , ossia Prediale in Alsazia {g ) , 



(</) V. il cap. III. I. della presente Disserta*. 

(e) V. l’Art. 1. di questo Cap. 

(/■) V. il Cap. I. 4,, e seg. della presente Disserta*. 
(^) V. il cit. Cap. I. 4. 



Digitized by Google 




1^2 C A r. Vili, 

di cui fosser eglino stati in possesso , non si sa- 
rebbe fatt’ uso di sì generica appellazione . Nulla 
di meno ne apporterò una positiva pruova mercè di 
due Diplomi. L’uno (/6) è relativo al Conte Ebe- 
rardo Figlio di Ugone, e Fratello di altro Ugone, 
c di Gontramo . Si confermano in esso dal Re 
de’ Romani Federico I. a favore dell’ Abazia di 
S. Ciriaco di Altorf, le donazioni dal suo Anteces- 
sore Ottone I. Imperadore gran tempo prima fatte 
al detto fu Conte Eberardo a riguardo dell’Allodia- 
le sua tenuta di Altorf, ove il di lui Avo (altro 
Eberardo ) , ed Ugone suo Padre fondarono la det- 
ta Abazia di S. Ciriaco nella Provincia d’ Alsazia 
nel Distretto di Nord-gaw Contea di esso Ebe- 
rardo : donazioni dalla di lui Famiglia successiva- 
mente accresciute in prò dell’ Abazia medesima . 
Tal è il tenore del suddetto Diploma : fr/der/Vw (/.) 

Dei gratta Komanorum Rex Donationet , ^uat 

Pradecetsor noster Primus Otto Imperator Everbardo quon- 
dam Corniti concessit in quodam suce proprietatis 

Allodio , quod dicitur Altorpb , in quo suus -4-vus , Ó* 



(i) Presso 1 Herrgott nell’Opera sovracclt. Tobi. i. par. i. 
«un. ago. pag. 177. 



"Digitiz 




- Art. . 1 1 . ) 133 

Pater tpsius Ugo ^hbatiam in honorem sacratissimi Mar- 
tiri s Chris ti construxif Ciri aci in Praz inda o4lsatia 
ìN Paco q^uoq^ue Northgo/v^ in Comitato tR/EDicTt 
quondam EyERHARDi ..... Ó* universa , qua sita 

parenteia pradicto loco contulit ..... nostra 

auctoritatis corroboratione Jìrmamus , Ó* perpetuo stabi- 

limus Datum Colmerà ni. Cai. Febr. .Anno 

Dominica Jncarnationis mcliii. Indie t. i. Regnante Do- 
mino Friderico Romanorum Rege glorioso anno Re^ni 
ejus primo inChristo feliciter . L’altro Diploma (/) 
c relativo ad Ugone Fratello del surriferito • Ebcrar- 
do , e di Gontramo . In esso scorgesi fatta dona- 
zione dall’ Imperadore Ottone I. , menzionato nel 
poc’ anzi riferito Diploma , all’ Imperadrice Adelai- 
de sua Moglie , di parecchie Corti di suo Regio 
Diritto in Alsazia nella Contea di Ugone : 
Otto ( /. ) Divina /avente Clementi a Imperator Jlu- 

gustus . Notum facimus qual iter nos , per inter- 

ventum , ac petstionem amantissimi Filii nostri Otto- 
nis Jmperatoris , dilecta Conjugi nostra JÌdclheidi 
Imperatrici , Regnorumque Nostrorum Consorti in pro- 



{!) PrCMo a Laguille Miss, d'afte, Par. 3. pag. x%. 
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jnr/um donamus jui'is Rej^ni Nostri quasdam Curtes ita 
nuncupatas Hohfvlden ^ Saramersheim , Such’tsum , Ó* M.a- 
rin%avoiller , atque Salisi sitas in Elsatwm in 

Comitato Ugonis Comitis Data xyi. Kal. 

Decemb. ^ ino Dvnini DCCCCLxyiii, Indiatone xii. Anno 
Regni Serenissimi Ottonis Regis xxxiii. Imperii scili-’ 
cet sui VII. La data di questa Carta precisamente 
conviene al tempo , in cui esso Ugone vivea , ed i 
luoghi nella medesima enunziati erano appunto si- 
tuati nella Contea di Nord-gaw , ossia dell’ Alsazia 
Inferiore appartenente allo stesso Ugone per testi- 
monianza del citato Diploma . Osserva infatti il pre- 
lodato Schocpfllno ( ^ ) , che ad Ottone Magno siam 
debitori della cognizione della Contea di Ugone , 
mentre avend’ egli donato ad Adelaide sua Moglie 
le Allodiali sue Corti di Hochfclden , Saramersheim, 
Suchusura , Marinzawiller , e Salise , ossia Selza 
situate nella Contea d’ Alsazia spettante ad Ugone, 
e sapendosi altronde che Seraersheim sta al di sorto 
di Schelestat , ove principia la Nord-govia , e che 
Salise , ossia Sciza vi giace verso il fine , si vien 



{k) •flsatia iUtutr. Tpm. i. lOi. pag. ypa 
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quindi a comprendere essere appunto la Nord-govia 
quel vasto Paese col titolo di Contea in parte 
signoreggiato da Ugone , ed in altra parte da tbe- 
rardo suo Fratello ; Comiratus Hugonis notitiam Otto- 
ni M. debetnus ^ qui in donatione j 4 n. 968. ,Adelheidi 
Conjugi tua fucta , in proprium ti donat Juris Regni 
nostri ( ut loquitur ) qvasdam Curtss ita nuncupa- 
tas Hochfeldtn , Ù* Saramershtim- ^ Svchusum,^ ;Ó* 
Marin-zjnsiiler , atque Salisi sitas jn Eusativm iti 
Comitato Hugonis Comitis . Vastissimus Jùc Co^ 
mitatus Nordgoz'iensis intei ligttur ^ quem tum admini- 
straverat Hugo , Stmersbemium enim infra Selestadium ^ 
ubi Nordgovia incepit , situm est , Saliste 'vero , sne 
Selxji versus fimm Nordgovie jacet . S’ egli è dunque 
certo , che la Contea appartenente ai mentovati 
Fratelli , era una delle due Maggiori , ossia Provin- 
ciali d’ Alsazia , e quella appunto di Nord-gaw in 
detta Provincia , dal promiscuo possesso di esse Con* 
tee coi Principi dell’ A Isatico- Austriaco Ramo, dovrà 
conseguentemente inferirsi P identità della loro 
Famiglia . 

VI. Debbo io qui nondimeno prevenire u.n’ al- 
tra obbiezione . Potrebbe forse taluno immaginare , 
che il succennato diritto sopra la Contea dell’Alsa* 
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zia Inferiore , o possa essere stato comunicato alla 
Famiglia dei fin qui menzionati tre Fratelli per 
successione da qualche Femmina discendente dal più 
Tolte nominato Duca Gondonio Possessore dello 
stesso diritto , o che per accaduta devoluzione sia 
loro stato accordato dalla Munificenza del Sovrano: 
Ho già mostrata 1’ incompatibilità a riguardo del 
primo dubbio per occasione di sua discussione nell’ 
Articolo I. appartenente alla Linea Alsatico-Austria- 
ca ( / ) , e per ischiarire il secondo basterà riflette- 
re , che nel caso , o di terminata Linea maschile , 
o di qualsivoglia altra devoluzione , sarebbcsl il di- 
ritto medesimo riunito , e consolidato colla porzione 
spettante alla superstite collaterale Linea Alsatico- 
Austriaca , e ciò non solo in conformità delle Feu- 
dali consuetudini , che ne aggiudicano la successione 
al più prossimo Agnato collaterale , qualora ancb’ 
egli discenda dal primo investito; ma anche ad 
esemplo del praticato in occasione della mentovata 
confisca dei beni Allodiali di Gontramo , nella qua- 
le lungi dal vedersi cogli aviti Latifondj , [ cui ne’ 

bassi 



(/) V. i»ì U 17. 
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bassi secoli , per occasione di divisioni di Eredità 
fra i discendenti degl’ Investiti , solea conservarsi 
unita la rispettiva giurisdizione Feudale (»j) ] lun- 
gi, dissi, dal vedersi compresa alcuna porzione della 
riferita Contea d’ Alsazia posseduta dallo stesso Gon- 
tramo , si deduce anzi essersi ogni di lui ragione 
in questa parte, per effetto di essa Confisca, devo- 
luta appunto , e consolidata con quelle de’ suoi Fra- 
telli , come appare da Diploma dell’ Imperadore Ot- 
tone 11 . (n), che conferma in favore della Chiesa, 
ossia Monistero Paterniacense , tutto ciò , eh’ eragli 
già stato conceduto di allodiale proprietà di Gon- 
tramo esistente nella porzione della di lui Contea 
d’ Alsazia devoluta per metà al Fratello Ugone : 
Otto ( IL ) Divina ordinante Clementi a Imperato,' 

^ustus omnia , qua Guntramus in risati a pro- 

prietatis visus est habrre ..... omnes res pradictas 
ad eamdem Ecclesiam (^B. V trginis , qu,e sita est Pa- 
terni aeo ) Datas , Ó* juste appcrtincntes sitas 

s 



(m) Herrgott ndl’ Opera cit. Tom. i. Lib. 2. C»p. p. 2. 
pag. ISO. 

(ij) Presso il cit. H*rr’ott ivi Tom. 2. Par. i. niim. 142. 
pag. 36 . 
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’v/del/cet in pradicto Paco ( ^lsati^ ) et in Comi- 
tato Hugonis CoMiTis conclusìmus Imperiali praci- 

pientes auc tori tate ^ ut ad jam die t am Ecclesiam 

libere , Ó* securiter perpetim consistant Data vili. 

Kal, .Augusti anno inearnationis Domini P74. (correggasi 
P 73 " ) Ii^àictione i. Anno Regni Domini Ottonis xiii. 
Imptrii VI. Segue dunque da ciò , che la Famiglia , 
di cui favello , trovavasi in possesso della Contea 
d’ Alsazia a titolo d’ indubitata successione diretta , 
e per discendenza maschile da Gondonio possessore 
del Ducato d’ Alsazia , trasformato dappoi in due 
Contee Provinciali a favore della sua posterità (0). 

VII. Affine però che si giunga ad accertarsi 
anche con altro del pari urgente indizio, che quel- 
lo stesso Attico , ossia Eticone Duca d’ Alsazia di- 
scendente dal predetto Duca Gondonio; che abbiam 
riconosciuto Progenitore dell’Augusta Casa Alsatico- 
Austriaca (/>), lo fu altresì del succennato Conte 
Ugone Seniore , ( Figlio del Conte Eberardo pari- 
menti Seniore, e Padre del soprannominati Eberardo , 
ed Ugone Junior!, e di Gontramo Confiscato) men- 



( 0 ) V. il Cap. I. 8. della presente Dissertai. 
(/>) V. l’Art. I. di questo Cap. 
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zlonato negli Atti di S. Delcolo (?), e nel Di- 
ploma del Re , poi Impcradore Federico I. (r) , 
e per conseguenza della Regnante Augusta Casa 
Alsatico-Lorenese , io debbo far riflettere , che il 
celebre Castello di Hohenburg in Nordgaw , ossia 
nell’ Alsazia Inferiore , che fu la Sede dello stesso 
Attico , qual Duca d’ Alsazia ( r ) , essendo stato 
del pari e Dominio , e Sede di esso Ugone Seniore 
Conte d’ Alsazia , autentica la di lui derivazione 
per retta linea maschile dal detto Duca Attico an- 
terior Possessore , e residente in quel medesimo Ca- 
stello . La pruova , che , desunta da un documento 
maggiore d’ ogni eccezione esistente nell’ Archivio 
della Collegiata di S. Tomaso di Argentina , ci 
viene somministrata dal Schoepflino accuratissimo 
Esploratore delle cose d’Alsazia , non può essere nè 
più chiara , nè più concludente . Avverte egli ( ^ ) , 
che venendo Ugone nominato Conte Regnante in 
Hohenburg in una Carta di Vendita da lui fatta a 



( ^ ) V. il I. di quest’ Art. 

( r) V. il V. di quell’ Art. 

(r) V. il Cap. VII. i.,e seg. della presente Dissertaz. 
(r) ^satiae Ulustr. Tom. a. Cap. s* P-'g- 5^^- 



Digitized by Google 




140 Gap. Vili. 

Richwino Vescovo d’ Argentina , basta questo per 
inferire dall’ identità della Sede d’ Hohenburg , la 
derivazione dell’ accennato Conte dell’Alsazia Inferiore 
dal Sangue di Etticone : perocché Hohenburg era un 
Castello (anzi io vi aggiungo la Sede precisa) di Et- 
TicoNE I. Duca d’Alsazia con Monistero di S. Odilla 
Figlia di lui ; altronde , soggiunge il citato Scrittore , 
crasi già superiormente dimostrato , che Eberardo 
Conte avea lasciato un Figlio Ugone : che questi sia 
I’Ugone, di cui si tratta , il Nome , la Sede , e l’Epoca 
lo manifesta . Si accenna Infatti nella dianzi citata 
Carta , che Richwino cominciò a reggere la Chiesa di 
Argentina nell’ an. pii.; ora in tal periodo di 
tempo precisamente coincide l’ esistenza di Ugone , 
che morì nel P40. : Hugonem Comirem Colle^ìat<t Di'vi 
Tòomte ^r^entin. C batta An. Dccccxxiy. •verbis bis 
prodit . „ Vtllulam Langises’Uiilare de Huconx Comite 
Hohenburg Regnante ptrefatus Ricbvainus Episcopus 
conquisi'verat , (S" Fratribus tradtderat ...... Sedes , 

quam Hugo Comes Hohemburgi habuit , Ineexioris 
Alsati.^ Comitem ex Ethiconeo Sanguine oriun- 
DUM loquitur . Hohenburgum enim Castrum , se Mo- 
nasteritim Etichonis I. Alsat\^ Ducis , ejusque Fi- 
lile S. Odiliic fuit . Eberhardum Comitem Filium 
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reliquìsse Huconìm supra docuimus . Hunc eumdem esse 
cum nostro , Ò" nomen , Ó* sedes , Ó* ratio tempori s 
nobis persuadet . Richvoinus jin. Dccccxxi. Ecclesite 
jirgent. praesse cwpit y unde facile est acquisiti ab 
Hugone pTtedii tempus definire . .Hugo ad ^n. dccccxl. 
usque fuit superstcs . A comprendere il peso dell’ al- 
legata riflessione del Schoepflino concorre l’autorità 
del Peregrino ( « ) , che incontrastabile vuol che sia 
la dottrina di Bartolo ( x ) , da cui viene stabilito, 
che due circostanze che s’ incontrin d’ accordo , con 
un nome proprio , dimostrino ad evidenza l’ identi-. 
tà di una Persona : Bartoli traditio "verissima est in 
se , ut du<£ circumstantìte adject<t nomini proprio , per- 
FXCTE designent Personam . Ora le due circostanze in 
questo caso collimanti a specificare il nostro Ugone, 
sono le già dette contemporaneità , ed uniformità 
di soggiorno , e possesso . Chi non vede pertanto 
doversi l’ Ugone Conte d’ Alsazia regnante in Ho- 
hèmburg Sede dei Duchi , poi dei Conti Provinciali 
d’ Alsazia , Figlio di Eberardo , e Padre di altro 
Eberardo , e di Ugone Juniori , non che del confi- 



(u) De Fideicom, Art. 45. n. 45. 

(») Nella L. Demtnjtratie . Q. 7. ff. de Condlt., Ù" Dein. 
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scalo Gontramo , come già dissi ( > ) , anche in 
forza deir indicato urgente amminicolo , indubitata- 
mente ascrivere alla Famiglia effettiva del Duca At- 
tico , ossia Etticone Nipote del Duca Gondonio , c 
conseguentemente alla contentiva de’ Principi Alsa- 
tico- Austriaci . 

Vili. Ciò posto, e ritenuto che il summen- 
tovato Eberardo Juniore Conte Provinciale d’Alsazia 
in Nord-gaw , ossia dell’ Alsazia Inferiore , fu Pa- 
dre di Gerardo ( che da Ditmaro coetaneo Scritto- 
re ( ■^) viene precisamente nominato Conte d’ Al- 
sazia ) , e del Conte Adalberto ( <» ) , da cui nacque 
Gerardo Conte , Padre di altro Gerardo primo di 
questo nome Duca di Lorena ( ^ ) , il quale per 
attcstato dell’ Obrecht ( c ) pria che fòsse investito 



{y) V. il I. di quest’ Art. 

Cbron. Lib. j. pag. jrfp. 

(<>) Bened. di Toul. Orig. de Is Mais, de Lor. Cap. 14. pog. 
153 " > ® seg. (Cilmet Hist. de Lor. Tom. I.pag. 148., 

Laguilk Hist. sP,Alsace Lib. tg. pag. 151. ,escg. j ed il Schoepflino 
,Aìsatia illustr. Tom. 2, Sect. a. Gap. 3. pag. 4pi. 

( A ) ^cta Fundat. Monast. S. Crucis Bo^onis-FiUae presso il 
Calmet. nell’Opera sovraccit. pag. 14^., Sigebert. Cbroit. all’ An. 
1048., ed Alberic. Còro». all’An. 1070. 

(t) Prodr. rtr. ,/iìsat. Voi. i. (Jap. z. pag. 143. '' 
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di un tal Dominio era Conte d’ Alsazia della Pro- 
sapia di Attico , ossia Attelrico Duca della stessa 
Provincia d’ Alsazia : jintequam ad Ducatum Mosel- 
lan/cum eveherefur , ^Isatid Comes erat , atque ad 
o4rhkum , sìve jithelrìcum jilsatite Ducem getihs refe- 
rebat , e ritenuto pure , che da esso Gerardo I. Con- 
te d’ Alsazia , e Duca di Lorena , per unanime 
consenso di tutti i Cronologi , e Genealogisti , de- 
riva r Augustissimo nostro Sovrano P Imperadore 
FRANCESCO II. esimio vigente Troncò di quest’ 
Albero eccelso dalla Divina regolatrice Provvidenza 
fornito di copiosi virenti Tralci , che indefettibile 
ci ripromettono la benefica sua vegetazione : non 
potrà ora più rivocarsi in dubbio , che la regnante 
Augusta Casa AIsatico-Lorenese , non altrimenti 
deir estinta Alsatico Austriaca per retta linea ma- 
schile discenda da Gondonio nel Secolo vii. Duca 
deH’Alcmagna Inferiore , ossia d’ Alsazia . 

IX. Avvalorano il mio assunto le giudiziose 
riflessioni del prelodato Schoepflino . Osserva egli (rf), 
che i Duchi di Lorena originar] d’ Alsazia fin da’ rimoti 



(W) Nell’Opera sovraccit. Tom. t. pag. 27». 



! 
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tempi posscdevanvi Terre Patrimoniali , delle quali 
le situate nel Vosge per tal modo nel confinante 
Lorenese furonvi incorporate , che perdettero ogni 
relazione con 1’ Alsazia : Lotharingiie Duces ( sono le 
parole di quell’ esimio Scrittore ) ex uilsatia àuccntes 
ortginem , Patrimoniales in e a Terras ab antiquo pos- 
sfderunt . Has in V serro atque ejus radica .Ahaticas 
sitas Lotbaringta contermina sibi ita ’vindicu’vit ^ ut 
J'ere nullus earum cum xAlsatia nexus remano et . Si 
estende a dinotare gli aumenti di dominio verso 
r Orientai parte fatti dai Conti d’ Alsazia per occa- 
sione di lor promozione al Ducato di Lorena nel 
Secolo XI., e tali dice essere stati la Valle Lcberia : 
Tale la signoria di Bitsch [enunciata nel Trattato 
di Norimberga dell’an. 1542 . (e) ] membro dell’ Al- 
sazia . Tali altri luoghi nella Nordgovia dai men- 
tovati Duchi di Lorena conferiti in Feudo ai No- 
bili d’ Alsazia : llla itaque dittonis sua "versus ortum 
augmenta Etichonidis nojìris ^Isatis ad Lotbarienfeat 
Ducatum Saculo xj. promotis , unice debet . Vallis Lc- 
beria ^ ac Dynastia Bitensis^qua in ^Isatium excurrit ^ 

^ ut 



(f) Hiit. dei Traìt, de Paìx Tom a. Cap. 5. pag. £88. 
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ut (T alia loca in NoRDCAtr ^Isatia Nobilibus in Feu- 
dum collata h<ec augmenta componunt . Avverte ezian- 
dio (/) , che presso i medesimi Duchi di Lorena 
discendenti dal summentovato Gerardo I. sonosi con- 
servati molti beni , e diritti in Alsazia , segnata- 
mente nel VosGE tramandatili da’ loro Antenati , 
diritti , che dal soprallodato Scrittore vengono speci- 
ficati in pruova , e testimonio dell’ Alsatica origine 
di essi Duchi Lorenesi : Penes Lotharingos ttiam jut 
Patronatus , Decima , aliique redditus in KestenholtT^ , 
Telonium^ conductus per Vallem Alberti^ (st Leberah^ 
ut qua milites Numeney a Landgravio ( inferioris Al- 
satia ) in subfeudum tenuerunt , perstiterunt . Hac , 
Ó* alia plura in Aleatico l^ogesi latere bona Lotbarin- 
gia Duces ab antiquo possiderunt , Alsatica eorum ori~ 
ginis testa ^ Ó* ut videtur reliquia. Castinetum (^Cha- 
tenoy , German. Kestenholt'x^ ) prascrtìm cui cognomini 
Casfrum in Lotharingia deinceps Gerardus de .Alsatia 
Lotbaringia Dux Gentis sua primus condidit , ubi in 
Ecclesia Monasterii Benedictini ^ ab eo^prope Castrum^ 
quod inbabitavit , conditi , sepultus esse ereditar . Fa 

T 



(/) Xell’ Opera, e Luogo sovraccit. pag. igi. 
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inoltre riflettere il detto Schoepflino (.?), che i 
Langravj stessi, ossia Conti Provinciali dell’ Alsazia 
Inferiore successi ai primitivi Conti di questa Fami- 
glia , riconobbero costantemente in Feudo dai pre- 
detti Duchi di Lorena non pochi Distretti della 
propria Contea , e segnatamente quello di Ensheim 
in essa Provincia d’ Alsazia , come si raccoglie da 
più documenti inediti dell’ Archivio Lorencse , due 
de’ quali ne specifica , l’ uno cioè di ricognizione 
Feudale prestata a Matteo Duca di Lorena nell’anno 
1250., l’altro di pari ricognizione dal Langravio 
Ulderico prestata nell’an. 1315. al Duca Federico: 
Lotharingica Landgraviorum infer'torum ( Alsat'uc ) ¥ ev- 
ia plures nobis Charfce^ quas in Tabulario Lotbaringico 
reperi , bue usque igntratiC , ostendunt , Kunigesberg 
Castrum ^ S. Hipoliti Oppidum ^ & VicvM Ensheim , 
in banc Feudorum Classem referri debere , Mattbxi 

Lotharingice Ducis linerie an. mccl. demonstrant 

Demonstrat Ó* alia recognitionis Cbarta Feudalis an. 
Mcccxyi. , qua Ulricus ^Isatia ( inferioris ) Landgra- 
vius Oppidum S. Hipoliti , Castrum Kunigesberg , 



(^) Ivi pag. 130. 
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l^lLLAMQUÌ HiNSHEIM, A LoTHARINCIyC DuCE F REDE~ 

RIGO , EjusQUE Progenitori BUS in Feudum se tenere 
professus est : e soggiungendosi per ultimo dal cita- 
to Scrittore (A), che cinque Secoli son già trascorsi 
dacché principiò a regnare in Germania uno de’Lan- 
grav) Alsatico-Habsburgici della Stirpe di Ettlcone, 
i di cui Posteri , per la non interrotta serie di ben 
trecento anni , ressero gloriosamente l’ Imperiai Sede 
d’ Occidente fino all’ Augustissimo Carlo VI. che 
mancò senza maschile discendenza; e che parimenti 
già da sette Secoli l’ Alsazia stessa trasmise per Duca 
alla Lorena , altro de’ suoi Conti della medesima 
Stirpe di Etticone , un di cui Discendente ( vuoisi 
dire il gloriosisimo Francesco I.) presedeva all’Im- 
pero , allorché ne discorreva lo Schoepflino : (fin- 
genti anni sunt , quum Germani ex Habsburgicis jilsa- 
fiit Landgrauiis sibi Regem elegerunt , qui ex Etiebo- 

neo ^Isatica origine , sanguinem , longa oivorum 

serie ducens , tanta cum gloria Imperio pr^efuit , ut 
Posteri ejus ^ brevi post intervallo^ trecentos per annos ^ 
non interrupta serie Sceptrum Imperiale tractarint , quo- 



{b) Ivi Sect. 2. Gap. i. pag. 45^. i. 
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rum mascula Stirpi Caroli VI. hnp. obitu^dcfecit 
Septingenti sunt anni quum eadem jilsatia Mosellanicit 
Lotbaringitt , ex Ethiconidis quoque suis Comitibus , 
Ducem transmisit , cujus ex seris Nepotibus Nepos Ccc- 
sareum Germania Solium nunc occupai . Dalle premes- 
se notabili circostanze , congiuntamente a quelle ap- 
partenenti all’ Augusto Ramo Alsatico-Austriaco ) 
prese anch’egli argomento di stabilire (/’) per vero 
Stipite di entrambe le Auguste Case il più volte 
nominato Etticone Duca d’ Alsazia: utriusque Gentis 
sator est .Alsatia Dux Ethico . 

X. Delle fin qui esposte interessanti notizie , 
e discussioni dell’ erudito Schoepfiino , a quella in 
modo speciale siam debitori, che dell’ Augusta Casa, 
di cui ragiono , manifestandoci , anche dopo T av- 
venimento suo al Ducato di Lorena , la costante 
consuccessione nel Dominio del Salico vasto Di- 
stretto DI Hensheim in Alsazia posseduto eziandio 
dal Duca Attico (^), da Masone di lui Nipote (/), 
c da Ugone Figlio di Lutfrldo Junlore Conte Pro- 



(<•) Ivi pag. 4sp. 

(<) V. il Cap. V. i., e 3- della presente Dissertazione. 

(/) V. il Cap. VI. a. della stessa Dissertaz. 
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vinclale dell’ Alsazia Superiore, e Progenitore dell’ Au- 
gusta Casa Alsaticò-Austrìaca ( w ) altro non equi- 
voco indizio ci somministra di discendenza dei men- 
tovati Compossessori di essa Salica tenuta di Ens- 
HEiM da un comune Stipite, da Attico ,cioè, ossia 
Etticone Duca d’ Alsazia Nipote del Duca Gondonio . 

XI. Tuttoché adunque in pruova di discendenza 
dal surriferito Gondonio Duca d’ Alsazia militare 
non possa anche in favore dell’ Augusta Casa Al- 
satico-Lorenese la summentovata circostanza di con- 
successione ne’ Gentilizj Padronati di Gran-Valle , e 
di S. Trudperto', siccome privativi dell’ Alsatico- 
Austriaco Ramo Primogenito, anzi dei soli Primo- 
geniti del Ramo medesimo, come si è dimostrato (n)^ 
nulladimeno ogni altro urgente indizio favorevole 
allo stesso Alsatico-Austriaco Ramo , che fi è veduto 
concorrere a riguardo eziandio dell’ Alsatico-Lore- 
nese , la consuccessione cioè degl’ illustri suoi Indi- 
vidui , non meno nel dominio d’ Alsazia , che negli 
aviti beni tanto Salici , quanto Allodiali , e fin 
anche in quella medesima sede , che fu già degli an- 



(m) V. r Art. I. 7. di questo Gap. 

(«) V. l’Art. I. II., e 14. di quest»Cap. 
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tichi Duchi della detta Provincia , in pari quadru- 
plice aspetto ci rende eziandio indubitata , e palese 
la discendenza di essa Augusta Casa Alsatico-Lore- 
nese dal mentovato Duca Gondonio, onde aver io 
diritto di conchiudere , che entrambe le succennate 
inclite Case d’ Austria , c di Lorena con felice nodo 
ricongiuntesi , sono cfFettivamente in origine una 
stessa Prosapia . 



i 
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Suir identità dell' origine delle .Auguste Case Au- 
stria di Lorena^ de' Carolingi , e de' C apetingi , 

!• er chi voglioso fosse di sapere i motivi , 
ond’ io nel Proemio azzardai il pronostico dell’ age- 
vole scoperta di Progenitori delle Auguste Case , 
delle quali ho discorso , anteriori a quelli da me pub- 
blicati , m’ accingo a farne la promessa sposizione . 

II. Mi conviene a tal uopo premettere la se- 
guente Genealogia tratta dal Biografo di S, Clodolfo 
Vescovo di Metz Figlio di S. Arnolfo parimenti 
Vescovo della stessa Città, e Progenitore delle Au- 
guste Case de’ Carolingi , e Capetingi , giusta le 
decisive irrefragabili pruove nell’ an. 1725. pubblicate 
dal celebre Gio. Davide Koeler ( a ) , ed adottate 
dall’ eruditissimo Heineccio ( ^ ) in confutazione delle 



(a) Ditsert. Gcnealog. Jo. Adami Bettingeri Je Fornii, ^ug. 
Caroling. in quarto Altorfii . 

{b) tìist. <b* r»x g<stae LuJevìci Gtrmanici Imf, Lib. t. Cap. 4. 
15. nota C. 
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sofistiche obbiezioni nel passato Secolo , per occa- 
sione di attuai guerra contro la Reai Casa di Fran- 
cia (c), divulgate da qualche Scrittore mosso dallo 
spirita di partito , più che dall’ amore della veri- 
tà ( d ) . Dice dunque il mentovato Scrittore ( e ) , 
che il predetto S. Clodolfo ebbe per Padre S. Ar- 
nolfo Vescovo di Metz di antica Senatoria Stirpe 
Figlio di Arnoaldo , che fu procreato da Ansperto 
non men chiaro per l’ opulenza sua , e per esser 
nato da una Figlia del Re Clodoveo , che per Io splen- 
dore de’ suoi Fratelli Germani , che furono Aigol- 
fo anch’ egli Vescovo di Metz , Deotarlo Vescovo 
di Arisizio , Firmino Vescovo di Uzes , ReinfriJo , 
e Gamardo Padre di S. Goerlco Vescovo : tutto ■ 
ciò asserendo il Biografo siccome nell’ età’ sua ad 
OGNUN MANIFESTO E PALESE : eccone le precise parole : 

Scripturì aliquid ex B. Chlodulji gestis quis , 

•vel unde fuerit primum nectsse est intimemus : p osa- 

p'taque ‘ 

(c) V. Marcantonio Dominicy nella Dedicatoria 

al Re Lodovico il Grande „ cum jtuto martt (3‘c. 

(d) Gio. Giacomo Ckiflezio, ed altri di lui partigiani, 

(f) Presso il d’Achery, e Mabillon ^cta SS. Ordln. S.Btned. 
Sec. II. pag. j»p8. dell’ Ediz. Vcn., ed i Boland. XT. Tom. ii, 
Junii 8. pag. l'só. 
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pìaque sic nobilis , sic inclita , quia fRAESSNTiBUS lu- 
cidissime PATET ^ futuris etiam aperta sit justum est ^ 
ut faciamus : nam Gcncalogiam Paternam B. Arnulfus 
bajus y. Mctcnsis Sedis Pontifex Coruscam mirabilitcr 
facit , G* decentissiinam reddit , dum ejus Genitor pra- 
dicatur , Ó' est , qui ex antiquo Senato-rum genere Pa- 
tte Arnoaldo p-rocreatus Arnoaldus , quem dici- 

mus j Patrem habuit Anspertum , qui ditatus non solum 
rerum opulentia , verum Fratrum dignitate , Ò" conso- 
ciali excellentia gloriosus ejfulsit . Sanctus nempe 
A/gulfus Metensis Prtcsul magnificus , quem .gesta Mc- 
tensium Pontijìcum ex Filia Clodoojei Regis procreatum 

dicunt j Dcotarius Arisidj Pontifex , G* Firmi- 

ms Ucccùe itidem Pontifex , G Gamardus S aneti Goe- 
rici Pncsulis Genitor , G Reinfridus Fratres hujus 
Ansperti extiterunt . 

III. Gran romore , non lo dissimulo , mosser già 
gli Eruditi sull’ esposta Genealogia. I Fratelli Sam- 
martanl (/), Gio. du Bouchet (,?)i il Padre To- 
maso d’ Acquino Carmelitano Scalzo ( ^ ) , Marcan- 

V 

(/) Hìst. Cencalog. dt la Maison de F rance, 

(g) Feritabie Origine de la Mais. Rogale de Franse, 

(h) Njtae a.l C arateli de Orig. Qentis Francar. Carolinae. 
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conio Dominicy ( /' ) , ed altri ancora si prescr cura 
di sostenerla : Lodovico Cantarello Fabbro ( ^ ) , 
Adriano Valesio ( / ) , ed alcuni altri impiegarono 
ogni sfòrzo per confutarla , siccome da nissuno dei 
‘predetti di lei Fautori appoggiata a testimonianze 
di Sincroni Scrittori . Non tanto in grazia delle 
ragioni allegate dai secondi , a fronte però di tutt’ al- 
tri documenti , fuor di quello per me dianzi riferito, 
eh’ essi non ebber sott’ occhio , quanto per troppo 
proclive mia deferenza alle accreditate opinioni del 
celebre Mabillon , poco mancò , eh’ io pur m’ acco- 
stassi al partito degli oppositori . Nella previa os- 
servazione ai surriferiti atti di S. Clodolfo ( w» ) , 
adduce il chiarissimo Letterato i motivi per cui 
r anonimo Autore della mentovata Genealogia abbia 
a riputarsi del Secolo ik. , epoca troppo discosta 
dai fatti , eh’ egli racconta per non aver a dubitarne 
non solo , ma per non meritarsi eziandio nelle sup- 



(!) Umberti Famtlia rediviva . 

)k) Discours Histeriqtie concement le Mariage eP ^nsbert , de 
BìUbilde . 

(/) Rer, Frati. Lib. 8. pag. 4(^8., e seg., Hb. 17. pag. 557.* 
e seg., e segnatanu'nte nel Hb. 18. pag. l'j., e seg. 

(m) Nelle opere, e luoghi sovraccit. alla lettera e. 



JDIgiliSpd by 




Appendice 155 

poste particolari circostanze la discredenza ; se non 
che esaminata con imparzial guardo , e ben discussa 
r opinione del Mablllon , mi convinsi dell’ error suo, 
c trovai , che la stesa degli atti suddetti vuol rife- 
rirsi al principio del Regno di Pippino il Piccolo , 
e conseguentemente verso la metà del Secolo vi 1 1., 
e quindi il loro Autore , siccome coetaneo di Clo- 
dolfo, che morì al fine del Secolo vi i. ( n ) vuoisi 
avere per degno di tutta la fede . Il vero ha questo 
vantaggio sopra il falso , che basta un mediocre di- 
scernimento per porlo in chiaro , e garantirlo da 
qualsivoglia avversario attacco ; laddove anche i più 
dotti non fanno , che confondersi precipitando da 
contraddizioni in assurdità , allorché s’ impegnano a 
sostenere false asserzioni . Un tal riflesso mi dà il 
coraggio di entrare in questa celebre discussione : la 
sincerità della mia intenzione , e l’ evidenza del 
vero , che io son per proporre non mi lasciando 
temere la critica di chi tuttavia fosse per dichiararsi 
di contrario parere . 

IV. Sopra due supposti si aggira l’ illazione 



(») Pagi Critica in yAnnal. Bartn. Tom. 3 . all’an. 6, 
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del Mabillon , I’ uno sull’ epoca troppo discosta dai 
fatti , che posteriormente a Paolo Diacono narra 
r accennato Biografo ; 1’ altro sul silenzio di esso 
Paolo per rapporto ai medesimi fatti . 

V. In ordine al primo supposto, ecco il ra- 
gionamento di queir insigne Diplomatico : il Bio- 
grafo loda le gesta de’ Vescovi di Metz , quelle ge- 
sta , che scritte furono senza dubbio da Paolo Dia- 
cono ; appartiene dunque il Biografo ad una età 
posteriore a Carlo Magno : Cum gesta Metensium 
Pontificum ; ea , procul dubio , qux a Paulo Diacono 
scripta sunt , laudet ; reiiciendus est post Caroli Magni 
tempus . Ma con buona pace del grande Letterato , 
quanta erroneità non si racchiude nel suo razioci- 
nio ? Paolo Diacono fu egli forse il primo a com- 
pilare memorie relative ai Vescovi di Metz ? La di 
lui opera ha forse per titolo , e scopo gli atti dei 
medesimi Vescovi ? Niente di tutto ciò . Gli Atti 
de’ primi più antichi Vescovi di Metz prreesistevano 
a Paolo . Ne abbiamo le pruove presso i Bolandisti , 
cd altri ancora. La di lui opera poi lungi dall’avere 
per iscopo gli atti suddetti , versa unicamente sul 
numero , ed ordine , con cui dopo la loro istituzio- 
ne , si succcdetter que’ Vescovi . Tale n’ è il tito- 
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10 ( 0 ) : Libellus de numero , seu ordine Epitcoporum^ 
qui sibi ab ipso p>\edicationis exor dio in Metensi Ci- 
iiitate successerunt . Or se agli atti de’ Vescovi di 
Metz , non già al loro Catalogo tessuto da Paolo 
Diacono, si è riportato il Biografo di S. Clodolfb, 
ne consegue , che per l’ allegato supposto non dee 
air anonimo scritto arbitrariamente attribuirsi un’ 
Epoca posteriore a quella di Paolo Diacono , come 
si è avvisato il Mabillon. 

VI. In ordine all’altro supposto, ecco di nuovo 

11 raziocinio del rispettabile Diplomatico : se gli atti 
deir anonimo fossero stati tessuti all’ età del Re Pip- 
pino per meritarsi credenza , Paolo certamente gli 
avrebbe avuti da Angeiramo Vescovo di Metz , a 
di cui istanza egli scrisse la storia de’ Vescovi di 
quella sede : Eac acta si Pippini Principatu Htteris 
commendata fuissent , ea certe accepisset Paulus ab An- 
geiramo Metensium Episcopo , cujus rogatu istius sedis 
Pontijìcum Historiam exaravit. Ora tutta la forza di 
questa obbiezione si riduce al silenzio di Paolo Dia- 
cono , che , anco in ipotesi che fosse statq di età 



(•) In BiiHoti, Max. Vet. Patr. Tom. 13. pagtjap. Edit. Lugd. 
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posteriore al Biografo , avrebbe dovuto conoscere il 
documento in qulstlone : poiché non l’accenna, può 
quindi credersi apocrifo l’ anonimo scritto . Ma io 
ripiglio , che era possibile , che Angeiramo non 
avesse l’accennato documento; che avendolo anche, 
e procurandolo a Paolo , potea questi credersi dis- 
pensato dal farne uso in vista dello scopo della sua 
opera estraneo da un siffatto assunto, come si è già 
dimostrato . Il silenzio de’ Scrittori sebben coetanei 
in ordine a qualche fatto storico , che punto non 
interessi la pubblica curiosità per essere meramente 
particolare, e privato, come si c quello, di cui si 
discorre , non è certamente di tal peso ed autorità 
presso gli equi estimatori delle cose , che giunga 
tantosto a render loro sospetta la fede de’ monumenti 
antichi, che non lo riportino. Un argomento nega- 
tivo non può certamente indurre alcuna valida pruova , 
specialmente in materie storiche, quali, siccome con- 
sistono in fatto ^ non possono altrimenti essere smen- 
tite, se non se con un fatto precisamente contrario . 
Sarebbe un troppo pretendere dagli Scrittori , qua- 
lora obbligar si volesse ognun di loro a rendere di 
tutto ciò , che siali noto il più esatto conto alla 
Posterità , e molto meno il pretenderlo da Paolo 
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Diacono ne’ ristretti limiti dell’ accennata sua opera < 
Tal’ è la massima anche di Mablllon ; in questo 
N solo caso egli contraddice a’ suol stessi princip) ; che 
ne sia il vero ne addurrò una pruova la più ana- 
loga , che bramar si possa . Donato Diacono di 
Metz Autore degli atti di S. Trudone ( p ) narra 
diffusamente le cose occorse tra S. Trudone stesso , 
e r accennato S. Vescovo Clodolfo ; Paolo suddetto 
non fa alcun cenno di cotai cose nel trattare che 
fa di esso Clodolfo , e il Mablllon nulla contando 
la troppo fallace presunzione risultante dal silenzio 
di fatti , quantunque per ragione della Dedica , non 
già presuntivamente , come nel controverso caso , 
ma effettivamente noti al Vescovo Angelramo , c 
conseguentemente , in senso dello stesso Mablllon , 
al di lui Storiografo Paolo Diacono ; Mablllon dis- 
si , (7) punto non esita di 'ascrivere al Secolo viir. 
il succennato Biografo di S. Trudone . Trattasi , è 
vero, di una decisione del più accreditato fra i Di- 



(p) Presso il d’Achery ec. v/feta SS, Ord. S. Btned, Sec. II. 
pag. 1022. dell’ Ediz. Ven. 

(f) Nel titolo degli i/» X. rfai/wie presso il cit. d’Achery ec.» 
ivi, ed alla pag. 1038. nota N. ■ ~ 
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plomatici ; nulladimcno vi sarà in questo caso dir 
vi applaudisca ? Eccone epilogato il genuino suo 
senso : le Tradizioni di Donato Biografo di S. Tru- 
done relative al S. Vescovo Clodolfb, tuttocchè non 
riferite da Paolo Diacono , si abbian pure per au- 
tentiche del Secolo vili. ; quelle all’ opposto appar- 
tenenti al medesimo S. Vescovo Clodolfo dell’ ano- 
nimo suo Biografò , perchè non riferite da Paolo 
suddetto , sian condannate come apocrife del Secolo ix. 
Non sembrerà egli forse questo raziocinio dell’ eru- 
dito Scrittore una decisa parzialità , mentre dal si- 
lenzio medesimo tragge egli due contrarie conse- 
guenze , r una favorevole al suo Biografo affin di 
riporlo fra gli anteriori , l’ altra avversa al mio per 
rimandarlo ai posteriori ? 

VII. Dagli argomenti negativi , e dalle pre- 
sunzioni del Mabillon , passando ora alle positive 
pruove dell’ epoca da me attribuita all’ accennato 
Biografò di S. Clodolfò , risultan esse chiaramente 
dal contesto di sua narrazione . Inerendo egli ( r ) ai 
sensi di una lettera di S. Desiderio Vescovo di 

Cahors 

( r ) Nell’ Opera sovraccit. del d’ Achery , e Mabillon ./feta &i!. 
Saec. II. pag. ppp. 7. 
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Cahors (j), nella quale aveva egli precedentemente 
additate al 'predetto S. Clodolfo le Divine benefi- 
cenze serbate alla generazione de’ Giusti, esortandolo 
quindi a rammentarsi sempre le Benedizioni paterne : 
J^ia scriptum legimus Generatio rectorum bene- 
DicETUR : Tu Vir excellentissime benedictiones Paternas 
' semper memoria ’vivacitate conserva : spiega il Bio- 
grafo stesso il mistero delle indicate Benedizioni . 
S. Arnollò ( die’ egli ) Padre non meno di S. Clo- 
dolfo , che di Anchisc, nel benedire entrambi , aveva 
in ispecial modo pronosticato al secondo non ad- 
detto agli Ordini Sacri, com’era l’altro, un’ampia 
dominazione; l’Impero cioè, che dal Cielo verreb- 
be a lui ne’ suoi posteri per molte generazioni con- 
ferito nella Francia tutta , anzi in tutte le Gallio . 
Conchiude poscia , che i presagi s’ avverarono in 
quello, in cui potevansi avverare, cioè in Anchisc, 
mentre fatto questi così , come lo era stato il pre- 
detto S. Arnolfo suo Padre , Maestro di Palazzo , 
lasciò il figlio Pippino il Grosso , e l’ Abbiatico 
Carlo Martello nel retaggio della sua Carica . Pip- 

X 

(/) Btùlloth. Max. Fit, Patr. Tom. 8. pag. 581. Edit. Lugdun. 
Epist. 8. ' 
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pino poi il piccolo figlio di Carlo Martello dalla 
carica stessa eccolo di presente , ( come dice il ci- 
tato Biografo) passato al Trono di Francia , con- 
sacrato da S. Stefano Papa è desso il primo dell’ av- 
venturosa Stirpe d’ Arnolfo, che se, e la sua prole 
elevando al Seggi Reali , la condecorò con felice 
auspicio , e con fausto principio ; Piissimi Patris 
( così egli ) Beati ■videlicet ^rnulji , magnificis Bene- 
dictionibus ditatus ( jìncbises ) spn ituali , ac per hoc 
Pfophetali pTiCvisione ^ quod tot am Franciam imo tot am 
Galliam sibi , (S" Filiis suis , Ó* Jìliorum filiis , per 
vìultas generationum successioncs omnipotens Deus colla- 
turus esset audire promeruit • quod Ò" accidit , dum 
isdem jinchises ^ sicut Pater fuerat ^ major Regia Do- 
mus ejfectus ^ ejusdem officii successionem Filio^etpost 
Fila Filio dereìiquit . J am tnim PifPiwvs ex eodem 
Ministcrio in Regem totius Gallia a B. Papa Stephano 
consccratus , Ùf benedictus , primus ex B. ^rnulji fe- 
licissima Stirpe Regalibus sceptris seque , Ò" succeden- 
tem Prolem felici hospitio [o piuttosto con- 
forme lessero i Bolandisti (f)] peatis witiis . 



(f) ,/fita SS. ivi pag. iz8. 
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decoram rcddidit Ó' ’honestam . Nè più in là del Re 
Pippino , come pur fecero Paolo Diacono («),Um- 
none ( * ) ^ ed altri ancora , siccome Scrittori più 
moderni di lui , si estende il nostro Biografo per 
dimostrare verificata ' la predizione anche nelle per- 
sone di Carlo Magno , di Lodovico Pio , di Carlo 
Calvo , e di quant’ altri della medesima Stirpe re- 
gnarono in Francia nel Secolo rx., in cui vuoisi il 
Biografo stesso collocato , come dopo di aver egli 
indicata la durata del Pronostico per. multas gene- 
RATioNUM succEssioNES Sarebbe pur stato del proprio 
istituto , anzi , per così dire nel positivo impegno 
di dover fare , qualora avesse scritto in tal Secolo : 
non avrebbe però egli potuto in tal /caso valersi 
del termine beatis initiis a successo cotanto innol- 
trato . Quale indizio più conducente a farci cono- 
scere , che r essere lo Scrittore appunto coetaneo , 
fu la cagione per cui potè egli francamente asseri- 
re , che la Genealogia da lui riportata prj.sentibus 
lucidissime patet ? Qual più efficace argomento per 



(b) Nell’Opera cit. 

(ar) Negli atti di S. ,/frnotfo presso i Boland. i/fl'/B SS. Tom 4. 
Julii pag. 441. 8., c seg. 
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persuaderci quindi a collocarlo verso la metà dell’ an- 
tecedente Secolo vili. , epoca, nella quale coincidono 
appunto Beata initia dell’ avverato pronostico per 
esaltazione allora accaduta di Pippino al Trono di 
Francia , e conseguentemente ancora per indurci a 
ravvisare per vera la succennata illustre Genealogia 
giusta la dottrina del Fabbro so vraeeltato (jy)? Acer- 
rimo oppositore egli è per rapporto alla detta Ge- 
nealogia ; altronde però ragionevolmente è d’avviso, 
che per istabilire un fatto storico , ed un grado 
Genealogico , forz’ è che gli Scrittori , e gli atti 
siano contemporanei , o pressocchè tali ( come dif- 
fatti ho io provato esser quello del Biografo per me 
allegato ) la multipllcità delle pruove non abbiso- 
gnando all’intento; vuol egli che basti uno Scrittor 
solo, ovver un atto di buona tempra per bene sta- 
bilire un punto Storico , ovver un grado Genealo- 
gico ; la verità non è soggetta nè a numero , nè a 
tempo : Pour consùtuer un fa'tet ÌJistorique , Ù’ un 
degrè de Genealogìe , il faut que les Escrivains , Ó* 
/iCteS ment CONTSMtORAINS , OU fRSIQUt costemro- 



(jf) Disfturt J" „fnsbert, t>‘ Jt Blnbildt. Par, i. Cap. 7.pag ji. 
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KAtN! y le notnbre en ce là n y fait r'ten y il ne faut 
qu un Efcrivain , ou un j4cte de bonne tcempe pour 
fonder un polnct bistorique , ou un degré de Genealogie : 
la verità n est sujette ny au nombre , ny au tempt . 

Vili. A vieppiù comprovare l’epoca dell’ ano- 
nimo scritto da me stabilita, non che la verità della 
Genealogia ivi indicata concorre l’ autorità de’ Bo- 
landisti . Avevan anch’ essi dapprima con una lor 
Produzione dell’anno i5p8. (O cooperato allo scre- 
dito del Biografo suddetto di S. Clodolfo col farlo 
supporre , giusta l’ opinione del Mabillon da me 
confutata , scrittore del Secolo ix. Disser eglino , 
che dagli scritti relativi ai Vescovi di Metz del 
Diacono Paolo Warnefrido più volte nominato , si 
rileva essere stato Clodolfo Figlio di Arnolfo, e Fra- 
tello di Anseglso Propagatore della Regia Stirpe, 
e d’ essere stato promosso alla dignità Vescovile per 
r eminenza della Paterna gloria trentesimo secondo 
Vescovo di Metz , e che non altro di lui ci tra- 
mandò la fama, sennonché da tal radice egli diramò; 
e dopo aver notato, che tai còse scritte furono ad 



Preemie agli atti di S. Cladalfa nel Tom. 2 . >/fcta SS, Junii 
I. pag. 12^. 1 .» e 2. 
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Angelramo , che resse la detta Chiesa di Metz 
dall’ an. j6p. o circa , fino al 7 pp. , dieder cenno 
del Biografo per me allegato , soggiungendo : venne 
in. seguito al mentovato Paolo un altro Autore, che 
commosso forse non meno dalla Santità, che dai 
miracoli di S. Clodolfo , ne raccolse le gesta , che 
noi pubblichiamo ; ma poiché asserì egli , che 
S. Clodolfo fu sepolto nella Chiesa prima nominata 
degli Apostoli , poi di S. Arnolfo , ed altronde 
nelle carte dell’ Imperador Carlo Calvo vedesi fatta 
menzione dei Canonici della predetta Chiesa , ossia 
Monistero di S. Arnolfo di Metz , ne inferirono i 
Bolandisti , che siasi cangiato il titolo alla detta 
Chiesa sotto 1’ accennato Imperadore altro de’ Figli 
di Lodovico Pio : ecco le parole de’ dotti raccogli- 
tori delle sante memorie Paulus W arnefi-idus de Epi- 
scopis Metensibus ^ ista seri bit Clodulphus Beati Pa- 
trie ^RNULPHI GeNITALIS FiLIUS ^NSIGISI QUOQUE 
( a quo femen propaj^atum est Regium ) Germanus , 
ad Episcopale Culmen , ob Paternae Sanctitatis 

SLORIAM , TRICESIMUS ATQUE SECUNDUS ASCENDIT : DE 
QUO SIHIL AD NOS AMPLIUS , PR^TER QUOD A TALI RADICE 
EXORTUS EST , EAMA PERDUXIT Ltc VV ameft tdus ad 
^ngilramum Episcopum Metensem , qui dieta Eeelesia 
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pTiffuìt ab ‘anno circitcr j6^. usque ad annum 7PP* 
Postea Factor aliquis , ob sanctìtatem vitx , Ó* forte 
vìrtutem miraculorum excìtarus , res gestas S. Clodul- 
fbì collegit , atque hanc , quarti damus vitam , con- 
scripsit. Hk nutrì, ij. asserir s. Clodulphum sepul- 
TUM IN Ecclesia qu^e antea ad Sanctos u4postolos 

DICEBATUR , JAM AD SaNCTUM .ArNULPHUM VOCATUR , 
scilket sub filiis Ludo-vici Pii , quando in Cbartis 
Caroli Calvi inveniuntur Canonici de Monasterio 
S. .Arnulphi . V epoca pertanto , supposta dai Bo- 
landlstl per rapporto al nuovo titolo di S. Arnolfo 
nel IX. Secolo attribuito alla succennata Chiesa degli 
Apostoli , avrebbe determinata eziandio quella dello 
Scrittore , che ne fece menzione colla più recente 
sua denominazione , qualora i Bolandisti medesimi , 
quanto eruditi , altrettanto imparziali , e sinceri , 
meglio in seguito istruiti da ulteriori ispezioni , non 
si fossero ricreduti . Confessarono essi apertamente 
nel Proemio agli atti di S. Arnolfo pubblicati colle 
stampe nel successivo anno 1725. (a), che fin dal 
primo trasporto del Corpo di S. Arnolfo nella Chiesa 



(o) Nell’Opera cit. Tom. 4. Jàlii 18. pag. 424. 4. 
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degli Apostoli di Metz, accaduto nell’ an. <?4i. 
vuoisi richiamare il di lui pubblico culto , e che 
propagossi dappoi sì ampiamente , e cclerementc la^ 
venerazione , e la fiducia de’ Fedeli accorrenti al di 
lui sepolcro , che fin d’ allora ( cioè cinquantatre 
anni prima , che S. Clodolfo di lui Figlio vi venis- 
se sepolto ( i ) non già a’ tempi dell’ Im'perador 
Carlo Calvo , come anteriormente avevano i detti 
Bolandisti opinato ) la mentovata Chiesa degli Apo- 
stoli prese il nome di S. Arnolfo , come si rac- 
coglie dai documenti prodotti dal Meursio : ipsa 

sacri Corporis ( S. ^rnulphi ) prima translatione , hoc 
est ab anno Cifristi 641. ejus (^cultus^ Ó* ’venerationis') 
primordia repettnda sunt , ut ex ■vita nostra priori a 
num. 27. palam fit . Exinde populi ad Sepulcrum ejus 
suppliciter accedentis pietas^ ac fiducia multitudine mira- 
culorum tam late continuo fundi cccpit • ut jam tvm Ec- 
clesia SS. .Apostolorum ^ in qua conditus erat (J. 

^ nulphus ) Sancti ./Ìrnulphi Ecclesia vvlco 

NUNCUPARETUR , Ut fidem faciunt Jnstrumenta a Meu- 
rissio pag. HO. Ó* sequentibus prolata . Che Se da ' 

taluno 



(i) Pagi Crìi, iti Bar«n, Tom. 3. aU’aii. 6p\. ^ 6. 
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taluno mi venisse obbiettato, che nemmen perqucHo 
i Bolandisti hanno convenuto nell’ epoca dell’ ano- 
nimo scritto da me stabilita, oltrecchc debb’ csscrr *i 
noto che (i ammette il dedotto in quistione da chi 
dichiara insussistente la propria eccezione senza ri- 
proporne alcun’ altra; ancor più dell’età dello scritto 
è pur manifesto che ne hanno i medesimi aperta- 
mente confermata la verità relativamente al mio 
assunto. Per rapporto all’Avo, dicon essi (c), ed 
al Padre di S. Arnolfo è bastantemente adottata 
dai Genealogisti anche posteriori al Fabbro , ed al 
Valesio [ acerrimi impugnatori dell’ addotta Genea- 
logia (d)3 l’opinione; giacché concordemente di- 
mostrano che Arnoaldo detto anche Boggis, Biitgiso, 
e Buotgiso , ossia Burtgiso nacque da Ansberto , e 
da Blitilde Figlia di Clotario I.,eche da Arnoaldo, 
e da Oda fu procreato Arnolfo ; De Jlvo^ ac Pan e 
S. jirnulph't satis recepta apud Genealojros etiam Fa- 
bro , atque Valesio posteriores , sententia est y dum ex 
^isberto , Ò* Blitbilde Clorharii primi Fili a , sArri''- 
tldum , qui Ù’ Bo^is , Ó* Butgisus , Buotgisus , seu 

Y 



(c) Nell’ Opera sovraccit. pag. 42^. 16. 

(d) V. il III. di quest’ Ap')endice , 
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Burtgìsus dictus est • ex ^rnoaldo vero Ó* Oda natum 

esse ^rnulphum ostendunt . 

IX. Rivendicata la fede al Biografo di S. Clo- 
dolfo in ordine all’ esposta Genealogia , e determi- 
nata quindi la vera origine delle Auguste Case 
de’ Carolingi , c Capetingi , convien ora ricordare 
che il S. Vescovo Gocrico da lui mentovato , e 
secondo l’uso di que’ tempi nominato anche Abbonc , 
conforme attestano il coetano Biografo di S. Ar- 
nolfo ( c ) , quello del medesimo S. Goerico (/) , 
e Paolo Diacono (^) ebbe un Fratello per nome 
Godino , come si raccoglie da una lettera scritta dal 
detto S. Vescovo Abbone a S. Desiderio Vescovo 
di Cahors ( A ) , in cui , sotto il corrotto vocabolo 



(») Presso il D’Achcry, e Mabillon. ^aa SS. Ord. S. Btned. 
Saec. 2. all’an. ^40. nella Vita di S. Arnolfo pag. J45. dell’ Ediz. 
Vcn. ip. , e presso i Boland...^-/rf SS. nella detta Vita Tom. 4. 
Julii 18. pag. 458. II. 

(/) Presso i detti Boland. SS. ip. Septembrìs nella Vita 

di S. Gocrico pag. 50. 

(g) De Epìsc. Metens. in Biblioth. Max. Vet. Patrum Tom. 
14. pag. 331. Edit. Lugdun. 

(A) Nella detta Bibliot. Max. Vet. Patr. Tom. 8. pag. 585., 
Epist. 12. 



Digìtized b, 




Appendice 171 

di Gcdcno , che i Bolandisti (/), commentando essa 
ietterà, vogliono precisamente interpretato per quel- 
lo di Codino , fa S. Goerico menzione di tal suo 
Fratello vivente ; che T Abbone poi , che scrisse a 
S. Desiderio , fosse il Vescovo suddetto , non già 
altra persona di tal nome, appare chiaramente dall’in- 
titolazione non meno, che dal contesto di altra let- 
tera a lui indirizzata dallo stesso S. Desiderio (^), 
oltre di che leggesi in altro antichissimo Codice del 
Monistcro di S. Sinforiano di Metz ( / ) , ove fu 
sepolto lo stesso S. Goerico ( m ) , che Fratelli 
d’ Ansberto di Stirpe senatoria furono Dcotario , 
Firmino , Gamardo , Aigulfo Vescovo , e Raginfri- 
do . Che Deotario fu sepolto come Confessore di 
Cristo nel luogo di Arisidio da lui fondato ; che 
Aigulfo fu ordinato Vescovo nella Città di Metz , 
e che Gamardo cognominato Babbone fu Padre di 
Codino , e di Goerico surnomato Abbone •• ^ns- 



(!) Nell’ Opera sovraccit. nel Proemio alla Vita sudilctta di 
S. Goerico pag. 44. 8. in fine. 

(k) Nella detta Bibliot. Patr. Tom. 8. pag. 581. Epist. p. 

{ / ) Presso Marcantonio Dominicy ^nsierii Famllia rediviva 
fra i monumenti pag. 8., e seg. 

{»>) Pagi Crit. In .ylHnal. Baron. Tom. 2. all’an. ^42. 6 . 
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bcrtus qui fuit ex genere Senatorum habuìt Fra- 



trcs Deotarium , Ftrminum , Gamarium , Ò* jidgulfum 
Fpiscopum , Ò" Kaginfridum . Deotarius 'vero construxit 
Vicum Atisidium , ubi Confessor Ch/tsti ejfectus rcquic- 
scit . Aigulfus vero in Mstis Civitate Episcopus ordi- 
natus est . Gamardus , qui cognominatus est Babbo gc~ 
mit Godinum ^ Ò" Go'/ericum ^ qui cognominatus est 
Abbo . Chi sa dunque, io dico, che coerentemente 
a ciò , che 'osserva il Calmet ( n ) cioè , che la 
S:irpe di S. Arnolib produttrice di quella di Carlo 
Magno, è sì estesa, e feconda, che non è difficile, 
che molti Potentati siano sortiti da rami suoi ; La 
race de S. Arnou , qui a proJuit ce là de Charle 

Magne est si étendue^ & si feconde ^ quii nest 

pas mal-aisé que plusieurs Potentats soient sortis de ses 
Brauches . Se l’accennato Codino Fratello di S. Goe- 
rlco , e rispettivamente Cugino germano del Duca 
Arnoaldo suddetto Padre di S. Arnolfo Vescovo di 
Metz , e Stipite delle Auguste Case de’ Carolingi , 
e Capctingi , fosse per avventura, com’ è credibile, 
il Gondonio , ossia Gondoino Progenitore delle Au- 



(n) tìist, de Lorraine Tom. i. nella Dis:crt. pag. 12.2. 
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gustc Case Alsatico-Austrlaca, cd Alsatlco- Lorencse , 
come si è dimostrato , chi sa , io ripeto , che non 
si giunga per tal modo a stabilire ne’ piu remoti 
gradi della Genealogia de’ Carolingi , c de’ Capetin- 
gi , quegli eziandio della summentovata Alsatica 
Stirpe ? Concorrono a persuadere siffatta identità di 
persona , non che di Famiglia i sottonotati urgenti 
Amminicoli . 

X. Uno , anzi il principale di tali Amminicoli 
ravvisar lo dobbiamo nella conformità del nome j 
additandoci il eh. Conte Giulini ( 0 ) , che /’ egua- 
glian%a de nomi , massimamente se sono un po strani 
(e tale appunto è quello di Godino ) ^ un argo- 
mento ammesso generalmente da tutti i più critici Ge- 
nealogisti per provare ne' tempi lontani P identità delle 
Famiglie ^nc lascerà di esserlo anche in questo caso ^ 
tuttocchè un tal nome veggasi alterato . Il Guilli- 
manno (/>) ci manifesta l’abuso, che gli antichi 
Scrittori fatto hanno de’ nomi proprj , come di 
Berctoldo invece di Bertolfo, d’ Arnolfo per Arnol- 
do , di Beringero in iscambio di Vernerò , o Ver- 



(0) C om'ntuaxjone delle Mem. di Mil. Par. 3. Lib. j 6 . pa;j. 
{p) Habsburg. Lib. 4. Gap. 2, pag. 115. 
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Darlo , ovvero all’ opposto , e di altri siffatti nomi 
realmente fra loro diversi, ma pure avuti in conto 
di Sinonimi da valenti Autori . Colle mie parole 
coincidon quelle del citato Scrittore : Usirato nomi- 
num antiquis Scriptoribus abusu , veluti Btrchtoldi ^ Ó* 
Bertolfi , jìrnulphi , Ó* Arnaldi , Beringei i , ^ ?rneri , 
( 2 " Vernar a ^ similiumque ^ qute licer magnani alias di- 
•versitudinem in se contineant , haud tamen magnis 
^uctoribus' "videnrur confusa: ciò che vien confermato 
da due de’ più celebri Diplomatici , dal Muratori 
cioè ( 7 ) , e dall’ Herrgott ( r ) . Quante volte , 
dice quest’ultimo, nelle antiche Scritture ci abbat- 
tiamo in lettere di nomi proprj alterate, sconciate, 
c dall’ idiotismo Teutonico ripiegate al latino? Oltre 
il promiscuo uso dell’ , e dcH’£. , dell’ 0. , e 
dell’ U. , dell’ , e dell’ Y. , avviene- pur anco di 
trovare , qual nuova fòggia di dittonghi , una delle 
Vocali sovrapposta all’altra Invece di essere paralel- 
!a,come 05 u, ed i, c consimili stravaganze, che 
non solo cagionano difficoltà nel pronunciare i nomi 
propr') , ma anche li deformano : In scriptionibut lir- 



(q) %^ntlcbità Ital. Comptnd. Tom. 1 . Dissert. 41 . pag. q66, 

(r) Ceneal, Diplom, Habsb. Tom, I. Prolcg. l. pag. 8 . 
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tcfit nominum propriorum sitpissvne occurrunt immutata , 
ac distorta , atque de solito Theutonismo ad latinismum 
injlexa : fu A ^ Ó* £ , item 0 , Ó* 1/ , / , (y X 
promiscue scripta : quin frequenter nova dipbtongorum 
ratio legitur j dum una Vocalis alteri superimponitur ^ 
o , y , (J , (y alia ejusmodi , qua non solum diff- 
cilcm enuntiationem nominum propriorum efficiunt , sed 
ipsum fe\ e nomen immutant . Quindi è che per siffatto 
abuso di arbitrar) dittonghi , e di traslazione di let- 
tere ne’ nomi propr) non è da stupirsi , se il nome 
di Codino sovr’ indicato siasi con molta varietà tra- 
scritto . Che Codino infatti , c Condoino , ossia Con- 
dovlno sia un sol nome , Io veggiamo chiaramente 
dimostrato in persona di un Figlioccio di Anchise, 
ossia Anseglso Figlio del predetto S. Arnolfo, c 
Padre di Pippino il Grosso ; coi seguenti racconti 
di Umnone , e di Sigeberto Gemblacense . Narra 
il primo (f), che Anchise Figlio di S. Arnolfo 
allevar fece un bambino esposto , imponendogli il 
nome di Codino (e ciò verosimilmente per ricreare 
in esso il nome del suo diletto Cugino, di cui si 



[s) Nella Vita di S. .//rnolfa presso i Boland. ^aa SS. Tom, 
4. Jalii 18. pag. 441. 5. 
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va qui discorrendo) . Ma quest’ingrato Codino cre- 
sciuto in età trucidò empiamente alla caccia l’amo- 
revole suo nutricatore adescato dalla lusinga d’impa- 
dronirsi della Moglie , e delle fortune di lui ; 
ehisus Filius S. ^iiiulpbi expositum qucmdam inve- 
nieiis infantulum nutrìerat , foverat , Godinumque no- 
men illi imposuerat , qui adultus sui susceptorem , dum 
•venatur in Silvis ^ impie trucidata spe conju^ii ejus^ac 
dignitatum illectus . Narra il secondo ( /■ ) , che il sum- 
mentovato Anchlse altrimenti denominato Anseglso 
Padre di Pipplno venne ucciso da Gondoino, che aveva 
tenuto al sacro Fonte , e fatto allevare non che pro- 
mosso a sommi militari onori : ^nsegisus Pater Pippini 
M Gondoino perimitur : qiiein inventiim^Ò' nutritum de 
Sacro Fonte susceperjt ^ & ad maximos Militi<e Jjono- 
rts proDexerat . Ecco qui detto di Gondoino , ciò 
che poc’ anzi trovammo detto di Codino . Il nome 
dunque di Gondoino è fuor di dubbio identico con 
quello di Codino . Vediam ora se tale può esserlo 
ancora con quello di Gondonio rammentato negli 
atti siu’riferiti di S. Germano primo Abbate di 

Gran- 



( « ) In Cbton. ad an. Ó8j, 
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Gran-Valle pubblicati dal Bolandisti («), e ripe- 
tuti dal Mabillon ( jc ) . E’ • facil cosa il persua- 
dersene , osservando la sola trasposizione della let- 
tera /; ma senza ciò diviene verità la conghiettura, 
qualor seguiamo il commento de’ medesimi Bolan- 
disti ( > ) , e la letterale sposizione degli Annali 
Benedettini del summentovato Mabillon ( ^) , pol- 
che sì da questo , che dai precedenti il Fondatore 
del Monistero di Gran-Valle viene ivi appunto de- 
signato col nome di Gondoino qual identico con 
quello di Gondonio usato dal Biografo di S. Ger- 
mano . Nè ponga ostacolo all’ illazione la qualità 
di Duca non attribuita a Godino _da S. Goerico di 
lui Fratello , nè tampoco dal Codice di S. Simfo- 
riano sovraccitato . Nelle antiche Carte frequenti 
s’ incontrano siffatte insignificanti ommissioni , e per 
non discostarci dagli esempj , che troviamo in Fa- 
miglia , basti il riflettere , che col nudo nome pro- 
prio soltanto furono enunciati Firmino Fratello di 

z 

(«) K^cta SS. Tom. 3. Febbrajo sotto il tft 2i,pag. irfj., escg. 

( * ) SS. Ord. S. Bened. Sec. 2. pag. 48^. , e seg. dell’ Ediz. V en. 

(^) Nell’Opera sovraccit. ivi al num. i. del Proemio. 

(^) Tom. i. all’an. Ó4-. num. 47. pag. 400., ed all’an. óóó. 
mm. 30. pag. 4S3. dell’ Ediz. di Parigi. 
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Ansberto nel predetto Codice di S. Simforlano; 
Arnoaldo Figlio del detto Ansberto , e Padre di 
S. Arnolfo dal Biografo di S. Clodolfo ; S. Goerico 
Cugino germano del detto Arnoaldo nello stesso 
Codice di S. Simforiano , ed Anchise , ossia Ansc- 
giso Figlio di S. Arnolfo , c Padre di Pippino il 
Grosso da Umnone , e da Sigeberto Gemblacense ; 
nulladimcno , a cagione delle qualificazioni ommes- 
se ai soprannominati , cioè di Vescovo di Uzes a 
Firmino , di Vescovo di Metz a S. Goerico , di 
Maestro di Palazzo ad Anchise , ossia Ansegiso , 
come ce li addita il Biografo suddetto di S. Clo- 
dolfo , e di Duca ad Arnoaldo , qual appunto egli 
fu (a) j non lascian questi di essere que’ me- 
desimi Personaggi dagli altri suddetti Scrittori 
enunciati senz’ alcuna delle mentovate qualifica- 
zioni j ne lascierà quindi per identità di ragione , 
anche il Codino altrimenti detto Gondoino , e 
Gondonio di essere reputato Duca d’ Alsazia , e 
Fondatore del Monistero di Gran-Valle , tuttocchè 
senza il titolo Ducale rammentato da S. Goerico di 



(0) Li XII. Scrittori della Storia di trénti* preaao P. Pithou 
fag. ai^., c %ì 4 . 
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lui Fratello . Una maggiore accuratezza piuttosto 
degli Amanuensi , ed una minor libidine negli An- 
tichi di alterare i nomi proprj a capriccio ,, mi 
avrebbe risparmiata la pena delle prenresse investi- 
gazioni su r Identità della denominazione insieme , e 
della Persona di Codino con quella di Gondonio . 

XI. Air uniformità del nome in comprovazio- 
ne del mio assunto troviam accoppiata la coincidenza 
del tempo , che insegna il Dominicy ( ^ ) suffraga- 
re assaissimo nelle ispezioni Genealogiche . Abblam 
veduto che la lettera , in cui vie'ne nominato Codi- 
no ancor vivente , fu da S. Goerico di lui Fratello, 
scritta a S. Desiderio già Vescovo di Cahors vissu- 
to insino all’anno <^54. (c); segue dunque da ciò,- 
che r epoca di essa lettera , e perciò anche dell’ esi- 
stenza di Codino Fratello di S. Goerico va neccs-- 
sanamente a cadere tra l’ anno 6 29, , in cui S, De-, 
siderlo fu fatto Vescovo di Cahors (</), c l’anno 
642., che fu quello della morte dello stesso S. Goe- 
rico ( e ) . Ora Gondonio , ossia Gondoino , di cui 



{b) .Umberti Familia rediviva Par. i. Cap. p*g. 2 0. 

(f) Pagi Crit. in ^nnal. Barm. Tom. all'an. ÓJ4. II. 
(</) n suddetta nell’ Opera cit. all’an. ézj;. IO., e seg. 
(e) Ivi all’ an. ó^j.. ^ ó. , < 
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c questione ; vivea egli pure in tal periodo di tem- 
po , da che nell’ anno <547. fondò , e largamente 
dotò il più volte nominato Monistero di Gran-Valle 
nell’ Alemagna Inferiore , ossia in Alsazia (/) . 

XII. Influisce altresì al proposito l’ identità 
deir origine , ossia nazione , ben sapendosi essere la 
surriferita illustre Casa d’ Alsazia , non altrimenti 
della Carolinga , e Capetinga oriunda Francese 
come testifica l’ anonimo Scrittore della Vita di 
S. Odllia Figlia di Attico , e questi Nipote del 
predetto' Gondonlo , ossia Gondolno (^). Egli af- 
ferma ( A ) , che Attico suddetto trasse i natali da 
Parenti di nobilissimo lignaggio , e l’ origine dal Ter- 
ritorio Gallico : Ex nobilissimis Parcntibus generis 
nomen sortiens , Galliensium Territorio oriundus ; onde 
anche il Lagullle (/’) prese argomento di asserirlo 
de Race Gauloisc . 

XIII. Se vago troppo , ed equivoco può ripu- 
tarsi l’indizio deir identità della Famiglia degli an- 



(/) V. Il Cap. III. I. della premessa Dissertaz. 

(g) V. il detto Cap. iii. i., e a. 

(i) Cod. Ms, Chesii, presso (TAchery , e Mabillon JJ', OrV. 
Si Btned. Saec. III. Par. £. pag. .442., e seg. 

( i ) Hist. ^htet Par. i. lib. 7. pag. jf. 
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tichi Duchi , poi Conti d’ Alsazia con quella de’ Ca- 
rolingi , C' de’ Capetingi , che inferir si volesse uni- 
camente dall’ indicata circostanza della comune lor» 
origine , ossia Nazione , ne accrescerà notabilmente 
il valore quello del Condominio di esse Auguste 
Case , a riguardo non tanto' de’ beni Allodiali in 
detta Provincia d’ Alsazia , quanto della Signoria di 
un particolare suo Distretto , vai a dire del Vosge . 
Eccone la pruova . La Contea di Chaumont ( Cal- 
■vomontense ) era situata nel Vosge suddetto , come 
si raccoglie da un Diploma 'del Re de’ Franchi 
Childerico II. dell’ anno o<5i. ( ^ ) , in cui conferma 
quel Principe al Monistero di S. Maria , e di 
S. Pietro tutti i beni , che attualmente possedeva 
nel Pago Calvomontense posto nel Vosge ; Childerì- 

cus ( II. ) Rex Francorum Gundelbertus Epifeo^ 

pus , sive .Abba , Monasterium in bonore S. Marie , 
Ó* S. Retri , sociorumque ejus in Paco CAiyoMON- 
Tisi IN VoSACO super fluviolum Rabadonem visus 

est tedificasse hujus itaque Viri Sanctì peti- 

tione suscepta quidquid in CAiyoMONTisi 



(t) Prfsso il Mabillon Ord, S, Stned. Tom. i. ji. > 

pag. ópx. dell’Ediz. di Parigi. 
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[ le Chaumontois , come nota il Mabillon ( / ) ] 
vtdetur idem Monastei'tum in pftesenti possidere ..... 
liberrtma rìbi y illibataque peì'maneant . Sappiasi adun- 
que che una tal Contea toccò in parte ad una li- 
nea y del pari a quella de’ Carolingi discendente da 
S. Arnolfo unitamente alla Villa di Lave ( Lacen- 
se ) con ogni sua dipendenza situata pure nel Vosge ^ 
ed ove nacque Io stesso S. Arnolfc* . Avvertasi in 
oltre che il Vosge presso i Germani nomato Vo- 
SAGAU, e Wasgau, ove appunto trovavasi l’accen- 
nata Contea era un Pago minore della Nordgovia , 
ossia dell’ Alsazia Inferiore ; ce lo addita un Diplo- 
ma del Re Teodorico IV. dell’anno 727, 12. Lu- 
glio, ed un privilegio del susseguente anno 728. 
13. Maggio di Widegerno Vescovo di Argentina 
in favore del Monistero di Mourbach fondato nel 
Vosge in Alsazia dal Conte Eberardo Fratello di 
Luitfrido Duca d’ Alsazia, e Nipote del Dnca At- 
tico ( »» ) , e lo conferma lo Schoepflino : PACuy Vo- 
SACENSIS [ die’ egli C » ) 3 Cermanlf Vosaqau , ’Was- 



(l) Nell’Opera sovraccit. ivi. 

(m) V. il Gap. I. VI. della premessa Dissertai, 

(it) illustr. Tom. z. pag. ii6. zi 4 . 
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, Nordgovìa pars fu'it . Per difetto di discen-* 
denti sendo in prossimo a mancare questa Linea 
de’ Conti di Chaumont , la Contessa Èva Vedova 
del Conte Ugone , col concorso dell’ unico supersti- 
te suo Figlio Udelrico Arcivescovo di Rhcims fece 
dono nell’an. $ 6 ^. alla Basilica di S. Arnolfo com^ 
mendato da lei come Progenitor glorioso de’ valo- 
rosissimi Re Franchi, fecele , dissi , dono della pre- 
detta Allodiale Villa di Lave , cogli annessivi beni, 
e ragioni nella detta Contea di Chaumont a specia- 
le riguardo di esser ivi nato S- Arnolfo, c perchè 
da questi per retta linea maschile trasser l’ origine i 
di lei Figlj. Consta tutto ciò da un Diploma della 
summentovata Contessa Èva ( ® ) del tenore seguen- 
te : Notum sit qualifer e^o Èva Comitissa 

\_Calvomontensis (/»)], & Filius meus Uldericus Dei 
grafia Remorum ^rchiepiscopus ^ in eelemosina dilecf is- 
simi Conjugis mei Hugonis nobilissimi Comiris , Filii- 

gue nostri dulcissimi aque sternui Comitis JÌrnulphi 

impie trucidati, ad Basilicam Beatissimi Confesso-.is 



(o) Presso i Sammarthani Gelila CiristiantTom. i. in Ardite f, 
Rtmtns. pag. 4P7-, e seg. dell’Ediz. di Parigi. 

{f) Chiflet. 0 />er« Ornala ad lamina nava&e. pag. 441. 
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Chi'isti Arnulphi , Vtllam meam Latam a p-fadicto 
Seniore meo mìhì datam dotis jurc , sitam in Comita~ 
TU Calvimontense condonaverim , Ù* confirma’Virini 
perpetuo possidendam una cura ^ppendiciis ejus omni- 
bus , Ecclesia scilicet , mancipiis , %’ineis , silvis , pra- 
tis , pascuis , aquis , rectitudine pontis super Jìuvium 
Muri siti , aquarumque decursibus , piscatura bannali , 
molendinis cultis , Ù* iiKultis , mabilibus , ^ 7 * immobi- 
lihus Ò’c. QUAM f^ILLAM SPECIALIUS IPSI BEATISSIMO 

Pontifici ^rnulpho idcirco rowi delegare , q^uoo 

ISDEM rENERANDUS -4 nT1STES , DE CUJUS CERMINE Re- 

CES Francorum strenuissimi prodiere , in eadem 

FiLLA PRjESENTIS EXORDIUM SUSCEPIT VITjE , ET QUIA 
Fluì MEI AB IPSO DVCEBANT ORICINEM EX PATERNO 
CENERE J^aproptcr placuit mihi , Ò* amicis fidelibus- 
que nostris prtcdictum sAtmulphum JìUum meum in pra:- 
fati Confessoris Basilica tumulari ^ ut a quo ducebat 
originem carnis , ejus protegerctur Ò* meritis , ceteris- 
que ejus parentibus proveniret munus aterrue salu- 

tis Return Metis pubblico sub dìe xyil. 

K al end. Septemb. in piutsentia .Adelberonis Meten- 
sium Episcopi anno ab inearn. Doni, dcccclxv. In- 
dict. vili, regnante gloìiosissìmo Regc Othone anno 
imperii cjusdem xxx. Or si rifletta, che se ditfna 
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parte della Signoria di Vosge in Alsazia furono , 
come si è veduto , in possesso , segnatamente a ri- 
guardo della lor Contea di Chaumont , i discendenti 
da S. Arnolfo Progenitore delle Auguste Case de’ Ca- 
rolingi , e Capetingi , dell’ altra parte di una cotal 
Signoria , qual dipendenza del Pago maggiore di 
Nordgaw in detta Provincia d’ Alsazia, furono con- 
temporaneamente in possesso anche i Conti appunto 
di Nordgaw, ossia dell’ Alsazia Inferiore discendenti 
dal Duca Gondonio , ossia Gondoino Progenitore 
delle Auguste Case Alsatico-Austriaca , ed Alsatico- 
Lorenese . Osservisi pure che , estinta la linea dei 
mentovati Conti di Chaumont , la lor porzione di 
dominio nel Vosge suddetto si riunì a quella di 
essi Conti d’ Alsazia, e che non ostante il trapasso 
di questi al Ducato di Lorena accaduto nell’ anno 
1048. ( ottantesimoterzo dalla data dell’ enunciato 
Diploma di donazione della Contessa di Chaumont), 
il pieno dominio del Vosge si è sempre conservato 
fino ai nostri giorni presso dei loro discendenti , 
come altrove ho già dimostrato (y), e lo conferma 

AA 



(j) V. il Cap. vili. Art. z. della premessa Dissertaz. 
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la Martlnìerc ( r ) annoverandolo fra le Provincie 
anche attualmente componenti il Ducato di Lorena, 
dopo VII. Secoli passato per cambio in dominio della 
Francia: les Vosces (cosi l’accreditato Geografo) 
donnent le nom à une Provincie du Duché de Lorrainey 
qui en comprend la plus grande partie des frontiéres 
miridionales . Argomento , per mio avviso , di un 
gran peso nella presente discussione . 

XIV. Non ostante il fin qui detto , se alcun 
vi fosse non ancor bastcvolmente pago , lo sarà , 
mi lusingo , sol che alle premesse riflessioni quella 
vi aggiunga dell’ uniformità del simbolo , poi dello 
stemma Gentilizio usato già dai rispettivi Progeni- 
tori delle predette Auguste Case de’ Carolingi , e 
Capetingi, ed AIsatico-Austriaca, e Lorenese. Vul- 
gatissimo è il legai Canone , che a più cose accu- 
mulate vuol ‘attribuita quella forza di persuadere, 
che ognuna di esse, isolatamente presa in esame, 
aver non può : singula qua non prosunt , cumulata 
juvant . I Romani , anzi le Nazioni tutte ancor più 
antiche di essi fecer uso de’ Simboli , che noi no- 



(r) Dift. Cttgraph. dell’ Ediz. di Parigi 17^8. V. Vosgts , 



Di'niti zca 
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miamo Segni , ed Insegne , come fra gli altri eru- 
diti , testifica il Wolsero ( / ) Romani ( die’ egli ) , 
Ó* omnis ante Romanos jintìquttas Symbolis , qut< 
Signa ^ & Insigna dicimus^uti consuevif. E’ singolare 
a proposito di siffatti Simboli gentilizi quel tratto 
d’Ovidio (r), ove rappresentasi da una parte Teseo 
che dà dipiglio alla tazza avvelenata , dall’ altra il 
Padre che lo trattiene nel ravvisare nell’ elsa della 
spada del Figlio le impronte della sua prosapia : ‘ 
Sumpserat ignara Tbeseui data pocula dextra , 

Cum Pater in capalo gladii cognovit eburno 
SiCNA SUI GENERIS , facinusque excussi t ab ore . 

Giusta dunque un tal costume dagli antichi 
tramandato alla posterità y la detta Augusta Casa 
diramata in due linee , denominate de’ Carolingi , e 
Capetingi , usò per propria insegna , ossia Simbolo 
i gigli ( che che ne dica in opposto il Chiflezio per 
manifèsto livore contro la Reai Casa di Francia ) , 
e gli usò senza determinato numero anche prima 
dell’ avvenimento suo al Trono , come appare dai 



( X ) Rer, >yfug. l'ìnjtlìc. lib. 4. verso il fine , riferito dal Besold. 
Thtiaur. fitt. VV. pag. 88p. num. iz. 

( » ) Metamorph. lib. 7. V. 404. 
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Simulacri dei Figlj di Carlo Martello Stipite della 
detta linea Carolinga , cioè di Carlomanno , e di 
Pippino , che ornati di tal simbolo esistono nella 
Chiesa dedicata a S. Pietro presso Fulda («); vuoisi 
però notare che la linea procedente da Childebranda 
Fratello del surriferito Carlo Martello ( x ) , e da 
cui ( mediante il Re Ugo Capeto , che diedele la 
denominazione di Capctinga ) per discendenza mas- 
chile deriva 1’ Augusta Casa , che dominante i flo- 
ridi Regni di Francia, Spagna , e delle due Sicilie, 
non che i Ducati di Parma, e Piacenza, fa da tanti 
Secoli con rara felicità una gloriosa comparsa nel 
mondo , finché , col mancare della suddetta Caro- 
llnga Primogenita , non succedette nel regno , per 
distinguersi , come par verislmile , dalla medesima , 
praticò r aggiunta di un’ Aquila sopra l’ accennato 
simbolo de’ gigli (^): Per occasione poi de’ Tornei 
introdotti in Francia verso la metà del Secolo xi. , 



( « ) Brower. io FuUìcni. ^ntìquit. lib. 2. Cap. 1 5. pag. 1 6j. , 
e seg. 

(x) Koeler. nell’Opera sopraccif. nel 2. di quest’ Appendice. 
(^) Sammartani Hht Geneal. de la Mays. de Fraxee Toni, i, 
lib. I. Cap. p. pag. 33. Ediz. di Parigi 1^10. 
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e delle militari spedizioni de’ latini in Oriente per 
la conquista de’ Luoghi Santi intraprese sul finir di 
esso Secolo ( ■^) , avendo, giusta 1 ’ Heineccio ( ) , a 
poco a poco incominciato gli . uomini a valersi delle 
figure impresse nel disco de’ proprj Scudi ; come 
d’ insegne gentilizie , i simboli delle antiche età con- 
vertironsi in veri stemmi : Coeperunt ( sono le parole 
del citato Scrittore) paullatim homines ^ jiguris scuro- 
rum orbi impresi ts , tamquam gentilitiis quihusdam Tes- 
seris usi . Quindi è che allora pure 1 ’ accennato 
Simbolo di essa regnante Augusta Casa si cangiò 
anch’ esso in vero stemma col riferito arbitrario 
numero di gigli , come appare da più sigilli, dei 
Re discendenti dal detto Ugo Capeto , cioè Ludo- 
vico Vili., Filippo III., Filippo V., Carlo IV., 
e Filippo VI. ( ^ ) , finche tale illimitato uso di 
gigli venne dopo l’anno 1398. dal Re Carlo VI. 
stabilmente fissato a quello di tre ( r ) ; Ora anche 



(5;) Muratori Antichità Irai. Campcnd. Tom. 1. Dissert. ip. 
ptg. 5., e Tom. j. Dissert. ST F®.'?- 

(а) De rette. SigitJis Par. a. Cap. iv. pag. 215. 

( б ) Presso l’ Hautin , ed altri . 

(f) V. Il Belleforest. , Mason. , Sammarth. , Du Tillct , Do 
Pici* , labbc ec. ; 
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la predetta Augusta Casa d’ Alsazia ebbe per sim- 
bolo , come vedesi nella Corona , di cui è ornata 
r effigie del più volte nominato Duca Attico ( *^ ) , 
indi per proprio antico stemma gentilizio i gigli 
coll’aggiunta di un Leone, affin di distinguersi , come 
par verlsimile , non solo dalla linea Capetinga , che 
praticò r anzidetta aggiunta di un’ Aquila , ma an- 
che dalla Carolinga primogenita , che 1’ usò puro , 
e pieno . Ne fa chiara pruova il sigillo equestre di 
Rodolfo Langravio , ossia Conte Provinciale d’ Al- 
sazia , e Conte di Habsburg , e di Klburg , non 
ancora Re de’ Romani (e), ed anche il sigillo sem- 
plice , ossia minore di Gertrude Figlia di Ludovico 
Conte di Froburg (/),e moglie di esso Rodolfo (q-), 
finché coll’acquisto dell’ Austria , di cui fu investito 
Alberto Figlio del succennato Rodolfo I. Re de’ Ro- 

, (d) Presso il Mabillon. %^nnal. Bcited. Tom. i. all’an. 66 y. 

pag. 4^0. delTEdiz. di Parigi, ed il Sig. Abate Caccia Comptnd. 
Ccncal. Stn. pag. 38. 

(e) Presso il Chifletio ad Vindic. Hitpan. lum. 3. pag. 334. 
delle di lui Opere. Herrgott Ceaeal. DipUm, Habsb. Tom. i. lib. 1, 
Cap. 17. pag. g 6 ., ed alla Tavola 18. n. 4. 

(/) Guilliman. Habsburg. lib. 4. Cap. 4. pag. 177. 

(g) Presso il cit. Herrgott ivi lib. i. Cap; 17. pag. ^ 6 ., lib. 
a. Cap. 1. pag. \i 6 ., ed alla detta Tavola iS. n. j. 
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mani , venne commutato’ in quello di tal Dominio , 
del quale fu autore Leopoldo il Virtuoso Duca, 
della prima Stirpe ( ^ ) ; quindi è che da tale uni- 
formità di stemma gentilizio derivato dal simbolo 
concordemente usato dai rispettivi Progenitori dello 
surriferite Auguste Case , argomentò il Chiflezio 
l’ identità appunto della lor Famiglia . Nello scudo 
gentilizio , egli dice ( O un Campo sparso di gigli 
indica T origine avuta dai Re Franchi ; cosicché nel 
sigillo di Rodolfi) Conte di Habsburg non ancor 
divenuto Cesare , i gigli impressivi manifestano la 
F rancica di lui derivazione : solum confuse liliatum 
Regi am a Francis originem indigit at . In sigillo Ru- 
dolf hi Comitis Habsburgi ( nondum Ceesaris ) lilia 
avere inspersa Francicum ejus ortum ostendunt . 

XV. Non debbo però qui lasciare senza ri- 
sposta un’ obbiezione a riguardo del mentovato indi- 
zio divulgata dall’ Flerrgott ► Consente egli ('^), 



{b) Guilliman. neirOntri sovracerf. lib. a. Cap. 8. pag. ( 5 a. , 
e scg. , Heuter, de .Austr, Orig. Cap. 15., Maimbourg. dcCructatis, 
Cuspinian. in -fustr. 

(»■) ^d ['Indie. Hlspan. lum. 3. pag. delle di lui Opere, 
(it) Nell’opera sovrarcit. Tom. 1. Lib. i. Cap. 17. pag. pi. 
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che i sigilli in fatto di Storia , specialmente poi ' 
nelle ispezioni Genealogiche ,‘abbiansi in gran conto 
c con giusta, ragione : sigilla in crani re bistorte a ^ 
precipue tamen in scriptionihus Genealogicis , jure me- 
rito iJtiaximi babentur . Ma pretende (/), che- nel 
caso , di cui si tratta , T accennata del ChiHezio , c 
de’ suol seguaci sia una vana conghiettura , a mo- 
tivo che i gigli Francesi espressi nell’ accennato Si- 
gillo equestre di Rodolfo Conte di Habsburg dino- 
terebbero Francica Stirpe se fossero stati posti non 
solo nell’ area , ma anche nello scudo ; ma poiché 
non si veggono col Leone Habsburglco , ma soltanto 
nell’area, ossia nello Scudo esteriore , l’indicazione 
quindi de’ gigli niente conchiude , e sembra fatta 
piuttosto ad Imitazione , o fors’ anche per emula- 
zione : mia Francica Galliam progeniem denotarent , 
si non in aream solum sed in ipsum scutum , seu sym- 
bolum gentilitium assumpti fuissent : sed quoniam illi 
non in Leone Habsburgico , sed in area dumtaxat , ac 
sento exteriori visuntur^ additamentum illud Liliorum ^ 
imitationi , dicam an emulationi forte tribuendum erit . 

Questa 



(/) Ivi pag. 105. 
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Questa opposizione però e mal fondata , perchè sta- 
bilita sul rigoroso sistema, e sulle invariabili regole 
del Blasone , le quali a’ tempi del detto Rodolfo 
ognun sa che non erano ancora introdotte . Riflet- 
tasi inoltre, che là conghiettura impugnata dall’ Iler- 
rgott viene dalle di lui stesse dottrine favorita , c 
fiancheggiata . Insegna egli ( w» ) esservi fra gli an- 
tichi sigilli una triplice differenza ; altri chiamati 
Regj, e Maiestatici; altri autoritativi, ed eque- 
stri [ perchè caricati gli scudi di una figura Eque- 
stre non però in uso prima del Secolo xi. ( n ) ] 
che proprj erano solamente de’ Duchi , e Conti ; 
altri finalmente minori , ossia semplici : Triplicis 
dijfcrent'ue sigilla olim futrre : quorum alia Ricia ac 
Majistatis dieta : alia sigilla auctoritatis , & iqui- 
STRIA , quet solis Ducibus , Ó* Comitibus propria fuc- 
rant , mneupata : ad tertiam classem commode referri 
possunt cetera sigilla minora: Pruova egli poscia nell’ap- 
plicazione de’ suoi insegnamenti ( o ) , che i Conci 
di Habsburg, oltre i sigilli autoritativi, ossia eque- 

BB 

(m) Herrgott ivi alla cit. pag. pi. 

(h) Heinec. de SlgUlis Par. l. Cap. io. pag. 125. 

(«) Il cit. Herrgott ivi pag. 103. 
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stri , avcano i lor segreti sigilli minori , ossia sem- 
plici , ne’ quali presentavansi le insegne loro genti- 
lizie: Comites Habsburgi prater Sigilla auctoritatis sua 
habebant secreta Sigilla minora , quibus insignia genti- 
ìitia se sistebant : di uno infatti di tai Sigilli mi- 
nori, e semplici Habsburgici ne presenta la figura (p) 
colla perigrafe ; Sigillum Gertrudis de Habsburg y 
Ù' Kiburg ComitissiC .Alsatia Langravio . Era dessa 
appunto la moglie di Rodolfo Conte di Habsburg , 
c di Kiburg , e Langravio di Alsazia ( p ) poi Re 
de’ Romani , e la ragione per cui ivi vedesi indicata 
col solo cognome , ossia dignità del Marito , 1’ ad- 
duce , e l’autentica con esempj lo stesso Herrgott , 
dicendo ( r- ) , che alle femmine Habsburgiche non 
sempre furon dati i gentilizi lor cognomi , ma quelli 
per lo più de’ loro Mariti : Feeminis Habsburgiacis 
non semper gentilitia , sed Maritorum cognomina tri- 
buta non potean però esse coi cognomi dei Mariti 
assumere anche i lor sigilli equestri , perchè impron- 
tati d’una figura a cavallo incongrua al loro sesso. 



{p) Herrgott ivi pag. p6., ed alla Tavola i 8 . n. 5 . 
{q) Ivi lib. %. Cap. l. pag. ili. 

(r) In Pnltg. pag. ii. 
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Se dunque nel descritto sigillo minore , ossia sem- 
plice non ravvisò T oppositore il sigillo avito , c 
Paterno dell’ illustre Famiglia di Froburg , cui ap- 
parteneva Gertrude, e il di cui stemma era un’Aquila 
sola ( f ) , ma sibbene vi riconobbe quello del Ma- 
rito rappresentante nello scudo un Leone con tre- 
dici gigli non alterato col detto distintivo mera- 
mente personale della figura equestre , così egli di- 
cendo : non est avitum , ac Paternum familue , sed 
Leonem dumtaxat Habsbuypcum Mariti Symbolum p/'<c- 
sentat , cum liliis sparsis numero tredicim ( r ) , e se 
non già nell’ area esteriore ma bensì nell’ intcriore 
dello scudo impressi scorgevansi i gigli Francesi , 
come all’intento di una ragionevole, e ben fondata 
conghlettura vuol , come sopra , l’ Herrgott , eh’ es- 
ser lo debbano; ognun vede, che in fòrza di quel- 
le stesse invincibili ragioni , eh’ egli adduce , anzi 
per sua medesima confessione , lungi dal potersi dir 
vana l’accennata conghlettura del Chlflezio, e de’ suol 
seguaci , slam anzi noi pure costretti , nel caso , di 



(/) Herrgott. Ivi lib. 6 . Cap. i. pg. ed alia Tavola 

21. DLin. 14., e seg. 



(t) Ivi lib. I. Cap. 17. pag. 
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cui si tratta , colle parole dello stesso Herrgott di 
confessare , che i gigli Francesi dinotano la Fran- 
clca Stirpe dell’inclita Alsatica Famiglia: Ulta Frati- 
cica Gallicam progeniem denotare : s egli avesse fatto 
conto della mentovata ragionevole induzione invece 
di confutarla appoggiato ad un falso supposto , non 
avrebbe dovuto esitare , e lasciare indeciso , come 
fece (»), il titolo, cui poter riferirsi la parentela 
della quale il nostro Rodolfo I. , die’ egli , nel suo 
avvenimento al Trono Imperiale si congratula, per 
lettera presso Seifrido, col Re di Francia; De qua 
Rudolpbus noster ad solium Imperli evectut in tua apud 
Scifridum Epistola , Regi Galliarum gratulatur . Anzi 
avrebb’ egli dovuto dall’ oggetto stesso di questa con- 
gratulazione trarre un ulterior argomento a favore 
della Franca origine illustre, ond’io lusingomi la 
Stirpe degli Augusti mici Principi derivare . 

XVI. Se due circostanze, che s’incontrin d’ac- 
cordo con un nome proprio provano concludente- 
mente l’Identità di una persona , e conseguentemente 
di una Famiglia, come ho dimostrato ( * ) , le 



(«)- Herrgott ivi lib. i. Gap. i. pag. 126. 

(*) V, il Gap. vili. Art. i. 7. della premessa Disserta»; 
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quattro da me premesse circostanze relative alla per- 
sona di Codino, ossia Gondoino, c alla di lui Fa- 
miglia , ed agnazione , vai a dire la coincidenza del 
tempo, r identità dell’origine, ossia nazione, il 
condominio non tanto de’ beni Allodiali , quanto di 
una medesima signoria, e l’uniformità del Simbolo, 
poi dello stemma gentilizio, persuader la dovrebbero 
più del bisogno ; ciò non ostante per i meno arren- 
devoli agl’ indiz) , e conghietture , ho riservata per 
ultimo una positiva pruova per mio avviso maggiore 
d’ogni eccezione. Ce la fornisce un Diploma dell’an- 
no 845. (>),in cui r Impcradore Lottario I. della 
summentovata linea Carolinga facendo menzione del 
Duca Adalberto altro de’ Figli del predetto Duca 
Attico ( ^ Stipite dell’ Augusta Casa Alsatico- 

Austriaca ( d ) lo riconosce appunto , e dichiara per 
suo Agnato consanguineo , dacché lo qualifica illu- 
stre Autore della sua parentela , ivi j Illustris 



{y) Presso il Guillìman. De Efiisc. i/frgentin. Ca’p. S< P*g- 2^.». 
Mabillon Stirai. Bened. Tom. 2. all'an. 845. pag. ^<54. deU'Edit. 
di Parigi , Laguiile Hist. d' ^sace Par. 3. pag. 4. , Herrgott Generi. 
Dipi. Habib. Tom. 2. Par. l. pag. ì. 6 , 

(^) V. il Gap. I. 6 . della premessa Dissertar. 

(a) V, il cit. Cgmpend. Ceneal, Ster. del Sig. Abate Caccia. 
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tARTNTELM ìtOSTRjS pROCENITOR. Il CaCOetC d’ìli* 
tcrpretare , d’ oscurare cioè bene spesso le più 
chiare cose fece al Chiflezio ( ^ ) , non che all’ 
Obrecht (f) immaginare in questo caso nel vocabolo 
di parentela la significazione di affinità connubiale a 
titolo di Ermengarda moglie di esso Lottario , sic- 
come Figlia di Ugone il Timido^ e Pronipote del 
prefato Duca Adalberto : Per parentelam ( dice 
r Obrecht sovraccitato ) intelligi affinitatem connubio^- 
lem , quia Ermen^ardis Hugonis Timidi Filia , quam 
iibi copulaver at Lotbarius Corsar , ^dalberti DucU 
erat Proneptis . Voller essi in sostanza , edotti al- 
tronde , come dovevan esserlo , della notabile dispa- 
rità , che passa tra l’ affinità , e la vera parentela 
per ragion de’notorj diversi loro effetti, o ingiusta- 
mente attribuire all’ estensore di un Imperiale Di- 
ploma r imperizia del Volgo , che non sa discernere 
il valore del termini , ovvero con siffatto sutterfugio 
torcere a capriccio dal letterale suo senso le parole 
del citato Diploma : ma poiché il vocabolo di pa- 
rentela, nell’ originaria sua significazione, dalle colte 



{b) Stemm* ^ustrlac, pag. %6. 

(e) Prtdr, ter. Voi. I. Cap. II. pag. irfj. 
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persone fu sempre adottato in senso di consangulnità , 
sia nel volgare nostro idioma (d), sia nel latino (e), 
come mai con piede intrepido conculcare fin anco 
i dettami de’ Giurisperiti , che una siffatta voce di 
parentela voglion sia presa^nell’ ovvio , c naturale suo 
senso di agnazione cioè , e di consariguinità , ossia 
di Famiglia (/) ? Come disprezzare senz’ alcun ri- 
guardo le correlative tradizioni dell’ oracolo della 
Diplomatica il soprannominato Mabillon , che ( ^ ) 
insegna presso gli antichi Re Franchi ( e tal era 
Lottarlo suddetto ) nello scrivere essere sempre sta- 
to in uso il dinotar il Padre col vocabolo di Ge- 
nitore , e li consanguinei con quello appunto di 
Parenti : Hunc ( die’ egli ) scribendi morem njiguisse , 
tu Patrem Genitoris ^ Consanguineos Parentum voca- 
hulo designarent . Qual bisogno però di raziocinj ove 
sta per me , nel caso concreto dell’ addotto Diplo- 
ma , l’autorità di un celebre imparziale Scrittore, 
voglio dire del Laguille . Nell’ annalizzarc eh’ ei fa il 



{d) Vocabolario della Cruna V. Parentela, 

(f) Lexicon Latinum Calepini V. Parens extenditur etiam . 
(/) Barbosa de Verb. sipnif. Appel. l?4- n. z. 

(^) De re Diplomatica lib. 6 . pag. (5 IO. alle let. C. , E, 
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surriferito passo , Hlustrìs parentcLt nostrce Proj^enharis 
Ducis j 4 dalberti , senza punto esitare ne deduce ( /^ ), 
che i Successori di Pippino Proavo del succennato 
Lottario si fecer pregio di essere , e dichiararsi di 
una stessa Famiglia con quella di esso Duca Adal- 
berto . Con tutto ciò per ragione della possibilità , 
che Lottario siasi valso nella più larga , ossia abu- 
siva significazione del termine di parentela per 
quello di affinità’ , da che potrebbe forse il giu- 
dizio di taluno rimanersi tuttavia indeciso , farò io 
quindi opportunamente sottentrare altro Diploma 
atto a sgombrare ogni perplessità . Egli è dell’ anno 
,1090. di Teodorico Figlio di Gerardo I. Duca di 
Lorena ( / ) , anch’ egli del pari che il Duca Adal- 
berto discendente dal soprannominato Duca Attico, 
e Progenitore della Regalante Augusta Casa Alsatico- 
Lorenese ( ^ ) . Quivi Teodorico confermando in 
favore del Monistero di S. Mattia di Treviri le 
donazioni fatteli da’ suoi Predecessori , chiaramen- 
te qualifica se stesso discendente per vera agnazione 
Avo 

[h) Hìjt. tf ^mee ViT. i. lib. 8. pag. 

(/) Presso il Calmet. Hirt. EccI, Civ. de Ltr. Tom. l. Ce- 
utalogle drs Diics de Lor. pag. CL. , e seg. 

{k) V. il Cap. vili. art. i. della premessa Dissertai. 
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dall’ antica progenie dell’ Imperador Carlo Magno 
Avo del predetto Lottarlo : Ego Theoderkus fiUus 
Domini G ber ardi Ducis Lotharingia ex antiqua Caroli 
Magni progenie geniti Dux Lotbaringitc , ognun vede , 
che il vocabolo di progenie quivi usato , non vi è 
modo di farlo valere a significazione di affinità con 
Lottarlo, nè tampoco con Carlo Magno, bensì uni- 
camente può egli esser inteso in senso d’ identità di 
lignaggio , ossia Famiglia con esso Carlo Magno, come 
nota il rinomato antiquario Carpentier ( / ) , e qual 
sinonimo di stirpe, ossia schiara dello stesso Impera- 
dore , giusta anche il moderno uso di esprimersi ( «j ) j 
e ciò per vera agnazione , non già per cognazione , 
polche sotto la denominazione di progenie vengono 
soltanto i discendenti dai masch) , e non quelli che 
derivano dalla femmina. Dietro l’autorità dei DD. 
letterale ne abbiamo la decisione dalla Rota Roma- 
na ( « ) : Progeniei appellatione veniunt descendentes ex 
tnasculis , non autem ex fotmina , sicché a fronte di 

cc 



(/) 7» Giu. nrv* ad Script, mtdii arvi . Tom. 3 . V. Progtnlu. 
(tit) Lexlctn Utìmum CaUpìni V. Progenitt , ed il ytcaòtiarit della 
Qnuca V. Progenit . 

( 1 *) Deci*. 6g$. nura. i. Par. a. recent. 
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